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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

2 0 0 4

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 dicembre 2004, n. 3345.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - Misure di accelerazione dell’attuazione del Programma: asse-
gnazione di ulteriori risorse aggiuntive regionali a copertura dei fabbisogni espressi in sede di revisio-
ne di metà periodo del Programma.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui
fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di Programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811 di data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTA la Comunicazione alla Giunta dell’Assessore per le relazioni internazionali e per le autonomie
locali di data 6 febbraio 2004 con la quale sono stati presentati gli indirizzi ed i criteri per la definizione della
revisione di metà periodo del programma ai sensi dell’articolo 14, comma 2 del Reg. CE 1260/1999;

CONSIDERATO che in data 7 aprile 2004 a Trieste, nell’ambito della sua terza riunione, il Comitato di
Sorveglianza del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 ha approvato la proposta di revisione di metà periodo del
programma, contenente anche il quadro di revisione finanziaria;

TENUTO CONTO che con deliberazione della Giunta regionale n. 3054 del 12 novembre 2004, nelle
more dell’approvazione formale del nuovo testo del DOCUP, è stato adottato il piano finanziario del program-
ma con le modifiche approvate nel processo di revisione di metà periodo;

CONSIDERATO che con le risorse del suddetto piano finanziario di programma non risulta possibile ga-
rantire la copertura del nuovi fabbisogni individuati nel processo di revisione di metà periodo;

OSSERVATO che pertanto il quadro di revisione finanziaria del programma prevede, sulla base dei nuovi
fabbisogni per il periodo 2004-2006, anche l’utilizzo di un Piano aggiuntivo regionale (in seguito PAR);

TENUTO CONTO che detto PAR è costituito da risorse meramente regionali derivanti:

– dagli stanziamenti annuali del «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti am-
messi o ammissibili a finanziamento comunitario» ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 16 aprile
1999 n. 7 per la costituzione di un parco progetti ammissibile al finanziamento comunitario nell’ambito
del Programma in oggetto;

– dagli interessi maturati su conti correnti accesi dalle imprese beneficiarie dei contributi Obiettivo 2 nel pe-
riodo di programmazione 1994-1999; tali risorse, ai sensi della legge regionale 13 settembre 1999, n. 26,
articolo 4 e della legge regionale 23 agosto 2002, articolo 6 riaffluiscono alla Regione come risorse ag-
giuntive regionali del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

VISTI gli aggiornamenti apportati al quadro di revisione finanziaria del programma con deliberazione del-
la Giunta regionale n. 2116 del 5 agosto 2004 (tabella n. 2) e con deliberazione della Giunta regionale n. 3054
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del 12 novembre 2004, in cui il fabbisogno complessivo di PAR per il periodo 2004-2006 risulta pari a euro
35.423.907;

RILEVATA la necessità di aggiornare detto quadro in relazione agli esiti dei bandi/inviti attuativi del pro-
gramma;

OSSERVATO che, dai risultati di istruttoria del I bando dell’azione 2.4.2 «Aiuti alle imprese per attività
di ricerca e sviluppo tecnologico» Settore industria, le risorse stanziate non risultano sufficienti a soddisfare
nemmeno il 25% delle richieste ammissibili;

RITENUTO pertanto di aumentare ulteriormente le risorse PAR previste a favore del suddetto bando ap-
provato con deliberazione della Giunta regionale 3931 di data 5 novembre 2004 per almeno ulteriori 1,5 Meu-
ro circa;

CONSIDERATO che i fabbisogni di PAR previsti nel contesto del quadro di revisione finanziaria del pro-
gramma hanno già trovato parziale copertura con le deliberazione della Giunta regionale 1461/2004 e delibe-
razione della Giunta regionale 2116/2004, per complessivi euro 16.696.433;

CONSIDERATO che, risultano disponibili ulteriori risorse PAR per complessivi euro 7.014.138,24 deri-
vanti dalle seguenti fonti:

a) interessi maturati su conti correnti accesi dalle imprese beneficiarie dei contributi Obiettivo 2 nel periodo
di programmazione 1994-1999 pari a euro 263.215,21;

b) rimpinguamento del capitolo di spesa n. 8202 operato con deliberazione della Giunta regionale n 3145 di
data 19 novembre 2004, pari a euro 887.415, a seguito dello storno sul capitolo di spesa n. 8204 delle ri-
sorse derivanti dal minore fabbisogno segnalato dall’azione 2.7.2 «Promozione e consolidamento della
presenza femminile nel mondo imprenditoriale»;

c) euro 5.863.508,03 derivanti dal II riparto del «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi
e progetti ammessi o ammissibili a finanziamento comunitario» per l’anno 2004, approvato con delibera-
zione della Giunta regionale 2965 del 5 novembre 2004;

RITENUTO opportuno destinare le risorse sopra evidenziate secondo criteri di priorità volti a garantire un
buon livello di attuazione del Programma;

RITENUTO che sia di prioritaria importanza avviare quanto prima gli interventi a carattere infrastruttura-
le (con particolare riferimento a quelli in sostegno transitorio, vista la tempistica di tali tipologie di intervento
e l’esigenza di concludere gli interventi e procedere alla loro rendicontazione entro e non oltre il 31 dicembre
2007), nonché le azioni non interessate dal processo di revisione destinando:

– euro 1.991.054,00 a favore dell’azione 1.1.2 «Interventi per il miglioramento delle infrastrutture stradali a
supporto delle attività produttive» per l’avvio immediato degli inviti;

– euro 1.096.000,00 a favore dell’azione 1.2.2 «Realizzazione di interventi di riqualificazione urbana volti
ad elevare la vivibilità e l’attrattività dei maggiori centri urbani» quale integrazione delle risorse del II
bando rivolto alle aree in Sostegno Transitorio;

– euro 2.078.000,00 a favore dell’azione 4.3.1 «Realizzazione e miglioramento di infrastrutture e strutture
finalizzate allo sviluppo turistico» per potenziare la dotazione finanziaria del bando rivolto agli Enti loca-
li;

– euro 350.000,00 a favore dell’azione 4.3.4 «Animazione e promozione turistica» per consentire l’avvio
del I bando da parte delle AIAT regionali;

– euro 1.499.084,24 per impinguare ulteriormente le risorse a disposizione del I bando dell’azione 2.4.2
«Aiuti alle imprese per attività di ricerca e sviluppo tecnologico» - settore industria - approvato con deli-
berazione della Giunta regionale n. 3931 di data 5 dicembre 2003;

RILEVATA inoltre l’urgenza di suddividere le risorse aggiuntive regionali PAR pari a 6.716.038 (suddi-
visi in euro 5.968.753 per le aree Obiettivo 2 e euro 747.285 per le aree in Sostegno Transitorio) assegnate
con deliberazione della Giunta regionale n. 2116 del 5 agosto 2004 a favore dell’azione 2.4.2. «Aiuti alle im-
prese per attività di ricerca e sviluppo tecnologico» fra i settori «artigianato» e «industria» in relazione agli
esiti istruttori dei due bandi approvati rispettivamente con deliberazione della Giunta regionale n. 3931 di data
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5 dicembre 2003 per il comparto industriale e con deliberazione della Giunta regionale n. 3997 di data 12 di-
cembre 2003 per il comparto artigiano;

RITENUTO, sulla base delle indicazioni fornite dalla Direzione centrale attività produttive, di ripartire le
risorse di cui sopra come segue:

– euro 808.000 per il rimpinguamento del bando relativo all’azione 2.4.2 «Aiuti alle imprese per attività di
ricerca e sviluppo tecnologico « settore «artigianato» approvato con deliberazione della Giunta regionale
n. 3997 di data 12 dicembre 2003; dette risorse aggiuntive sono destinate a favore delle aree Obiettivo 2;

– euro 5.908.038,00 per il rimpinguamento del bando relativo all’azione 2.4.2 «Aiuti alle imprese per attivi-
tà di ricerca e sviluppo tecnologico « settore «industriale» approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3931 di data 5 dicembre 2003, di cui euro 5.160.753,00 per le aree Obiettivo 2 ed euro 747.285 per
le aree in Sostegno Transitorio;

SU PROPOSTA dell’Assessore per le relazioni internazionali, comunitarie e per le autonomie locali;

all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni in premessa,

1. è approvato il quadro di ripartizione delle ulteriori risorse aggiuntive regionali pari a euro 7.014.138,24
derivanti da:

a) interessi maturati su conti correnti accesi dalle imprese beneficiarie dei contributi obiettivo 2 nel periodo
di programmazione 1994-1999 (euro 263.215,21);

b) storno delle risorse eccedenti i fabbisogni segnalati per l’azione 2.7.2 «Promozione e consolidamento del-
la presenza femminile nel mondo imprenditoriale» (euro 887.415,00) di cui alla deliberazione della Giunta
regionale 3145 del 19 novembre 2004;

c) II riparto delle risorse del «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi
o ammissibili a finanziamento comunitario» per l’anno 2004 (euro 5.863.508,03) di cui alla deliberazione
della Giunta regionale 2965 del 5 novembre 2004.

2. È approvato il quadro delle assegnazioni delle risorse aggiuntive regionali (pari a euro 7.014.138,24)
come di seguito indicato:

– euro 1.991.054,00 a favore dell’azione 1.1.2 «Interventi per il miglioramento delle infrastrutture stradali a
supporto delle attività produttive» per l’avvio immediato degli inviti;

– euro 1.096.000,00 a favore dell’azione 1.2.2 «Realizzazione di interventi di riqualificazione urbana volti
ad elevare la vivibilità e l’attrattività dei maggiori centri urbani» quale integrazione delle risorse del II°
bando rivolto alle aree in Sostegno Transitorio;

– euro 2.078.000,00 a favore dell’azione 4.3.1 «Realizzazione e miglioramento di infrastrutture e strutture
finalizzate allo sviluppo turistico» per potenziare la dotazione finanziaria del bando rivolto agli Enti loca-
li;

– euro 350.000,00 a favore dell’azione 4.3.4 «Animazione e promozione turistica» per consentire l’avvio
del I bando da parte delle AIAT regionali;

– euro 1.499.084,24 per impinguare ulteriormente le risorse a disposizione del I bando dell’azione 2.4.2
«Aiuti alle imprese per attività di ricerca e sviluppo tecnologico» - settore industria - approvato con deli-
berazione della Giunta regionale 3931 del 5 dicembre 2003».

3. Le risorse aggiuntive regionali (PAR) pari a 6.716.038, suddivise in euro 5.968.753 per le aree Obietti-
vo 2 e euro 747.285 per le aree in Sostegno Transitorio, assegnate con deliberazione della Giunta regionale n.
2116 del 5 agosto 2004 per il rimpinguamento dei bandi attuativi dell’azione 2.4.2. «Aiuti alle imprese per at-
tività di ricerca e sviluppo tecnologico« sono ripartite come segue:
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– euro 808.000 per il rimpinguamento del bando relativo all’azione 2.4.2 - settore «artigianato» - approvato
con deliberazione della Giunta regionale n. 3997 di data 12 dicembre 2003; dette risorse aggiuntive sono
destinate a favore delle aree obiettivo 2;

– euro 5.908.038,00 per il rimpinguamento del bando relativo all’azione 2.4.2 - settore «industriale» - ap-
provato con deliberazione della Giunta regionale n. 3931 di data 5 dicembre 2003, di cui euro
5.160.753,00 per le aree obiettivo 2 ed euro 747.285 per le aree in sostegno transitorio.

4. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

2 0 0 5
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 21 febbraio 2005, n. 051/Pres.

Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi alle Riserve di caccia o
agli altri soggetti che esprimono il Presidente pro-tempore del Distretto venatorio per le spese concer-
nenti l’attività di segreteria del Distretto stesso, approvato con D.P.Reg. 10 ottobre 2003, n. 0363/Pres.
- Approvazione modifiche.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30 (Gestione ed esercizio dell’attività venatoria nella Re-
gione Friuli-Venezia Giulia);

VISTI gli articoli 13, 14 e 15 della legge in argomento con cui sono stati istituiti i Distretti venatori e indi-
viduate finalità, funzioni ed organi degli stessi;

VISTO, in particolare, l’articolo 36, comma 1-ter, della legge regionale medesima, che autorizza
l’amministrazione regionale a concedere contributi alle Riserve di caccia o agli altri soggetti che esprimono il
Presidente pro tempore del Distretto venatorio per le spese concernenti l’attività di segreteria del Distretto
stesso;

VISTO il D.P.Reg. 10 ottobre 2003, n. 0363/Pres. con cui è stato approvato il Regolamento recante criteri
e modalità per la concessione dei contributi alle riserve di caccia o agli altri soggetti che esprimono il presi-
dente pro-tempore del Distretto venatorio per le spese concernenti l’attività di segreteria del Distretto stesso;

RAVVISATA la necessità di apportare alcune modifiche all’articolo 5 del suddetto regolamento al fine di
disciplinare le modalità di ripartizione del contributo qualora, nel corso dell’esercizio finanziario, si verifichi
un avvicendamento dei Presidenti dei Distretti venatori;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2005, n. 146;

DECRETA

Sono approvate le modifiche al «Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi
alle Riserve di caccia o agli altri soggetti che esprimono il Presidente pro-tempore del distretto venatorio per
le spese concernenti l’attività di segreteria del distretto stesso», emanato con D.P.Reg. 10 ottobre 2003, n.
0363/Pres. in conformità al testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare dette disposizioni quali modifiche a Regola-
mento della Regione.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 21 febbraio 2005

ILLY

Modifiche al «Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi alle Riserve di
caccia o agli altri soggetti che esprimono il Presidente pro-tempore del Distretto venatorio per le spese
concernenti l’attività di segreteria del Distretto stesso», approvato con D.P.Reg. 10 ottobre 2003, n.
0363/Pres.

Art. 1

(Modifiche all’articolo 5 del D.P.Reg. 10 ottobre 2003, n. 0363/Pres.)

1. Il comma 1 dell’articolo 5 del D.P.Reg. 10 ottobre 2003, n. 0363/Pres. è sostituito dal seguente:

«1. Il legale rappresentante della Riserva di caccia o di altro soggetto che ha espresso il Presidente del Di-
stretto venatorio deve far pervenire alla Direzione centrale risorse agricole, naturali forestali e montagna, en-
tro il 30 giugno di ogni anno ovvero entro trenta giorni dalla data di elezione del nuovo Presidente qualora
questa sia successiva al 30 giugno, la domanda di contributo compilata secondo il modello di cui all’allegato
A.».

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 del D.P.Reg. 10 ottobre 2003, n. 0363/Pres. sono inseriti i seguenti:

«2 bis. Qualora il Presidente del Distretto venatorio rimanga in carica solo per parte dell’esercizio finan-
ziario, il contributo già concesso al soggetto beneficiario di cui all’articolo 2 che ha espresso il Presidente
uscente, di seguito chiamato soggetto beneficiario uscente, va rideterminato in relazione alla spesa sostenuta e
ammessa a rendiconto fino alla data di cessazione del mandato.

2 ter. Il soggetto beneficiario uscente deve presentare, entro trenta giorni dalla data di cessazione del man-
dato, la rendicontazione prevista dal comma 3, provvedendo nello stesso termine alla restituzione
all’Amministrazione regionale della parte di contributo non rendicontata.

2 quater. Il soggetto che esprime il neo-eletto Presidente del distretto venatorio, deve presentare, entro
trenta giorni dall’avvenuta elezione, al Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale, la
domanda di contributo compilata secondo il modello di cui all’allegato A. Il contributo viene determinato
nell’importo pari alla differenza fra l’importo del contributo concesso al soggetto beneficiario uscente e
l’importo della spesa rendicontata da quest’ultimo.».

Art. 2

(Modifiche all’articolo 6 del D.P.Reg. 10 ottobre 2003, n. 0363/Pres.)

1. Il comma 1 dell’articolo 6 del D.P.Reg. 10 ottobre 2003, n.0363/Pres. è sostituito dal seguente:

«1. In sede di prima applicazione, i termini di cui all’articolo 5, commi 2 ter e 2 quater decorrono dalla
data di entrata in vigore del presente regolamento qualora la data di cessazione del mandato sia antecedente ad
essa.».

Art. 3

(Entrata in vigore )

1. Il presente Regolamento entra il vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 26 febbraio 2005, n. 053/Pres.

Legge regionale 34/1981, articolo 2, comma 2 - Modifica all’elenco di cui al comma 1 dell’articolo
medesimo.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 2, comma 2 della legge regionale 3 giugno 1981, n. 34, che prevede che l’elenco delle
specie vegetali protette di cui al comma 1 dell’articolo medesimo possa essere modificato con decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale (ora Presidente della Regione) su proposta dell’Assessore agli enti locali, alle
foreste ed allo sviluppo della montagna (tale competenza è attualmente propria dell’Assessore regionale alle
risorse agricole, naturali, forestali e montagna), sentite le Comunità Montane ovvero le Province;

VISTA la nota di data 20 luglio 2004 a firma del prof. em. Livio Poldini, ammessa a protocollo della Se-
greteria particolare in data 26 luglio 2004 al n. 874, con la quale si comunica che è stata recentemente indivi-
duata e descritta nuova per la scienza una specie vegetale con il nome Pinguicola (rectius, Pinguicula) poldi-
nii, per la quale si segnala il rischio di estinzione;

VISTO il parere n. 5 di data 11 novembre 2004 del Comitato tecnico scientifico per i parchi e le riserve,
con il quale tale organo collegiale si esprime favorevolmente sulle proposte iniziative di tutela della specie ve-
getale in argomento;

VISTA la richiesta di parere ex articolo 2, comma 2 legge regionale 34/1981 a firma del dott. Isidoro Bar-
zan, Vicedirettore centrale, per il Direttore del Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regio-
nale, prot. RAF 13.d/123569 di data 7 dicembre 2004, indirizzata alle Amministrazioni provinciali e alle Co-
munità Montane;

VISTO il parere favorevole ex articolo 2, comma 2 legge regionale 34/1981 proveniente dalla Comunità
Montana della Carnia, ammesso al protocollo della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e
montagna in data 20 dicembre 2004 al n. RAF 13-13.d/127745;

VISTO il parere favorevole ex articolo 2, comma 2 legge regionale 34/1981 proveniente dalla Comunità
Montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale, ammesso al protocollo della Direzione centrale risorse
agricole, naturali, forestali e montagna in data 21 dicembre 2004 al n. RAF 13-13.D/128076;

VISTO il parere favorevole ex articolo 2, comma 2 legge regionale 34/1981 proveniente dalla Provincia di
Trieste, ammesso al protocollo della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna in data
27 dicembre 2004 al n. RAF 13 D/129588;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

DECRETA

L’elenco di cui al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 3 giugno 1981, n. 34 è modificato me-
diante l’inserimento, dopo il n. 17) Phyteuma comosum L. (Raponzolo di roccia) e prima del n. 18) Primula
auricula L. (Orecchia d’orso) delle seguenti parole: «17 bis) Pinguicula poldinii J. Steiger & Casper (Pingui-
cola di Poldini)».

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 26 febbraio 2005

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 26 febbraio 2005, n. 054/Pres.

Regolamento per la concessione di contributi ai Comuni della Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia con più di 15.000 abitanti finalizzati allo sviluppo della logistica ai sensi dell’articolo 8, comma
2, della legge regionale 30 aprile 2003, n. 11 (Disciplina generale in materia di innovazione). Approva-
zione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 8, comma 2, della legge regionale 30 aprile 2003, n. 11, che autorizza
l’Amministrazione regionale a concedere contributi a favore dei Comuni della Regione Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia con più di 15.000 abitanti, per la predisposizione o realizzazione di studi di fattibilità tecnica e
progetti innovativi aventi ad oggetto la concentrazione dello smistamento programmato delle merci mediante
la realizzazione di aree attrezzate per favorire l’interscambio tra vettori e mediante l’impiego di strumenti te-
lematici per la gestione delle operazioni di smistamento delle merci in funzione del percorso di consegna;

VISTO l’articolo 30, comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, «Testo unico delle norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso», secondo il quale i criteri e le modalità ai quali
l’Amministrazione regionale e gli Enti regionali devono attenersi per la concessione di nuovi incentivi sono
predeterminati con Regolamento, qualora non siano già previsti dalla legge;

VISTO il testo regolamentare in merito predisposto dalla Direzione centrale pianificazione territoriale,
mobilità e infrastrutture di trasporto;

PRESO ATTO del parere favorevole espresso sul medesimo dall’Assemblea delle Autonomie Locali con
delibera n. 5/49/2005 di data 1° febbraio 2005;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 280 di data 11 febbraio 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la concessione di contributi ai Comuni della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia con più di 15.000 abitanti finalizzati allo sviluppo della logistica ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 2, della legge regionale 30 aprile 2003, n. 11, (Disciplina generale in materia di innovazione)», nel testo
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 26 febbraio 2005

ILLY

Regolamento per la concessione di contributi ai Comuni della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
con più di 15.000 abitanti finalizzati allo sviluppo della logistica ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della
legge regionale 30 aprile 2003, n. 11 (Disciplina generale in materia di innovazione).

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina, come previsto dall’articolo 8, comma 2, della legge regionale 30
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aprile 2003, n. 11 (Disciplina generale in materia di innovazione), le modalità e i criteri per la concessione, a
favore dei Comuni della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia con più di 15.000 abitanti, di contributi per
la predisposizione o realizzazione di studi di fattibilità tecnica e progetti innovativi aventi ad oggetto la con-
centrazione dello smistamento programmato delle merci mediante la realizzazione di aree attrezzate per favo-
rire l’interscambio tra vettori e mediante l’impiego di strumenti telematici per la gestione delle operazioni di
smistamento delle merci in funzione del percorso di consegna.

2. Gli interventi di cui al comma 1 devono comprendere comunque la previsione, progettazione e/o realiz-
zazione di opere correlate a reti a banda larga.

Art. 2

(Criteri di priorità)

1. In relazione agli interventi proposti dai Comuni di cui all’articolo 1, sono considerati prioritari quelli re-
lativi a:

a) iniziative che coinvolgono tutti i quattro Comuni capoluogo di Provincia;

b) iniziative volte a diminuire la congestione del traffico e a ridurre l’inquinamento atmosferico da dimo-
strarsi attraverso l’utilizzo di indicatori che misurino l’impatto degli interventi previsti;

c) sviluppo della progettazione almeno a livello preliminare.

2. Con riferimento alle priorità di cui alle lettere b) e c), in relazione ad ogni esercizio finanziario è am-
messo esclusivamente un intervento per ogni Comune richiedente.

Art. 3

(Modalità di assegnazione)

1. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2, per la concessione dei contributi di cui al presente Rego-
lamento si applicano le seguenti modalità:

a) concessione nella misura del 50% della spesa ritenuta ammissibile per interventi proposti ai sensi della let-
tera a) dell’articolo 2;

b) concessione nella misura del 45% della spesa ritenuta ammissibile per interventi proposti dai Comuni che
soddisfino quantomeno uno dei criteri di priorità di cui alle lettere b) e c) dell’articolo 2;

c) concessione nella misura del 40% della spesa ritenuta ammissibile per altri interventi conformi alle finali-
tà di legge che non rientrino nelle priorità di cui all’articolo 2.

2. Verranno soddisfatte innanzitutto le istanze prioritarie previste dalla lettera a) del comma 1 e, in succes-
sione, quelle della lettera b) e della lettera c) del medesimo comma.

3. Qualora nel rispetto delle priorità di cui al comma 1 gli importi complessivamente ammissibili per cia-
scuna delle lettere a), b) e c) eccedano le risorse disponibili, si procede alla riduzione proporzionale della per-
centuale contributiva della medesima voce prioritaria fino ad un minimo non inferiore al 35 % della spesa am-
missibile. Se le risorse risultassero ancora insufficienti i contributi possono essere assegnati nel rispetto di una
percentuale inferiore al 35 % previo assenso del Comune richiedente.

Art. 4

(Presentazione delle domande)

1. Le domande vanno presentate alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale piani-
ficazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio trasporto merci, entro il 31 marzo di cia-
scun esercizio finanziario.

2. Le domande devono essere corredate dalla seguente documentazione:

a) relazione tecnico illustrativa che descriva dettagliatamente le iniziative e gli interventi proposti, con
l’indicazione delle finalità, delle modalità di svolgimento e della durata dell’intervento stesso;
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b) distinta degli interventi e analitico preventivo di spesa, con l’indicazione dell’importo complessivo
dell’intervento, nonché di altre fonti di finanziamento;

c) scheda che specifichi le modalità di perseguimento della priorità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) o
lettera b), qualora l’intervento rientri in dette classificazioni;

d) un progetto preliminare in relazione all’applicazione della priorità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
c).

Art. 5

(Spese ammissibili)

1. Nel rispetto delle finalità di cui all’articolo 8, comma 2, della legge regionale 11/2003, sono ammissibi-
li a contribuzione le seguenti spese per :

a) studi di fattibilità e progettazione;

b) acquisizione di aree;

c) spese connesse alla realizzazione di aree attrezzate per l’interscambio tra vettori;

d) opere correlate alla predisposizione o realizzazione di reti a banda larga;

e) attrezzature informatiche quali software, hardware e consulenza informatica;

f) spese tecniche generali nei limiti consentiti dalla normativa vigente in tema di opere pubbliche;

g) spese conseguenti all’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) nei limiti previsti dalla legi-
slazione vigente.

Art. 6

(Modalità di concessione, erogazione e rendicontazione)

1. I contributi concessi per la realizzazione delle opere sono erogati e rendicontati secondo le modalità
previste dalla legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).

2. I contributi concessi per ipotesi diverse da quelle di cui al comma 1, sono erogati in via anticipata nella
misura del 50% contestualmente alla concessione del contributo e il rimanente 50% viene erogato a consunti-
vo. Per la rendicontazione delle spese effettuate si applica l’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000,
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

3. Gli interventi ammessi a contribuzione riguardanti opere pubbliche devono concludersi secondo le mo-
dalità e i termini previsti dalla legge regionale 14/2002.

4. Gli interventi ammessi a contribuzione diversi da quelli di cui al comma precedente devono concludersi
entro due anni dalla data del decreto di concessione del contributo, fatta salva la possibilità di proroga per un
anno previa motivata richiesta.

5. In caso di mancato rispetto di quanto sopra indicato il contributo è revocato.

Art. 7

(Cumulabilità)

1. I contributi di cui al presente Regolamento sono cumulabili con gli interventi contributivi previsti da al-
tre leggi. In tal caso la somma delle agevolazioni non deve superare la spesa ammissibile.

Art. 8

(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione le domande di cui all’articolo 4 devono essere presentate entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento.
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Art. 9

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 4 marzo 2005, n. 057/Pres.

Articolo 6, D.P.R. n. 361/2000 - Fondazione Moretti - Udine. Dichiarazione di estinzione della per-
sona giuridica.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che con il D.P.G.R. 18 dicembre 1992, n. 0515/Pres., è stata riconosciuta la personalità giuri-
dica della «Fondazione Moretti», avente sede in Udine e per scopo la promozione di interessi sportivi e cultu-
rali di carattere amatoriale nell’ambito della Provincia di Udine;

VISTA la domanda del 31 gennaio 2005, con cui il legale rappresentante della predetta fondazione ha
chiesto l’estinzione della persona giuridica, deliberata dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 3 di-
cembre 2004, per la sopravvenuta impossibilità del raggiungimento degli scopi statutari derivante dalla totale
consunzione del patrimonio di pertinenza;

VISTO il verbale di detta seduta, a rogito del dott. Alberto Menazzi, notaio in Udine, rep. n. 162433, racc.
n. 53312, ivi registrato il 21 dicembre 2004 al n. 104115/I pubb;

VISTA l’ulteriore documentazione prodotta a corredo dell’istanza;

RILEVATO che il patrimonio della Fondazione in questione non comprende beni immobili né mobili e
che esso, essendo ridotto a zero, è del tutto inidoneo a produrre una sia pur minima rendita da impiegare per il
raggiungimento degli scopi statutari;

VISTA l’assenza di rilievi da parte della Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace;

RICONOSCIUTA quindi l’opportunità di accogliere la richiesta sopra citata;

VISTI l’articolo 6 del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, l’articolo 27 del codice civile, nonché le relative
disposizioni di attuazione, e l’articolo 3 del D.P.R. 25 novembre 1975, n. 902;

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;

DECRETA

– La «Fondazione Moretti», avente sede in Udine, è estinta in conformità alla richiesta del Consiglio di
amministrazione della Fondazione medesima, adottata nella seduta del 3 dicembre 2004, per la sopravvenuta
impossibilità di raggiungere gli scopi statutari.

– Il presente provvedimento produce effetti a seguito dell’iscrizione nel registro regionale delle persone
giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 marzo 2005

ILLY
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DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE E
AUTONOMIE LOCALI 28 febbraio 2005, n. 2.

I.P.A.B. «Istituto Adele Cerruti - Villa Russiz» di Capriva del Friuli (Gorizia). Nomina del Presi-
dente del Consiglio di amministrazione.

L’ASSESSORE

VISTO il R.D. 21 febbraio 1926, n. 424, con il quale l’Istituto «Adele Cerruti - Villa Russiz» di Capriva
del Friuli, in provincia di Gorizia, è stato eretto in Ente morale;

VISTO il D.P.G.R. 25 giugno 1974, n. 02032/Pres., con il quale è stato approvato il nuovo statuto
dell’Ente morale medesimo;

VISTI i successivi decreti di modificazione statutaria numeri 110 del 22 dicembre 1980, 18 del 19 febbra-
io 1987, 11 del 3 aprile 1996, 13 del 21 maggio 1997 e 31 del 29 luglio 1999;

ATTESO che la scadenza del Consiglio di amministrazione dell’Ente risulta fissata per il 28 febbraio
2005 e che, per disposizione dell’articolo 7 dello statuto vigente, la nomina del Presidente di detto Consiglio
spetta «all’Assessore regionale per le autonomie locali»;

ATTESO il parere favorevole espresso dalla Giunta per le nomine presso il Consiglio regionale, nella se-
duta del 28 febbraio 2005, relativamente alla proposta di nomina del dott. Silvano Stefanutti a Presidente del
Consiglio di amministrazione dell’I.P.A.B. «Istituto Adele Cerruti - Villa Russiz» di Capriva del Friuli;

VISTO l’articolo 9 della legge 12 luglio 1890, n. 6972;

DECRETA

1. Il dott. Silvano Stefanutti, nato a Udine il 23 novembre 1959, residente a San Lorenzo Isontino (Gori-
zia), in via Gravinana, n. 58/1, è nominato Presidente del Consiglio di amministrazione dell’I.P.A.B. «Istituto
Adele Cerruti - Villa Russiz» di Capriva del Friuli (Gorizia).

2. Il Presidente dell’Istituto è incaricato dell’esecuzione del presente decreto che sarà trasmesso agli enti
ed uffici interessati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Udine, 28 febbraio 2005

IACOP

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE E
AUTONOMIE LOCALI 28 febbraio 2005, n. 3.

I.P.A.B. «Istituto Adele Cerruti - Villa Russiz» di Capriva del Friuli (Gorizia). Nomina di due
Consiglieri di amministrazione.

L’ASSESSORE

VISTO il R.D. 21 febbraio 1926, n. 424, con il quale l’Istituto «Adele Cerruti - Villa Russiz» di Capriva
del Friuli, in provincia di Gorizia, è stato eretto in Ente morale;

VISTO il D.P.G.R. 25 giugno 1974, n. 02032/Pres., con il quale è stato approvato lo statuto dell’Ente mo-
rale stesso;

VISTI i decreti di modificazione statutaria numeri 110 del 22 dicembre 1980, 18 del 19 febbraio 1987, 11
del 3 aprile 1996, 13 del 21 maggio 1997 e 31 del 29 luglio 1999;
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ATTESA la scadenza del Consiglio di amministrazione dell’Ente, fissata per il 28 febbraio del corrente
anno;

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 7 dello statuto vigente, la nomina di due Consiglieri di ammini-
strazione spetta «all’Assessore regionale per le autonomie locali»;

VISTI i curriculum presentati dai candidati a tale carica, ragioniere Luigi Brumat, nato a Gorizia il 30 di-
cembre 1959, residente in via Conventi, n. 66, a Farra d’Isonzo (Gorizia) e dottore Stefano Vio, nato a Udine
il 6 gennaio 1969, residente in via Conti Zoppini, n. 28, a Farra d’Isonzo (Gorizia);

VISTO l’articolo 9 della legge 17 luglio 1890, n. 6972;

DECRETA

1. I signori Luigi Brumat, nato a Gorizia il 30 dicembre 1959, residente in via Conventi, n. 66, a Farra
d’Isonzo (Gorizia), e Stefano Vio, nato a Udine il 6 gennaio 1969, residente in via Conti Zoppini, n. 28, a Far-
ra d’Isonzo (Gorizia), sono nominati Consiglieri di amministrazione dell’ «Istituto «Adele Cerruti - Villa Rus-
siz» di Capriva del Friuli, in provincia di Gorizia, e dureranno in carica per un quinquennio a decorrere dalla
data d’insediamento del Consiglio di amministrazione dell’Istituto stesso.

2. Il Presidente dell’ «Istituto Adele Cerruti - Villa Russiz» è incaricato dell’esecuzione del presente de-
creto che sarà trasmesso agli enti ed uffici interessati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Udine, 28 febbraio 2005

IACOP

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 12 gennaio 2005, n. 10/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura C3 - azione 15 I - Graduatorie dei progetti presentati - mese
di novembre 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 17 marzo 2004, n. 11, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misure B.1, asse C, misura C.2, C.3,
C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 447 del 27 feb-
braio 2004, n. 651 del 19 marzo 2004, n. 1590 del 18 giugno 2004, n. 2104 del 5 agosto 2004, n. 2472 del 24
settembre 2004, n. 2553 del 1° ottobre 2004, n. 2702 del 14 ottobre 2004 e n. 2792 del 25 ottobre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C - Pro-
mozione e miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di
apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mer-
cato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.3 -
Formazione superiore - azione 15 I «Percorsi di professionalizzazione post diploma»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.3,
azione 15 I, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale del lavoro, formazione, uni-
versità e ricerca, ora Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 1° aprile 2004 fino al 31
dicembre 2004 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro
500.000,00;

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta regionale n. 1590 del 18 giugno 2004, si è provveduto, tra
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l’altro, ad un rifinanziamento della misura sopraccitata per un importo complessivo di euro 1.000.000,00 tale
da consentire di finanziare, prioritariamente, tutti i progetti presentati nel mese di aprile 2004 approvati ma
non finanziati con il decreto n. 1066/LAVFOR del 1° giugno 2004 ed i progetti presentati nei mesi successivi;

CONSIDERATO che, a seguito del citato rifinanziamento e della prenotazione effettuata per i progetti
presentati nel mese di ottobre 2004, approvati ed ammessi a finanziamento con il decreto n. 2958/LAVFOR
del 29 novembre 2004, la nuova disponibilità finanziaria residua risulta essere pari ad euro 69.805,19;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTI i progetti presentati nel mese di novembre 2004;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• graduatoria dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allega-
to 2 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 22 progetti formativi e l’ammissione al fi-
nanziamento di 20 progetti formativi per complessivi euro 65.441,36 di cui euro 59.102,68 per 18 progetti non
collocati in area obiettivo 2 ed euro 6.338,68 per 2 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca comunica
l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro quattro mesi dalla data
di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura C.3, azione 15 I, è di
complessivi euro 4.363,83;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre
2004 determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• graduatoria dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allega-
to 2 parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 22 progetti formativi e l’ammissione al finanziamento di 20 pro-
getti formativi per complessivi euro 65.441,36 di cui euro 59.102,68 per 18 progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 6.338,68 per 2 progetti collocati in area obiettivo 2.
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Art. 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro quattro mesi dalla data di avvio.

Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 gennaio 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 12 gennaio 2005, n. 11/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura C.3 - azione 15 I - Graduatorie dei progetti presentati - mese
di dicembre 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 17 marzo 2004, n. 11, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misure B.1, asse C, misure C.2, C.3,
C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 447 del 27 feb-
braio 2004, n. 651 del 19 marzo 2004, n. 1590 del 18 giugno 2004, n. 2104 del 5 agosto 2004, n. 2472 del 24
settembre 2004, n. 2553 del 1° ottobre 2004, n. 2702 del 14 ottobre 2004 e n. 2792 del 25 ottobre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C - Pro-
mozione e miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di
apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mer-
cato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.3 -
Formazione superiore - azione 15 I «Percorsi di professionalizzazione post diploma»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.3,
azione 15 I, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale del lavoro, formazione, uni-
versità e ricerca, ora Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 1° aprile 2004 fino al 31
dicembre 2004 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro
500.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta regionale n. 1590 del 18 giugno 2004, si è provveduto, tra
l’altro, ad un rifinanziamento della misura sopraccitata per un importo complessivo di euro 1.000.000,00 tale
da consentire di finanziare, prioritariamente, tutti i progetti presentati nel mese di aprile 2004 approvati ma
non finanziati con il decreto n. 1066/LAVFOR del 1° giugno 2004 ed i progetti presentati nei mesi successivi;

CONSIDERATO che, a seguito del citato rifinanziamento e della prenotazione effettuata per i progetti
presentati nel mese di novembre 2004, approvati ed ammessi a finanziamento con il decreto n. 10/LAVFOR
del 12 gennaio 2005, la nuova disponibilità finanziaria residua risulta essere pari ad euro 4.363,83;

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo
all’avviso di cui alla suddetta deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004;

VISTI i progetti presentati nel mese di dicembre 2004;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 19 progetti formativi di cui 18 non colloca-
ti in area obiettivo 2 ed 1 collocato in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;
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DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di dicembre
2004 determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 19 progetti formativi di cui 18 non collocati in area obiettivo 2
ed 1 collocato in area obiettivo 2.

Art. 3

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 gennaio 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 12 gennaio 2005, n. 12/LAVFOR.

Graduatorie dei progetti presentati nell’ambito della legge 236/1993.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’articolo 9, commi 3 e 7 della legge 19 luglio 1993, n. 236, relativa a «Interventi urgenti a soste-
gno dell’occupazione», che mira a sostenere e orientare le iniziative di formazione a favore dei lavoratori, per
aggiornare ed accrescere le loro competenze, e a favore delle imprese, per svilupparne la competitività;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 28 ottobre 2003, n. 296, relativo a
«Criteri generali per lo sviluppo delle prassi di formazione continua e per la promozione di piani formativi in-
dividuali, aziendali, settoriali e territoriali» con il quale, nell’ambito della ripartizione generale delle risorse
finanziarie disponibili, viene assegnata alla Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia una somma pari a
1.235.000,00;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 652 del 19 marzo 2004 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti di formazione continua legge 236/1993 - annualità 2004, integralmen-
te pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 14 del 7 aprile 2004;

VISTE le disposizioni regionali contenute nel Regolamento recante «Norme per l’attuazione del Program-
ma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3» approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e succes-
sive modifiche e integrazioni;

CONSIDERATO che il citato avviso stabilisce che i progetti devono essere presentati ad uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, sede distaccata di
Udine, a partire dal 3 maggio 2004 e fino al 31 dicembre 2004, salvo anticipato esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili ammontanti ad euro 1.235.000,00, di cui euro 450.000,00 per i progetti a favore dei lavo-
ratori di imprese con meno di 15 dipendenti ed euro 785.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di impre-
se con almeno 15 dipendenti;

CONSIDERATO che i progetti vengono mensilmente valutati secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 2957/LAVFOR del 29 novembre 2004 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di ottobre 2004 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Progetti a favore dei lavoratori di Progetti a favore dei lavoratori di
imprese con meno di 15 dipendenti imprese con almeno 15 dipendenti

1.034.295,57 305.929,23 728.366,34

ATTESO che, sulla base di tutti gli elementi e criteri di valutazione definiti dai documenti sopraccitati, la
Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca ha svolto la valutazione dei progetti presentati nel
mese di novembre 2004;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 40 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 18 progetti
formativi per un costo complessivo di euro 264.838,10, di cui un contributo pubblico di euro 160.805,69, suddi-
viso in euro 96.452,44 a favore di 8 progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipendenti, ed
euro 64.353,25 a favore di 10 progetti che si realizzano a favore di imprese con almeno 15 dipendenti;
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CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - sede di-
staccata di Udine comunica l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi
dalla data di inizio;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua del bando è la seguente:

Totale Progetti a favore dei lavoratori di Progetti a favore dei lavoratori di
imprese con meno di 15 dipendenti imprese con almeno 15 dipendenti

873.489,88 209.476,79 664.013,09

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre
2004 determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 40 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 18 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 264.838,10, di cui un contributo pubblico di euro 160.805,69, suddiviso in euro
96.452,44 a favore di 8 progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipendenti, ed euro
64.353,25 a favore di 10 progetti che si realizzano a favore di imprese con almeno 15 dipendenti.

Art. 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - sede distaccata di Udine co-
munica l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di inizio.
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Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 gennaio 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 17 gennaio 2005, n. 24/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura A.2 - azione 42 - Graduatorie dei progetti presentati - mese
di ottobre 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 17 marzo 2004, n. 11, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misure B.1, asse C, misura C.2, C.3,
C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 447 del 27 feb-
braio 2004, n. 651 del 19 marzo 2004, n. 1590 del 18 giugno 2004, n. 2104 del 5 agosto 2004, n. 2472 del 24
settembre 2004, n. 2553 del 1° ottobre 2004, n. 2702 del 14 ottobre 2004 e n. 2792 del 25 ottobre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A - Svi-
luppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione,
evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di lun-
ga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uo-
mini e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel mer-
cato del lavoro - azione 42 «Work experiences»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura A.2,
azione 42, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale del lavoro, formazione, univer-
sità e ricerca, ora Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 1° aprile 2004 fino al 31 di-
cembre 2004 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro
5.700.000,00, di cui euro 4.275.000,00 per i progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 1.425.000,00 per
i progetti collocati in area Obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 3029/LAVFOR del 6 dicembre 2004 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di settembre 2004 ed a seguito del quale la disponibilità finanzia-
ria residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

770.895,44 4.932,08 765.963,36

VISTI i progetti presentati nel mese di ottobre 2004;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 104 progetti formativi e l’ammissione al fi-
nanziamento di 11 progetti formativi per complessivi euro 74.577,60, di cui euro 0 per 0 progetti non collocati
in area obiettivo 2 ed euro 74.577,60 per 11 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;
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CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comunica
l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi nei termini previsti dal pro-
getto;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura A.2, azione 42, è la se-
guente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

696.317,84 4.932,08 691.385,76

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2004
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 104 progetti formativi e l’ammissione al finanziamento di 11
progetti formativi per complessivi euro 74.577,60, di cui euro 0 per 0 progetti non collocati in area obiettivo 2
ed euro 74.577,60 per 11 progetti collocati in area obiettivo 2.

Art. 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi nei termini previsti dal progetto.

Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 17 gennaio 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 18 gennaio 2005, n. 50/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura D.1 - azione 31 - Graduatorie dei progetti presentati - mese
di dicembre 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2703 del 14 ottobre 2004 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a valere sulla misura D.1 - Sviluppo della formazione conti-
nua, della flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese - Percorsi formativi per il con-
seguimento di competenze minime nei processi di assistenza alla persona - Ordinamento didattico approvato
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1232 del 14 maggio 2004», integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 44 del 3 novembre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e del-
la competitività delle imprese, con priorità alle PMI - azione 31 «Formazione continua nell’ambito dei settori
dei nuovi bacini di impiego»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi presso uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 22 novembre
2004 fino al 30 novembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti
ad euro 500.000,00, di cui euro 350.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di grandi imprese ed euro
150.000,00 per i progetti per i progetti a favore dei lavori di Piccole e Medie Imprese;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 3117/LAVFOR del 29 dicembre 2004 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di novembre 2004 ed a seguito del quale la disponibilità finanzia-
ria residua risulta essere la seguente:

Totale Grandi Imprese Piccole e Medie Imprese

320.255,00 282.038,00 38.217,00

VISTI i progetti presentati nel mese di dicembre 2004;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di Grande Impresa o Piccola e Media Impresa, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 progetti
formativi per un costo complessivo di euro 109.300,00, di cui un contributo pubblico di euro 61.150,00 suddi-
viso in euro 22.750,00 a favore di 1 progetto che si realizza a favore di lavoratori di Piccole e Medie Imprese
ed euro 38.400,00 a favore di 2 progetti che si realizzano a favore di lavoratori di Grandi Imprese;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca comunica
l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di
inizio;
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CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua per la misura D.1, azione 31, è la seguente:

Totale Grandi Imprese Piccole e Medie Imprese

259.105,00 243.638,00 15.467,00

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di dicembre
2004 determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di Grande Impresa o Piccola e Media Impresa, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 109.300,00, di cui un contributo pubblico di euro 61.150,00 suddiviso in euro
22.750,00 a favore di 1 progetto che si realizza a favore di lavoratori di Piccole e Medie Imprese ed euro
38.400,00 a favore di 2 progetti che si realizzano a favore di lavoratori di Grandi Imprese.

Art. 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di inizio.

Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 gennaio 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 19 gennaio 2005, n. 56/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura B.1 - azione 91 - Graduatorie dei progetti presentati - mese
di novembre 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 17 marzo 2004, n. 11, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misure B.1, asse C, misura C.2, C.3,
C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 447 del 27 feb-
braio 2004, n. 651 del 19 marzo 2004, n. 1590 del 18 giugno 2004, n. 2104 del 5 agosto 2004, n. 2472 del 24
settembre 2004, n. 2553 del 1° ottobre 2004, n. 2702 del 14 ottobre 2004 e n. 2792 del 25 ottobre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse B - Pro-
mozione di pari opportunità per tutti nell’accesso al mercato del lavoro, con particolare attenzione ai soggetti
esposti al rischio di esclusione sociale - misura B.1 - Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svan-
taggiati - azione di accompagnamento 91 «Misure di carattere sociopedagogico e sostegno alle famiglie», ri-
volti a disabili, detenuti ex detenuti, cittadini extracomunitari, nomadi, tossicodipendenti ed ex tossicodipen-
denti, alcolisti ed ex alcolisti, altri che siano disoccupati in senso stretto, inoccupati, in stato di disoccupazione
immediatamente disponibili allo svolgimento ed alla ricerca di un’attività lavorativa, inattivi, occupati, parte-
cipanti alle attività formative facenti riferimento al suddetto avviso;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti per la misura B.1, azione 91,
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale del lavoro, formazione, università e ricer-
ca, ora Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 1° aprile 2004 fino al 30 aprile 2005
salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 300.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 3026/LAVFOR del 7 dicembre 2004 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di ottobre 2004 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 105.402,93;

VISTI i progetti presentati nel mese di novembre 2004;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto
per complessivi euro 56.519,20, di cui euro 56.519,20 per 1 progetto non collocato in area obiettivo 2 ed euro
0 per 0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura B.1, azione 91, è di com-
plessivi euro 48.883,73;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;
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DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre
2004 determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto per complessivi euro
56.519,20, di cui euro 56.519,20 per 1 progetto non collocato in area obiettivo 2 ed euro 0 per 0 progetti collo-
cati in area obiettivo 2.

Art. 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Art. 4

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 gennaio 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 19 gennaio 2005, n. 65/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura B.1 - azione 91 - Graduatorie dei progetti presentati - mese
di dicembre 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 17 marzo 2004, n. 11, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misure B.1, asse C, misura C.2, C.3,
C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 447 del 27 feb-
braio 2004, n. 651 del 19 marzo 2004, n. 1590 del 18 giugno 2004, n. 2104 del 5 agosto 2004, n. 2472 del 24
settembre 2004, n. 2553 del 1° ottobre 2004, n. 2702 del 14 ottobre 2004 e n. 2792 del 25 ottobre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse B - Pro-
mozione di pari opportunità per tutti nell’accesso al mercato del lavoro, con particolare attenzione ai soggetti
esposti al rischio di esclusione sociale - misura B.1 - Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svan-
taggiati - azione di accompagnamento 91 «Misure di carattere sociopedagogico e sostegno alle famiglie», ri-
volti a disabili, detenuti ex detenuti, cittadini extracomunitari, nomadi, tossicodipendenti ed ex tossicodipen-
denti, alcolisti ed ex alcolisti, altri che siano disoccupati in senso stretto, inoccupati, in stato di disoccupazione
immediatamente disponibili allo svolgimento ed alla ricerca di un’attività lavorativa, inattivi, occupati, parte-
cipanti alle attività formative facenti riferimento al suddetto avviso;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti per la misura B.1, azione 91,
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale del lavoro, formazione, università e ricer-
ca, ora Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 1° aprile 2004 fino al 30 aprile 2005
salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 300.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 56/LAVFOR del 19 gennaio 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di novembre 2004 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 48.883,73;

VISTI i progetti presentati nel mese di dicembre 2004;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto
per complessivi euro 12.996,24, di cui euro 12.996,24 per 1 progetto non collocato in area obiettivo 2 ed euro
0 per 0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura B.1, azione 91, è di com-
plessivi euro 35.887,49;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;
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DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di dicembre
2004 determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto per complessivi euro
12.996,24, di cui euro 12.996,24 per 1 progetto non collocato in area obiettivo 2 ed euro 0 per 0 progetti collo-
cati in area obiettivo 2.

Art. 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Art. 4

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 gennaio 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE 24 febbraio 2005,
n. RAF/5/291.

Graduatoria provvisoria di ammissibilità dei soggetti che hanno aderito al regime di sostegno per
la ristrutturazione e riconversione dei vigneti da realizzarsi nella campagna viticola 2004-2005 -
Approvazione.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO il decreto del Presidente della Regione, n. 0258/Pres. del 3 agosto 2004, con il quale è stato appro-
vato il regolamento concernente il regime di sostegno alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti in appli-
cazione dei Regolamenti (CE) n. 1493/1999 e n. 1227/2000,

CONSIDERATO che nei termini previsti dal suddetto Regolamento sono state inoltrate per la campagna
viticola 2004-2005, complessivamente n. 251 domande delle quali n. 24 presentate in forma individuale e n. 6
in forma collettiva su delega di n. 227 singoli richiedenti;

RITENUTO di ricomprendere nell’allegato «A», le istanze la cui istruttoria si è conclusa con esito favore-
vole;

CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria effettuata sono state archiviate n. 13 pratiche con le motiva-
zioni specificate nell’allegato «B» e n. 1 pratica per rinuncia del produttore.

VISTO l’articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Regione 3 agosto 2004, n.
0258/Pres., che prevede che ai fini della presentazione della domanda di contributo il produttore non abbia
violato le vigenti norme in materia di impianti e reimpianti di vigneti;

ATTESO che a termini dell’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, del 17 maggio
1999, relativo all’organizzazione comune di mercato vitivinicolo è stata prevista una sanatoria per i vigneti ir-
regolarmente piantati anteriormente al 1o settembre 1998, alle condizioni specificate dal comma 3 dello stesso
articolo;

CONSIDERATO che nei tempi previsti dalla normativa nazionale (31 dicembre 2001), nonché dal decreto
del Presidente della Regione 0198/Pres./2004, diverse aziende hanno presentato istanza in deroga a sanatoria
dei vigneti e che i procedimenti i corso per disposizione comunitaria devono concludersi entro il 31 luglio
2005;

RITENUTO pertanto, per i produttori che hanno presentato istanza di contributo per la ristrutturazione e
riconversione dei vigneti e che al momento non hanno ancora proceduto a porre in atto una delle azioni di cui
all’articolo 2, comma 3 del Regolamento (CE) 1493/1999, di inserirli comunque nella graduatoria provvisoria
dando loro facoltà di sanare l’abusivismo entro la data di stesura della graduatoria definitiva, che potrà avere
luogo dopo l’assegnazione delle risorse disponibili da parte dello Stato e comunque entro il 1o maggio 2005,
data di inizio di invio all’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) delle check list.

RITENUTO di evidenziare nella graduatoria di cui all’allegato A), - relativa alle domande istruite con esi-
to favorevole - con un asterisco le istanze i cui richiedenti, conduttori di aziende all’interno delle quali sono
stati realizzati vigneti irregolari, non hanno ancora proceduto ad attivare le azioni di regolarizzazione dagli
stessi previste;

VISTO l’articolo 8, comma 1), del decreto del Presidente della Regione, n. 0258/Pres. del 3 agosto 2004,
il quale prevede che il direttore del Servizio produzioni agricole, approvi con decreto l’elenco dei soggetti con
domande ammissibili a contributo e l’elenco dei soggetti le cui domande non risultano ammissibili, con
l’indicazione delle relative motivazioni;

RITENUTO di stilare la graduatoria definitiva una volta ufficializzata da parte del Ministero
l’assegnazione delle risorse per il finanziamento dei piani di ristrutturazione e riconversione dei vigneti;

RITENUTO di dover informare ciascun richiedente che la concessione e l’erogazione del contributo è su-
bordinata alla ripartizione da parte dello Stato alle Regioni dei relativi finanziamenti comunitari, e che in
mancanza dello stanziamento, le spese connesse ai lavori già iniziati sono a carico del produttore;
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CONSIDERATO che dalle precedenti graduatorie risultano approvati e quindi ancora da finanziare ettari
26.29.20, relativi a piani pluriennali e che pertanto gli stessi devono trovare prioritariamente copertura rispetto
alle istanze pervenute con la campagna 2004-2005;

CONSIDERATO che la graduatoria formulata sulla base delle priorità e dell’anno di prevista esecuzione
dei lavori, delle istanze pervenute entro il 1o ottobre 2005 evidenzia un fabbisogno di ettari 427.06.59 per la
campagna viticola 2004-2005.

DECRETA

Art. 1

1. È approvata la graduatoria provvisoria di ammissibilità dei soggetti che hanno aderito al regime di so-
stegno per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti da realizzarsi nella campagna viticola 2004-2005,
specificati nell’allegato «A», che fa parte integrante e sostanziale del presente decreto.

2. Sono evidenziati nell’allegato «A», con asterisco, i richiedenti, conduttori di aziende all’interno delle
quali sono stati realizzati vigneti irregolari, che hanno presentato istanza di deroga a sanatoria ai sensi della
normativa comunitaria, e che ancora non hanno proceduto a completare le azioni di regolarizzazione.

3. Sono riportati nell’allegato «B», anch’esso parte integrante e sostanziale del presente decreto, i nomina-
tivi dei soggetti la cui domanda di adesione al citato regime di sostegno non è stata accolta, con la specifica-
zione delle motivazioni che hanno comportato la esclusione, e i nominativi dei richiedenti che hanno rinuncia-
to alla domanda di adesione al regime di ristrutturazione e riconversione dei vigneti presentata per la campa-
gna 2004-2005.

Art. 2

1. Con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del presente decreto che approva la gradua-
toria provvisoria di ammissibilità al contributo, possono avere inizio i lavori di riconversione e ristrutturazio-
ne vigneti.

2. In rapporto alle risorse economiche che saranno rese disponibili con decreto del Ministero delle politi-
che agricole e forestali per il finanziamento dei piani di ristrutturazione e riconversione dei vigneti, da realiz-
zarsi nel corso della campagna viticola 2004-2005, nonché di quelle che risultano già prenotate per effetto
dell’approvazione dei piani pluriennali con le precedenti graduatorie, verrà redatta la graduatoria definitiva
dei richiedenti che beneficeranno del sostegno alla ristrutturazione e riconversione vigneti.

3. Dalla graduatoria definitiva saranno escluse le istanze i cui richiedenti entro la data di approvazione
della stessa e comunque entro il 1o maggio 2005, data di invio all’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA) delle check list, non abbiano regolarizzato i vigneti di cui alle istanze di deroga.

Art. 3

1. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, lì 24 febbraio 2005

LAURINO
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Allegato A
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Allegato B

VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: LAURINO



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 febbraio 2005, n. 251.

Articolo 2545 terdecies C.C. - Liquidazione coatta amministrativa della Cooperativa «Contry Ser-
vice piccola Soc. coop. a r.l.» con sede in Mortegliano.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria ultimato il giorno 27 ottobre 2004 alla cooperativa «Co-
untry Service Piccola Soc. coop. sociale a r.l.» con sede in Mortegliano, dal quale si rileva che la cooperativa
stessa si trova in stato d’insolvenza;

RAVVISATA, pertanto, la necessità, fatta presente anche dal revisore, di porre la predetta cooperativa in
liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell’articolo 2545-terdecies codice civile;

SENTITO il parere unanimemente favorevole espresso in merito, nella seduta del 28 dicembre 2004 dalla
Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lett. a), dell’articolo 10 della legge regio-
nale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23;

VISTI gli articoli 2545-terdecies codice civile, 194 e seguenti del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 18
della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, e 9 della legge regionale 15 novembre 1999, n. 28;

RITENUTO pertanto di nominare quale Commissario liquidatore della suddetta cooperativa la dott.ssa
Francesca Linda, con studio in Udine, Via del Gelso n. 7, iscritta all’Albo dei dottori commercialisti della
Provincia di Udine;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

La cooperativa «Country Service Piccola Soc. coop. sociale a r.l.» con sede in Mortegliano, costituita il 12
febbraio 2001, per rogito notaio dott.ssa Chiara Contursi di Udine, è posta in liquidazione coatta amministrati-
va ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2545-terdecies codice civile, agli articoli 194 e seguenti del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, ed alla legge 17 luglio 1975, n. 400.

La dott.ssa Francesca Linda, con studio in Udine, Via del Gelso n. 7, è nominata Commissario liquidatore.

Al Commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal vigente decreto del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 febbraio 2005, n. 252.

Articolo 2545 octiesdecies C.C. - Sostituzione del liquidatore della cooperativa «Eurocooperativa
Soc. coop. a r.l.» in liquidazione, con sede in Trieste.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la nota della Federazione Cooperative e Mutue di Trieste di data 28 luglio 2004, sub prot. n.
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23837/PROD/COOP di data 5 agosto 2004, con cui si dava notizia dell’impossibilità di assoggettare a revisio-
ne la cooperativa «Eurocooperativa Soc. coop. a r.l.» in liquidazione, con sede in Trieste;

VISTA altresì la nota prot. n. 27181/PROD/COOP di data 20 settembre 2004 con la quale la Direzione
centrale delle attività produttive, diffidava il liquidatore della cooperativa «Eurocooperativa Soc. coop. a r.l.»
in liquidazione, a mettersi in contatto con il revisore incaricato per porre a disposizione del medesimo la docu-
mentazione contabile e societaria necessaria ai fini dell’espletamento dell’attività di revisione, entro il termine
ultimo del 30 settembre 2004;

CONSIDERATO che il liquidatore della predetta cooperativa non ha ottemperato a quanto intimatogli,
impedendo di fatto al revisore di effettuare la revisione;

RILEVATO che in detta circostanza si ravvisa la fattispecie dell’irregolare funzionamento della Coopera-
tiva in questione, come precisato in più pareri dal Comitato centrale per la cooperazione;

RAVVISATA, a causa delle irregolarità nella gestione della liquidazione, la necessità di provvedere alla
sostituzione del liquidatore;

SENTITO il parere espresso in merito, ai sensi del comma 2, lettera a) dell’articolo 10 della legge regiona-
le 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, nella se-
duta del 28 dicembre 2004 dalla Commissione regionale per la cooperazione che ha proposto la sostituzione
del liquidatore, ai sensi dell’articolo 2545-octiesdecies codice civile;

RITENUTO di nominare liquidatore della cooperativa in parola il dott. Emilio Ressani, con studio in Trie-
ste, Via Pier Luigi da Palestrina n. 3;

VISTI gli articoli 2484 e 2545-octiesdecies del codice civile;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

- di nominare ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2545-octiesdecies del codice civile il dott. Emilio Res-
sani, con studio in Trieste, Via Pier Luigi da Palestrina n. 3, liquidatore della cooperativa «Eurocooperativa
Soc. coop. a r.l.» in liquidazione, con sede in Trieste, in sostituzione del sig. Tullio Tikulin.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle Cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 febbraio 2005, n. 273

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - Misura 3.1 - Azione 3.1.1 «Tutela e valorizzazione delle risorse
naturali». Ammissione a finanziamento dei progetti a regia regionale presentati dall’Ente Parco Natu-
rale delle Prealpi Giulie e dai Comuni di Ampezzo, Forgaria nel Friuli, Marano Lagunare, Monfalco-
ne, Staranzano e Tarvisio.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio di data 21 giugno 1999, recante disposizioni ge-
nerali sui fondi strutturali, n. 1261/1999 e n. 1783/1999 relativi al Fondo europeo di sviluppo regionale;
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VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n.42 e successive modificazioni ed integrazioni, recante nor-
me in materia di parchi e riserve naturali regionali;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2002, n. 26 «Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP
Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo
medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Documento Unico di Programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811 di data 23 novembre 2001 e successive modifiche e
integrazioni;

VISTO il Complemento di Programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000/2006, adottato con pro-
pria delibera n. 846/2002, successivamente modificato e integrato con deliberazione della Giunta regionale n.
1434 del 4 giugno 2004;

ATTESO che la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, Servizio tutela ambien-
ti naturali, fauna e Corpo forestale regionale è stata individuata tra i soggetti responsabili dell’attuazione della
misura 3.1 - Tutela e valorizzazione delle risorse e del patrimonio naturale e ambientale, azione 3.1.1 - Tutela
e valorizzazione delle risorse naturali;

ATTESO che il Complemento di Programmazione del DOCUP Obiettivo 2, relativamente all’azione
3.1.1, specifica che ulteriori iniziative, rispetto a quelle già indicate, potranno essere individuate nel quadro
dell’attività programmatoria della Regione, tramite atti amministrativi di programmazione;

ATTESO che la «Relazione programmatica per l’anno 2004» della Direzione centrale risorse agricole, na-
turali, forestali e montagna, approvata con propria deliberazione 26 marzo 2004, n. 736, nelle direttive impar-
tite al Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale individua le seguenti iniziative, a ti-
tolarità e a regia regionale, da avviare in attuazione del Programma DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

Titolarità regionale

Aree Obiettivo 2

a) realizzazione di interventi di ripristino ambientale all’interno del Biotopo naturale regionale «Risorgive di
Schiavetti» - SIC IT3330007 Cavana di Monfalcone - in Comune di Monfalcone.

Aree in Sostegno Transitorio

b) completamento degli interventi di valorizzazione già realizzati all’interno dei biotopi delle Risorgive dello
Stella - SIC IT3320026 «Risorgive dello Stella» - con il progetto LIFE98/NAT/IT/5066, nei Comuni di
Bertiolo e di Talmassons;

c) interventi di riqualificazione ambientale, valorizzazione e fruizione delle proprietà regionali Volpares -
SIC IT 3320034 «Boschi di Muzzana» - in Comune di Palazzolo dello Stella.

Progetti a regia regionale

Aree Obiettivo 2

d) interventi di valorizzazione della Riserva naturale regionale del Lago di Cornino - SIC IT 3320015 «Valle
del Medio Tagliamento» - Comune di Forgaria nel Friuli;

e) completamento del casone osservatorio all’interno della Riserva naturale regionale della Valle Canal
Novo - SIC IT 3320037 «Laguna di Marano» e Grado - Comune di Marano Lagunare;

f) sistemazione e valorizzazione del Biotopo naturale regionale «Palude di Cima Corso» - Comune di
Ampezzo;

g) valorizzazione e fruizione del Biotopo naturale regionale «Torbiera di Curiedi» - Comune di Tolmezzo;

h) interventi finalizzati al miglioramento, valorizzazione fruizione della Riserva naturale regionale dei Laghi
di Doberdò e Pietrarossa - SIC IT 3330003 «Laghi di Doberdò e Pietrarossa» - Comune di Monfalcone;
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i) interventi di completamento infrastrutturale e di ripristino naturalistico da realizzarsi all’interno della Ri-
serva naturale regionale della Foce dell’Isonzo - SIC IT 3330005 «Foce dell’Isonzo - Isola della Cona» -
Comune di Staranzano;

j) realizzazione sentiero didattico «Pian dei ciclamini» - SIC IT 3320012 «Prealpi Giulie Settentrionali» -
Ente Parco Naturale delle Prealpi Giulie;

k) valorizzazione del SIC IT 3320006 «Conca di Fusine» - mediante la realizzazione del collegamento dei
percorsi cicloturistici Italia/Austria e Italia/Slovenia con la conca di Fusine e la realizzazione di un centro
di informazione e accoglienza - Comune di Tarvisio.

Aree in Sostegno Transitorio

l) interventi per il recupero dell’area di interesse naturalistico e ambientale SIC IT 3320026 «Risorgive dello
Stella», adiacente al laboratorio/acquario di Ariis di Rivignano - Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giu-
lia;

ATTESO che i suddetti interventi rispondono ai criteri e agli obiettivi dell’azione 3.1.1 del DOCUP
Obiettivo 2 e vengono realizzati nei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) di cui alla direttiva n. 92/43/CEE -
Rete Natura 2000, nelle aree naturali protette (parchi, riserve e biotopi naturali) istituite ai sensi della legge re-
gionale n. 42/1996 e nelle aree funzionali alla fruizione delle zone suddette;

ATTESO che il Complemento di programmazione del DOCUP Obiettivo 2, relativamente all’azione 3.1.1,
individua i beneficiari finali nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Ente Parco Naturale Regionale
delle Dolomiti Friulane, Ente Parco Naturale Regionale delle Prealpi Giulie, Enti locali territoriali, Ente Tute-
la Pesca del Friuli Venezia Giulia;

ATTESO che con propria deliberazione n. 2485, di data 24 settembre 2004, si individua, per i progetti a
regia regionale di seguito indicati, i beneficiari finali a fianco di ciascuno riportati distinti per aree Obiettivo 2
e Aree a Sostegno Transitorio;

Aree Obiettivo 2

a) interventi di valorizzazione della Riserva naturale regionale del Lago di Cornino - SIC IT 3320015 «Valle
del Medio Tagliamento» - Beneficiario finale Comune di Forgaria nel Friuli;

b) completamento del casone osservatorio all’interno della Riserva naturale regionale della Valle Canal
Novo - SIC IT 3320037 «Laguna di Marano e Grado» - Beneficiario finale Comune di Marano Lagunare;

c) sistemazione e valorizzazione del Biotopo naturale regionale «Palude di Cima Corso» - Beneficiario finale
Comune di Ampezzo;

d) valorizzazione e fruizione del Biotopo naturale regionale «Torbiera di Curiedi» - Beneficiario finale Co-
mune di Tolmezzo;

e) interventi finalizzati al miglioramento, valorizzazione fruizione della Riserva naturale regionale dei Laghi
di Doberdò e Pietrarossa - SIC IT 3330003 «Laghi di Doberdò e Pietrarossa» - Beneficiario finale Comu-
ne di Monfalcone;

f) interventi di completamento infrastrutturale e di ripristino naturalistico da realizzarsi all’interno della Ri-
serva naturale regionale della foce dell’Isonzo - SIC IT 3330005 «Foce dell’Isonzo - Isola della Cona» -
Beneficiario finale Comune di Staranzano;

g) realizzazione sentiero didattico «Pian dei ciclamini» - SIC IT 3320012 «Prealpi Giulie Settentrionali» -
Beneficiario finale Ente Parco Naturale delle Prealpi Giulie;

h) valorizzazione del SIC IT 3320006 «Conca di Fusine» - mediante la realizzazione del collegamento dei
percorsi cicloturistici Italia/Austria e Italia/Slovenia con la conca di Fusine e la realizzazione di un centro
di informazione e accoglienza - Beneficiario finale Comune di Tarvisio.

Aree in Sostegno Transitorio

l) interventi per il recupero dell’area di interesse naturalistico e ambientale SIC IT 3320026 «Risorgive dello
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Stella», adiacente al laboratorio/acquario di Ariis di Rivignano - Beneficiario finale Ente Tutela Pesca del
Friuli Venezia Giulia;

ATTESO che la suddetta deliberazione subordina l’avvio del progetto da realizzare all’interno delle Aree
in Sostegno Transitorio di cui alla lettera l), al reperimento delle necessarie disponibilità finanziarie derivanti
da eventuali economie dell’azione 3.1.1, dall’overbooking o da una riprogrammazione finanziaria del pro-
gramma DOCUP Obiettivo 2 e provvede, altresì, ad approvare:

– il fac-simile di lettera di invito che la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna in-
vierà ai beneficiari finali dei progetti a regia regionale da realizzarsi a valere sull’azione 3.1.1 - Tutela e
valorizzazione delle risorse naturali - del DOCUP Obiettivo 2, sottoazione di competenza del Servizio tu-
tela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale;

– il fac-simile di domanda che i beneficiari finali degli interventi a regia regionale dovranno inviare alla Di-
rezione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, corredata della documentazione richiesta,
al fine di poter accedere alle agevolazioni previste dall’azione 3.1.1 - Tutela e valorizzazione delle risorse
naturali, del DOCUP Obiettivo 2;

ATTESO che in data 28 settembre 2004 il Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regio-
nale delle Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna ha provveduto ad inviare ai bene-
ficiari finali, individuati con deliberazione della Giunta regionale n. 2485/2004, la lettera di invito a presenta-
re domanda di finanziamento ai sensi del DOCUP Obiettivo 2;

ATTESO che le lettere di invito a presentare progetti sono regolarmente pervenute con l’unica eccezione
del Comune di Ampezzo, al quale il suddetto invito non è mai pervenuto, e che entro il termine previsto i be-
neficiari finali hanno provveduto ad inviare la domanda e la documentazione prevista al fine di poter accedere
ai finanziamenti di cui al Programma DOCUP Obiettivo 2, azione 3.1.1 - Tutela e valorizzazione delle risorse
naturali;

ATTESO che al Comune di Ampezzo, non essendo pervenuto il summenzionato invito, il Servizio tutela
ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale delle Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali
e montagna ha provveduto a rinviare, in data 18 novembre 2004, la lettera di invito a presentare domanda di
finanziamento ai sensi del DOCUP Obiettivo 2;

ATTESO che a seguito dell’istruttoria delle domande pervenute risultano ammissibili a finanziamento le
richieste di cui all’allegato elenco facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

VISTE le relazioni istruttorie redatte per il Direttore del Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo
forestale regionale dal Vice Direttore della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna
in cui si valutano ammissibili, a valere sull’azione 3.1.1 - Tutela e valorizzazione delle risorse naturali - del
programma dell’Unione europea DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, i sette progetti di cui all’allegato elenco pre-
sentati dai beneficiari finali ivi indicati ed entro gli importi in appresso di ciascuno specificati;

ATTESO che i beneficiari finali, di cui all’allegato elenco, provvedono a garantire il cofinanziamento, mi-
nimo del 21,00%, dell’iniziativa programmata come richiesto dal Programma DOCUP Obiettivo 2;

ATTESO che i progetti indicati nell’allegato elenco vengono realizzati interamente all’interno delle Aree
Obiettivo 2;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26 «Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP
Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo
medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
comunitari in materia di aiuti di stato» ed in particolare gli articoli 1, 2 e 3 che stabiliscono l’istituzione presso
la Friulia SpA di un Fondo speciale, con gestione fuori bilancio, per il finanziamento degli interventi previsti
dal DOCUP Obiettivo 2, nonché le modalità attuative degli interventi stessi;

VISTA la propria deliberazione 5 agosto 2004, n. 2116, «DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 - Aggiornamen-
to del quadro di revisione finanziaria di metà periodo e attivazione di misure finanziarie urgenti volte ad acce-
lerare l’attuazione del programma: modifica e sostituzione del Piano finanziario approvato con deliberazione
della Giunta regionale 440/2003; riparto delle risorse aggiuntive regionali stanziate per il 2001-2003 non uti-
lizzate e delle risorse aggiuntive regionali stanziate per l’anno 2004 con deliberazione della Giunta regionale
1461/2004» con la quale vengono destinati alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e monta-
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gna, Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale ulteriori risorse finanziarie per euro
2.199.251,00 per l’avvio tempestivo di nuovi bandi/inviti previsti per il triennio 2004-2006 nell’ambito delle
sole aree Obiettivo 2;

ATTESO che la succitata somma di euro 2.199.251,00, sommata alle risorse che risultano non ancora uti-
lizzate nell’ambito dell’azione 3.1.1 «Tutela e valorizzazione delle risorse naturali», sottoazione di competen-
za del Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale, consentono la copertura del com-
plessivo fabbisogno di euro 1.884.150,00 necessario per il finanziamento delle iniziative, sia a titolarità che a
regia regionale, da eseguirsi all’interno delle sole aree Obiettivo 2;

ATTESO che, al netto della quota di cofinaziamento garantita dai beneficiari finali il finanziamento dei
progetti di cui all’allegato elenco ammonta a complessivi euro 1.777.500,00 (unmilionesettecentosettantaset-
temilacinquecento/00);

VISTO l’articolo 3, comma 4°, della legge regionale 27 novembre 2001, n.26, che stabilisce che i direttori
regionali, oggi centrali, preposti alle strutture regionali attuatrici provvedono, conformemente alle delibera-
zioni giuntali, alla concessione dei finanziamenti ed alle relative autorizzazioni di pagamento alla Friulia SpA
relativamente alle iniziative connesse all’attuazione del DOCUP Obiettivo 2;

ATTESO che, ai sensi della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, i progetti preliminari inerenti la realiz-
zazione di opere pubbliche possono essere sottoposti all’esame della Commissione regionale dei lavori pub-
blici al fine di concordare le condizioni per ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo, i pareri,
le concessioni, le autorizzazioni, le licenze e i nulla osta previsti dalla normativa vigente nonché al fine della
determinazione della spesa ammissibile;

RITENUTO, ai sensi della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, articolo 14, comma 3°, di dichiarare la
pubblica utilità delle opere previste dai progetti di cui all’allegato elenco e i relativi lavori urgenti e indifferi-
bili al fine di dare avvio alle procedure previste dal Programma DOCUP Obiettivo 2 e garantire il raggiungi-
mento degli obiettivi di spesa che il programma deve conseguire al fine di evitare il disimpegno automatico
delle risorse;

RITENUTO di ammettere a finanziamento, a valere sull’azione 3.1.1 del Programma dell’Unione europea
DOCUP Obiettivo 2, nelle more e fatte salve le indicazioni che saranno, se del caso, fornite dalla Commissio-
ne Regionale dei lavori pubblici o dagli Uffici preposti al rilascio delle necessarie autorizzazioni
all’esecuzione delle opere, le domande e i progetti presentati dai beneficiari finali indicati nell’allegato elenco
alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, per gli importi in appresso indicati
alle colonne E), importo ritenuto ammissibile, e H), finanziamento concedibile;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità;

DELIBERA

1. di ammettere a finanziamento, a valere sul Programma DOCUP Obiettivo 2, azione 3.1.1 - Tutela e va-
lorizzazione delle risorse naturali, le seguenti domande e opere per un importo totale ritenuto ammissibile di
euro 2.280.000,00 (duemilioniduecentottantamila/00), I.V.A. compresa, come di seguito indicato:

88 - 16/3/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 11



2. di autorizzare la spesa complessiva di euro 1.777.500,00 (unmilionesettecentosettantasettemilacinque-
cento/00), I.V.A. compresa, per la realizzazione dei progetti individuati al punto 1, e di porla a carico del Fon-
do Speciale per l’Obiettivo 2, gestione fuori bilancio, a valere sulle risorse dell’azione 3.1.1 - Tutela e valoriz-
zazione delle risorse naturali, aree Obiettivo 2, e ripartita come di seguito indicato:
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3. di dichiarare la pubblica utilità delle opere previste nei progetti individuati al punto 1) e i relativi lavori
urgenti e indifferibili, al fine di dare avvio alle procedure previste dal Programma DOCUP Obiettivo 2 e ga-
rantire il raggiungimento degli obiettivi di spesa che il programma deve conseguire al fine di evitare il disim-
pegno automatico delle risorse;

4. di autorizzare il Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale della Direzione cen-
trale risorse agricole, naturali, forestali e montagna a comunicare ai beneficiari finali sopra indicati
l’ammissibilità a finanziamento dei progetti presentati a valere sull’azione 3.1.1 «Tutela e valorizzazione delle
risorse naturali» del Programma DOCUP Obiettivo 2;

5. di autorizzare il Direttore delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna ad adottare, successiva-
mente agli adempimenti amministrativi e tecnici previsti, i provvedimenti di concessione dei finanziamenti
come sopra indicati e a provvedere alle relative autorizzazioni di pagamento alla Friulia S.p.A.;

6. il Direttore delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna, nell’atto di concessione del finanzia-
mento, dovrà indicare modalità, termini e vincoli per l’attuazione dei progetti come sopra individuati;

7. le eventuali economie derivanti da minori spese saranno ricondotte all’azione 3.1.1;

8. di prendere atto che la presente delibera verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 febbraio 2005, n. 300.

Legge regionale 43/1990 - Pronuncia sulla valutazione di impatto ambientale relativamente al pro-
getto - presentato dall’Azienda Agricola Isola Augusta - Palazzolo dello Stella - riguardante l’utilizzo
del pozzo artesiano per lo sfruttamento della falda geotermica in località Casali Isola Augusta in Co-
mune di Palazzolo dello Stella.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, recante l’ordinamento nella Re-
gione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. dell'8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecu-
zione della legge predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:

– in data 9 luglio 2004 è pervenuta alla Direzione centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici l’istanza (da
parte dell’Azienda Agricola Isola Augusta) per l’esame, ai sensi della legge regionale 43/1990 e del
D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 luglio 1996, del progetto riguardante un pozzo artesiano per lo sfrutta-
mento di falda geotermica in località Casali Isola Augusta in Comune di Palazzolo dello Stella;

– in data 12 agosto 2004 è stata depositata copia dell’annuncio sul quotidiano «Messaggero Veneto» di data
21 luglio 2004 della presentazione dello Studio di impatto ambientale del progetto;

– con nota ALP.11/31578/VIA 186 del 13 agosto 2004 sono state chiesti chiarimenti al proponente;

– in data 10 settembre 2004 il proponente ha fornito i chiarimenti richiesti;

– con nota ALP.11/36076/VIA/186 del 22 settembre 2004 è stata data comunicazione al proponente
dell’avvio del procedimento amministrativo;

– con decreto del Direttore del Servizio per la valutazione dell’impatto ambientale ALP.11/1595/VIA/186 di
data 28 settembre 2004, sono state individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 43/1990,
quali autorità il Comune di Palazzolo dello Stella, Provincia di Udine, l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5
«Bassa Friulana»;

– con nota ALP.11/36888/VIA/186 del 29 settembre 2004 sono stati chiesti i pareri alle predette autorità e
del pubblico interessato;

– con nota ALP.11/37761/VIA/186 del 5 ottobre 2004 è stato chiesto parere collaborativo all’Arpa del Friuli
Venezia Giulia;

– con nota interna è stato richiesto parere collaborativo al Servizio geologico;

ATTESO che non è stato individuato il pubblico interessato in quanto non sono state formulate istanze ai
sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 43/1990;

VISTO inoltre che, dalla documentazione agli atti, risulta in particolare che sono stati espressi, nel termine
di legge, i seguenti pareri:

– Comune di Palazzolo dello Stella: con nota dell’ufficio tecnico prot. n. 12361 del 16 novembre 2004,
esprime parere favorevole;

– Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana»: con decreto del Direttore generale n. 414 del 15 no-
vembre 2004, esprime parere favorevole;
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RILEVATO che non sono pervenuti pareri da parte del pubblico interessato;

PRESO ATTO dei pareri pervenuti a titolo collaborativi:

– Arpa Friuli Venezia Giulia con nota prot. n. 16794 di data 13 dicembre 2004, esprime parere favorevole;

– Servizio geologico della Direzione regionale dell’ambiente e dei lavori pubblici: con nota del 27 dicembre
2004 esprime parere favorevole;

CONSTATATO che non sono pervenuti da parte del pubblico interessato osservazioni, istanze e pareri ai
sensi dell’articolo 16, comma 1, della precitata legge regionale 43/1990;

VISTO il parere n. VIA/2/2005 relativo alla riunione del 12 gennaio 2005, nella quale la Commissione
tecnico-consultiva VIA ha espresso sul progetto in argomento parere favorevole, in relazione alla legge regio-
nale 43/1990 in materia di impatto ambientale, con specifiche prescrizioni finalizzate a migliorare le presta-
zioni ambientali del progetto in argomento e a limitare gli impatti ambientali;

RILEVATO che, come risulta dal menzionato parere della Commissione tecnico-consultiva VIA, le pre-
scrizioni ivi previste tengono conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e dagli Uffici che hanno collabo-
rato all’istruttoria, e consentono di superare le osservazioni formulate in proposito;

RITENUTO di poter concordare con quanto proposto dalla suddetta Commissione con il precitato parere,
e quindi di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo, ivi comprese le inerenti
prescrizioni;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

all’unanimità,

DELIBERA

A) Ai sensi della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale, viene giudicato compatibile il
progetto - presentato dall’Azienda Agricola Isola Augusta - riguardante l’utilizzo del pozzo artesiano per lo
sfruttamento della falda geotermica in località Casali Isola Augusta in Comune di Palazzolo dello Stella. Al
fine di limitare l’impatto ambientale dell’iniziativa in argomento, vengono previste le seguenti prescrizioni:

1) il prelievo della risorsa geotermica non dovrà mai superare la portata massima pari a 200 l/min prevista
nello Studio di Impatto Ambientale;

2) dovrà essere predisposta, in testa pozzo, una derivazione chiusa con saracinesca, per il prelievo di campio-
ni e l’esecuzione di controlli sul giacimento;

3) alla fine di ogni anno solare dovrà essere prodotta una relazione riportante il dato medio giornaliero di
portata emunta - come desunta da contatore, le letture istantanee giornaliere di temperatura ed il rilievo
mensile di pressione di falda; tale relazione dovrà essere inviata all’ARPA ed al Servizio geologico della
Direzione centrale ambiente e lavori pubblici;

4) il proponente dovrà valutare l’opportunità di distogliere dalla fossa Imhoff lo scarico delle acque utilizzate
in relazione all’attuazione dell’iniziativa in argomento.

Viene dato atto che le prescrizioni tengono in particolare conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e
dagli Uffici che hanno collaborato all’istruttoria.

B) Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Dire-
zione centrale ambiente e lavori pubblici, verrà inviato al proponente, trasmesso alle autorità individuate ai
sensi dell’articolo 13 della legge regionale 43/1990, nonché agli organi e uffici competenti all’effettuazione
dei controlli e delle verifiche prescritti nel provvedimento medesimo.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL VICE DIRETTORE CENTRALE: ZOTTA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 febbraio 2005, n. 301.

Legge regionale 43/1990 - Pronuncia sulla valutazione di impatto ambientale relativamente al pro-
getto - presentato dalla Tomasin Arles e Sergio & C. snc - Romans d’Isonzo - riguardante la variante
di coltivazione della cava «Fosso Omblar» nei Comuni di Villesse e Romans d’Isonzo.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. dell'8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecu-
zione della legge predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

RILEVATO che l’intervento proposto è sottoposto alla procedura di Valutazione impatto ambientale a se-
guito del decreto del Direttore regionale dell’ambiente AMB/725/SCR/151 del 13 giugno 2003 emesso a con-
clusione della procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:

– in data 10 agosto 2004 è pervenuta alla Direzione regionale dell’ambiente l’istanza (da parte della Toma-
sin Arles e Sergio & C. snc) per l’esame, ai sensi della legge regionale 43/1990 e del D.P.G.R. n.
0245/Pres. di data 8 luglio 1996, del progetto riguardante la variante di coltivazione cava «Fosso Omblar»
nei Comuni di Villesse e Romans d’Isonzo;

– in data 31 agosto 2004 è stata depositata copia dell’annuncio sul quotidiano «Il Piccolo» di data 31 agosto
2004 della presentazione dello Studio di impatto ambientale del progetto;

– con nota ALP.11/31446/VIA/185 del 12 agosto 2004 è stata data comunicazione al proponente dell’avvio
del procedimento amministrativo;

– con decreto del Direttore del servizio per la valutazione di impatto ambientale ALP.11/1511/VIA/185 di
data 17 settembre 2004, sono state individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 43/1990,
quali autorità il Comune di Villesse, il Comune di Romans d’Isonzo, la Provincia di Gorizia, l’Azienda
per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina»;

– con nota ALP.11/35406/VIA/185 del 20 settembre 2004 sono stati chiesti i pareri alle predette autorità;

– con nota del 20 settembre 2004 è stato chiesto parere collaborativo al Servizio geologico della Direzione
centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici;

– con nota ALP.11/35426/VIA/185 del 20 settembre 2004 è stato chiesto parere collaborativo all’ARPA;

– con nota ALP.11/35441/VIA 185 del 20 settembre 2004 sono stati chiesti i pareri collaborativi al Servizio
per le infrastrutture e vie di comunicazione e al Servizio per la tutela del paesaggio e delle bellezze natura-
li della Direzione centrale della pianificazione territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto;

ATTESO che non è stato individuato il pubblico interessato in quanto non sono state formulate istanze ai
sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 43/1990;

VISTO inoltre che, dalla documentazione agli atti, risulta in particolare che, sono stati espressi, nel termi-
ne di legge, i seguenti pareri:

– Comune di Villesse: nota prot. n. 8328 del 6 dicembre 2004, conferma parere favorevole già espresso con
deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del 20 dicembre 2001 relativo al P.R.P.C della Cava Tomasin
Arles & C.;

– Comune di Romans d’Isonzo: nota prot.14202 del 28 novembre 2004 conferma parere favorevole già
espresso con deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 24 giugno 2002 relativo al P.R.P.C. riguar-
dante l’ambito urbanistico D4;
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Provincia di Gorizia: nota prot. n. 28189/94 del 10 novembre 2004; parere favorevole con approfondimen-
ti per garantire la salvaguardia dei corpi idrici interessati;

Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina»: nota prot. n. 31626/38121 del 16 novembre 2004, parere fa-
vorevole con proposte e una raccomandazione;

PRESO ATTO dei pareri pervenuti a titolo collaborativo dall’ARPA, che indica la l’ipotesi progettuale 1
la soluzione migliore, dal Servizio geologico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, dalla Dire-
zione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio infrastrutture e vie di
comunicazione;

CONSTATATO che non sono pervenuti da parte del pubblico interessato osservazioni, istanze e pareri ai
sensi dell’articolo 16, comma 1, della precitata legge regionale 43/1990;

VISTO il parere n. VIA/1/2005 relativo alla riunione del 12 gennaio 2005, nella quale la Commissione
tecnico - consultiva VIA, ha espresso sul progetto in argomento parere favorevole, ai sensi della legge regio-
nale 43/1990 in materia di impatto ambientale, con specifiche prescrizioni ed una raccomandazione finalizzate
a limitare l’impatto ambientale dell’intervento proposto;

RILEVATO che, come risulta dal menzionato parere della Commissione tecnico-consultiva VIA, le pre-
scrizioni ivi previste tengono conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e dagli Uffici che hanno collabo-
rato all’istruttoria, e consentono di superare le osservazioni formulate in proposito;

RITENUTO di poter concordare con quanto proposto dalla suddetta Commissione con il precitato parere,
e quindi di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo, ivi comprese le prescrizio-
ni e la raccomandazione proposte;

PRECISATO che il presente provvedimento attiene alla materia della valutazione di impatto ambientale di
cui alla legge regionale 43/1990, e non riguarda né la materia della tutela del paesaggio di cui al decreto legi-
slativo 42/2004, né la materia della riduzione di superficie boscata di cui alla legge regionale 22/1982;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

all’unanimità,

DELIBERA

A) Ai sensi della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale, viene giudicato compatibile
con l’ambiente il progetto - presentato dalla Tomasin Arles e Sergio & C.snc - riguardante la variante della
coltivazione della cava «Fosso Omblar» nei Comuni di Villesse e Romans d’Isonzo, con le prescrizioni e la
raccomandazione di seguito riportate, finalizzate a limitare l’impatto ambientale dell’iniziativa proposta:

1) dovranno essere adottate, oltre a quanto già indicato negli elaborati pervenuti, tutti i presidi atti ad evitare
inquinamento della falda anche a seguito di eventi accidentali (sversamenti di combustibili liquidi o
quant’altro), prevedendo, in particolare, la stesura di un manuale di pronto intervento, qualora non fosse
già esistente, che indichi le procedure da seguire nel caso di incidenti del tipo sopra riportato e del quale
siano edotti tutti i lavori impiegati presso la cava;

2) il proponente, preventivamente alle successive autorizzazioni, dovrà predisporre un adeguato piano di mo-
nitoraggio sulle caratteristiche idrauliche e qualitative (parametri chimico-fisici) della falda. In particolare,
il piano dovrà prevedere un programma di analisi delle risorse idriche sia nello specchio acqueo, sia nella
falda superficiale a valle dell’area di cava identificando la direzione di scorrimento della falda medesima.
Tale piano dovrà ottenere una valutazione favorevole da parte dell’ARPA;

3) gli elaborati preordinati al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica dovranno venire integrati con un pro-
getto esecutivo di sistemazione a verde, a firma di un professionista abilitato, nel quale vengano indicate
modalità di preparazione del terreno, specie, quantità e sesto d’impianto di alberi ed arbusti, modalità per
la manutenzione ed assistenza colturale fino all’attecchimento;

4) dovranno essere incrementate le quantità delle superficie previste a canneto e di quelle in palificata viva
con tane per l’ittiofauna e previste, come già per l’attività autorizzata, zone per spiaggette con pendenza di
sponda inferiore a 15° e scale in legno di risalita in corrispondenza delle sponde con maggior pendenza.

N. 11 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 16/3/2005 - 97



Raccomandazione:

1) nelle fasi di futuri rinverdimenti e rimboschimento in relazione alla preparazione dei terreni (rivestimento
delle superfici portate a nudo), si utilizzino, come indicato dagli elaborati (B03/002 - pag.65), «miscele di
compost e limi», in cui i compost siano attentamente valutati per qualità e caratteristiche chimiche».

Viene dato atto che le prescrizioni e la raccomandazione suddette tengono in particolare conto anche dei
pareri formulati dalle Autorità e dagli Uffici che hanno collaborato all’istruttoria.

B) Il presente provvedimento non attiene né al decreto legislativo 42/2004 in materia di tutela del paesag-
gio, nè alla legge regionale 22/1982 in materia di riduzione di superficie boscata.

C) Il medesimo provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Dire-
zione centrale ambiente e lavori pubblici, verrà inviato al proponente, trasmesso alle autorità individuate ai
sensi dell’articolo 13 della legge regionale 43/1990, nonché agli organi e uffici competenti all’effettuazione
dei controlli e delle verifiche prescritti nel provvedimento medesimo.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL VICE DIRETTORE CENTRALE: ZOTTA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 febbraio 2005, n. 368.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006 - Avviso per la presentazione dei progetti forma-
tivi a valersi sull’asse A, misura A.2 - Formazione di supporto al reinserimento lavorativo nei con-
fronti di lavoratori in CIGS, mobilità e con contratto di solidarietà.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione europea n. 448/2004 che modifica il Regolamento n.
1685/2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il
Regolamento n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione europea n. 2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione n.
2076 del 21 settembre 2000, la quale ha approvato il Programma Operativo della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia dell’Obiettivo 3 per il periodo 2000-2006;

VISTO il Complemento di programmazione adattato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22 giu-
gno 2004 ed approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTO il D.P.Reg. 0125/Pres./2001 e successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato approvato il
regolamento recante «Norme per l’attuazione del Programma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3», di segui-
to denominato Regolamento;

VISTO l’asse A, misura A.2 del Complemento di programmazione concernente «Inserimento e reinseri-
mento nel mercato del lavoro;

CONSIDERATO che, in relazione all’attuazione della suddetta misura, il Complemento di programmazio-
ne prevede la realizzazione di specifiche attività a favore di lavoratori in CIGS, mobilità e di lavoratori occu-
pati a rischio di disoccupazione;

RITENUTO di dare approvare l’avviso costituente parte integrante del presente provvedimento per la pre-
sentazione di progetti formativi a favore di lavoratori in CIGS, in mobilità e con contratto di solidarietà;
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CONSIDERATO che le risorse complessivamente disponibili sono pari a euro 600.000,00;

CONSIDERATO che i progetti devono essere presentati presso lo sportello operante negli uffici della Di-
rezione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, struttura stabile di Udine, via del Cotonificio n. 129 a
partire dal 1° aprile 2005 e fino al 31 dicembre 2005, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie di-
sponibili;

CONSIDERATO che la presentazione di progetti formativi precedente alla data del 1° aprile e comunque
successiva alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione è ammissibile
nei soli casi di assunzione di responsabilità da parte del soggetto proponente con partenza anticipata delle atti-
vità formative entro il 30 aprile 2005;

CONSIDERATO che la partecipazione alle attività formative di cui al presente avviso può essere accom-
pagnate dai sostegni previsti dall’articolo 14 della legge regionale 20/2003;

CONSIDERATO che il presente avviso, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino Ufficia-
le della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

È approvato l’avviso, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla presentazione di progetti
formativi a favore di lavoratori in CIGS, in mobilità e con contratto di solidarietà nell’ambito dell’attuazione
della misura A.2 del Complemento di programmazione dell’Obiettivo 3 - 2000-2006.

Le risorse complessivamente disponibili sono pari a euro 600.000,00.

I progetti devono essere presentati presso lo sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca, struttura stabile di Udine, via del Cotonificio n. 129 a partire dal 1° aprile
2005 e fino al 31 dicembre 2005, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.

La presentazione di progetti formativi precedente alla data del 1° aprile e comunque successiva alla pub-
blicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione è ammissibile nei soli casi di as-
sunzione di responsabilità da parte del soggetto proponente con partenza anticipata delle attività formative en-
tro il 30 aprile 2005.

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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FONDO SOCIALE EUROPEO
PROGRAMMA OPERATIVO

OBIETTIVO 3
2000-2006

Avviso per la presentazione di progetti a valere
sulla misura A.2 - Inserimento e reinserimento

nel mercato del lavoro

Formazione di supporto al reinserimento lavorativo a favore
di lavoratori in CIGS, mobilità, contratto di solidarietà

Annualità 2005

SEZIONE I

GENERALITÀ

1. Campo di applicazione e misure finanziabili

1.1 La Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione:

• del Regolamento (CE) n. 1260/1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

• del Regolamento (CE) n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

• del Regolamento (CE) n. 448/2004 che modifica il Regolamento (CE) 1685/2000 recante disposizioni di
applicazione del Regolamento n. 1260/1999 per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le
operazioni cofinanziate dai fondi strutturali e che revoca il Regolamento (CE) n. 1145/2003;

• del Programma Operativo Obiettivo 3 della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato con deci-
sione C(2004)2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione C(2000)2076 del 21 settembre 2000;

• del Complemento di programmazione della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia adattato dal Comita-
to di Sorveglianza nella seduta del 22 giugno 2004 ed approvato con deliberazione della Giunta regionale
n. 1945 del 22 luglio 2004.

1.2 Il presente avviso dà avvio ad una procedura pubblica di selezione di progetti presentati a valere sui se-
guenti assi e relative misure previsti dal citato Programma Operativo, di seguito denominato Programma, e dal
connesso Complemento di programmazione, di seguito denominato Complemento:
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Asse A - Sviluppo e promozione di politiche attive
del lavoro per combattere e prevenire la disoccupa-
zione, evitare ad uomini e donne la disoccupazione
di lunga durata, agevolare il reinserimento nel mer-
cato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita
professionale dei giovani e di coloro, uomini e don-
ne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro

Misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel mer-
cato del lavoro

1.3 Il presente avviso prevede la realizzazione di interventi finalizzati al reinserimento occupazionale di lavo-
ratori in cassa integrazione straordinaria, in mobilità nonché a favorire il ripristino della normalità lavorative
per soggetti con contratto di solidarietà.

1.4 Sul fronte più propriamente operativo ed applicativo, i progetti vanno presentati avendo a riferimento il re-
golamento recante «Norme per l’attuazione del Programma Operativo Regionale», di seguito denominato Re-
golamento, approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres./2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

1.5 Il Regolamento è disponibile sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it alla sezione Operatore, voce
Normativa.

1.6 Nella successiva scheda di misura vengono indicati i numeri minimi di allievi previsti per dare avvio e
concludere i progetti formativi. All’avvio dell’attività formativa in senso stretto è possibile inserire un numero
di allievi superiore a quello inizialmente previsto dal progetto, nel limite, comunque, delle 25 unità. Non si
ammettono uditori.

1.7 I progetti si realizzano nell’ambito della classificazione delle azioni stabilita dal Programma e dal Com-
plemento e all’interno delle tipologie formative stabilite dal Regolamento.

1.8 Le disponibilità finanziarie indicate nel presente avviso possono essere integrate nel periodo di vigenza
degli sportelli nell’ambito del quadro finanziario complessivo del Programma.

2. Rispetto dei campi trasversali di intervento

2.1 La programmazione dell’Obiettivo 3 per il periodo 2000-2006 individua dei campi trasversali di interven-
to, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 1784/1999.

2.2 In attuazione di tali disposizioni, i progetti di cui al presente avviso devono rispettare i seguenti principi:

Società dell’informazione Tutte le attività formative, con esclusione di quelle a
carattere individuale, devono prevedere un modulo
formativo, denominato «Società dell’informazione»
in tema di conoscenza, sviluppo, diffusione delle
nuove tecnologie ed innovazione. Tale modulo deve
essere pari ad almeno il 3% della durata complessi-
va dell’attività in senso stretto e comunque non infe-
riore a 3 ore. Il mancato rispetto di tale previsione
determina l’esclusione del progetto dalla fase valu-
tativa.

Pari opportunità Al fine di garantire lo sviluppo ed il consolidamento
della presenza femminile sul mercato del lavoro, la
Regione si propone di assicurare una adeguata par-
tecipazione di tale target di utenza alle attività cofi-
nanziate. I soggetti attuatori sono pertanto tenuti a
favorire processi di selezione che conducano ad una
presenza femminile quantificabile in non meno del
60% del totale dei partecipanti. La Regione attuerà
un adeguato monitoraggio su tale versante.

Sviluppo locale I progetti devono perseguire una stretta connessione
con le politiche di sviluppo territoriale, favorendo il
consolidarsi o svilupparsi di reti locali.
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2.3 Nel rispetto dei campi trasversali di intervento dovranno essere inoltre individuate azioni positive che fa-
voriscano la partecipazione delle donne ai progetti formativi. Dovranno altresì essere tenuti in debito conto i
potenziali impatti sull’ambiente derivanti dall’intervento formativo nonché temi riguardanti la sicurezza e la
salute nei luoghi di lavoro.

SEZIONE II

ASSE A - SVILUPPO E PROMOZIONE DI POLITICHE ATTIVE DEL
MERCATO DEL LAVORO PER COMBATTERE E PREVENIRE LA DISOCCUPAZIONE

1. Obiettivi e misure finanziabili

1.1 Finalità

Sostenere l’inserimento nel lavoro e, più in generale, i processi di mobilità lavorativa, con l’ampliamento
dell’offerta formativa ed esperienze dirette in ambienti lavorativi.

1.2 Misure finanziate nel presente avviso

a) Misura A.2: inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro.

2. Criteri per la definizione dell’approccio preventivo e curativo

2.1 La nuova configurazione della misura A.2, conseguente alla riprogrammazione di metà periodo che ha vi-
sto l’accorpamento delle precedenti misure A.2 e A.3, conserva comunque la necessità di assicurare un moni-
toraggio distinto fra gli interventi a sostegno dell’approccio preventivo e quelli a sostegno dell’approccio cu-
rativo (vedi Sezione I, paragrafo 6). La rilevazione del carattere preventivo o curativo delle azioni richiede di
individuare:

a) la data da cui inizia a decorrere il lasso di tempo entro cui procedere all’offerta di una misura ricadente
nella definizione di approccio preventivo;

b) la data di offerta di una misura attiva del lavoro alla quale definire la natura preventiva o curativa
dell’azione che si intende realizzare.

In relazione alla lettera a) l’inizio del periodo entro cui procedere all’offerta di una misura preventiva può
essere derivato dalla ricostruzione della situazione soggettiva dei potenziali destinatari delle azioni medesime.

La data di inizio per quanto riguarda la tipologia di utenza interessata dal presente avviso è la più recente
tra le seguenti:

i) iscrizione alla CIG straordinaria, ovvero alle liste di mobilità; avvio del contratto di solidarietà;

ii) conclusione della frequenza ad una misura di politica attiva del lavoro.

In relazione alla lettera b), la data di offerta di una misura di politica attiva del lavoro è costituita dalla
data di superamento della selezione per la partecipazione all’attività finanziata con il presente avviso.

In considerazione, da un lato, dell’accorpamento in un’unica misura dei due tipi di approccio - preventivo
e curativo - e, dall’altro, dell’esigenza di assicurare un adeguato monitoraggio rispetto ai due approcci, la do-
cumentazione attestante le fasi di avanzamento del progetto trasmessa dal soggetto attuatore alla Direzione
centrale deve mantenere una distinzione tra gli allievi rientranti nella fase preventiva e quelli relativi alla fase
curativa.

3. Scheda tecnica di misura

1 - Macro tipologia: Azioni rivolte alle persone

Tipologia d'azione: Formazione

Azione: Formazione di supporto al reinserimento lavorativo (11)
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Attività: Percorsi di formazione professionale finalizzati alla ricollocazione lavorativa.

Tipologia formativa: All’interno di quelle previste dal Regolamento, la più idonea a raggiungere l’obiettivo
formativo. Sono altresì ammessi interventi non formativi, di carattere propedeutico e funzionale alla ricerca e
individuazione delle nuove collocazioni lavorative nonché alla progettazione dei connessi interventi formativi
a supporto. L’eventuale intervento non formativo fa parte integrante del progetto formativo.

Destinatari: lavoratori in CIGS e mobilità; lavoratori con contratto di solidarietà di cui all’articolo 1 della leg-
ge 863/1984 e successive modifiche e integrazioni. I destinatari devono essere nelle condizioni di cassa inte-
grazione, mobilità ovvero usufruire di un contratto di solidarietà per l’intera durata dell’attività formativa in
senso stretto.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti: i progetti devono essere presentati da soggetti titolari di sedi
operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del regolamento vigente nell’ambito della macrotipologia
C - Formazione continua e permanente.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensile. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappresenta il
termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono essere presentati sull’apposito formulario» Formazio-
ne» predisposto dalla Regione e disponibile sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it sezione Operato-
ri, voce Modulistica.

I progetti devono essere presentati presso lo sportello aperto negli uffici della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca, via del Cotonificio n. 129, Udine, dal lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a par-
tire dal 1° aprile 2005. Lo sportello rimane operativo fino al 31 dicembre 2004, salvo anticipato esaurimento
delle risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma cartacea e su supporto informatico. Il formulario va
riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate.

Ciascun progetto finalizzato alla formazione di lavoratori in CIGS e mobilità deve prevedere la presenza
di almeno 5 allievi all’avvio ed alla conclusione dell’attività formativa. Tali limiti in avvio e conclusione sono
ridotti a 3 nel caso il progetto sia rivolto a lavoratori con contratto di solidarietà. Il mancato rispetto di tali li-
miti comporta la decadenza dal contributo.

I progetti, pena l’esclusione dalla valutazione, devono:

• essere accompagnati da una validazione da parte del Centro per l’impiego territorialmente competente at-
testante la situazione di crisi occupazionale esistente e/o,

• essere accompagnati da un accordo tra le parti sociali interessate.

Durata: funzionale alla tipologia formativa attuata.

Destinazione aree obiettivo 2: residenza/domicilio (fasce territoriali AM, PM, BF, VG) degli allievi con quan-
tificazione ex post da esplicitare in sede di rendiconto.

Costo ora/corso massimo: euro 135,00. Il costo complessivo del progetto viene esposto, a preventivo, sulla
voce b2.5 - Erogazione del servizio - del preventivo stesso con l’imputazione della cifra corrispondente al pro-
dotto tra costo ora corso e ore di formazione (attività formativa in senso stretto).

In relazione agli interventi non formativi, di carattere propedeutico e funzionali alla ricerca e individuazio-
ne delle nuove collocazioni lavorative nonché alla taratura dei connessi interventi formativi a supporto, si pre-
scinde dall’applicazione del parametro ora/corso. Il progetto può complessivamente prevedere non più di 20
giornate/uomo di impegno con un’ulteriore attività di segreteria/amministrazione quantificabile in non più di
40 ore di impegno. Tali costi, in sede di preventivo, vengono imputati alla voce b1.1 - Ideazione progetto/in-
dagine preliminare.

Si prescinde inoltre dall’applicazione del costo ora/corso nel caso di realizzazione di work experience. In
fase di preventivo il costo della work experience viene imputato complessivamente alla voce b2.5. Tale costo
è così articolato:

• indennità dei partecipanti: costo della borsa di studio mensile (600,00 euro) * durata della work experien-
ce (8 mesi). Tale voce di spesa è ammissibile nei soli casi in cui l’utenza risulti iscritta alle liste di mobili-
tà.
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• spese di organizzazione e gestione dell’ente di formazione e/o dell’impresa ospitante fino ad un massimo
di 2.200,00 euro.

Costi ammissibili:

Il costo del progetto, espresso in forma aggregata nella fase di preventivo, viene ripartita, in fase di rendi-
contazione, nell’ambito delle seguenti voci di spesa:
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Borse di studio di cui all’articolo 14 della legge regionale 20/2003: la partecipazione alle attività formative
previste dal presente avviso da parte di allievi rientranti nelle previsioni di cui alla legge regionale n. 20/2003
consente agli stessi di beneficiare delle borse di studio di cui all’articolo 14 della medesima legge.

Nel caso in cui l’allievo sia destinatario di una Work experience, l’accesso alla borsa di studio di cui al ci-
tato articolo 14 preclude la possibilità di beneficiare della borsa di studio normalmente percepita per la fre-
quenza di una Work experience nel quadro delle disponibilità finanziarie del Programma Operativo (vedi pre-
cedente punto «Costi ammissibili» alla voce di spesa b2.8 - Indennità partecipanti). L’utilizzo delle risorse di
cui all’articolo 14 è prioritario rispetto a quelle del Programma Operativo che intervengono solo dopo un loro
eventuale esaurimento.

Per l’accesso ai benefici dell’articolo 14 l’interessato deve rivolgersi al Centro per l’impiego competente,
una volta avuta conferma della approvazione ed ammissione al finanziamento del progetto formativo che lo ri-
guarda, secondo le procedure previste dal Regolamento di cui al D.P.Reg. n. 0102/Pres. del 31 marzo 2004.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema di ammissibilità, sulla base dei criteri di cui all’articolo 16,
comma 6 del Regolamento. I progetti vengono valutati mensilmente con la predisposizione dei seguenti docu-
menti:

1) elenco progetti approvati con evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento;

2) elenchi dei progetti non approvati per non corrispondenza ai criteri di valutazione;

3) elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più degli elementi essenziali previsti
dall’articolo 13 del Regolamento.

La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di cui al citato articolo 16, com-
ma 6, è causa di non ammissibilità al finanziamento del progetto.

Mensilmente i progetti formativi vengono valutati ed approvati, con l’evidenziazione di quelli ammessi al
finanziamento. In particolare vengono predisposti i seguenti documenti:

1) graduatoria dei progetti approvati con evidenziazione di quelli ammessi al finanziamento;

2) elenchi dei progetti non approvati per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio prevista;

3) elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più degli elementi essenziali previsti
dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

– pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

– nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori;

– inserimento delle graduatorie sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce
Graduatorie.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i progetti, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
devono trovare avvio entro 30 giorni dal ricevimento della raccomandata A.R. della Regione che comunica
l’ammissione al finanziamento del progetto e concludersi entro dieci mesi dalla data di avvio.

Il mancato rispetto di tali termini comporta la decadenza dal contributo.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato ai
sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a favore del soggetto at-
tuatore prima della certificazione e/o controllo del rendiconto, devono essere coperti da fideiussione bancaria
o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vigente,
ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria: 600.000,00 euro.
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Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricer-
ca, via del Cotonificio n. 119, Udine, certificato secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamen-
to, entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto e con l’utilizzo dell’apposito for-
mulario disponibile sul sito www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Modulistica.

I costi massimi ammissibili per l’attività di certificazione sono così definiti:

• attività formativa in senso stretto fino a 400 ore: 200,00 euro;

• attività formativa in senso stretto superiore a 400 ore: 300,00 euro;

• attività formativa a carattere individuale: 60,00 euro.

Controllo e monitoraggio: il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema di
rilevazione delle spese sostenute.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la documentazione didattica e contabile
durante le verifiche in loco.

Il Direttore centrale:
dott. Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo

Iscrizione di alcune Società cooperative al Registro regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile di data 25 febbraio 2005, sono state iscritte al Registro regionale le sottoelencate
società cooperative:

Sezione produzione e lavoro:

1. «SIS COOP - Servizi Integrati Segnaletici - Società Cooperativa Sociale», con sede in Gorizia;

2. «Grano d’Oro Società Cooperativa», con sede in Trieste.

Sezione cooperazione sociale:

1. «SIS COOP - Servizi Integrati Segnaletici - Società Cooperativa Sociale», con sede in Gorizia;

2. «Cooperativa Sociale Trieste Integrazione», con sede in Trieste;

3. «Magikabula Società Cooperativa Sociale», con sede in Trieste;

4. «Pedemontana Servizi Società Cooperativa Sociale», con sede in Trieste;

5. «Cinquantacinque Cooperativa Sociale», con sede in Trieste.

Sezione miste:

1. «Cooperativa Sociale Trieste Integrazione», con sede in Trieste.

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Frisanco. Avviso di approvazione della variante n. 4 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 38 del 30 novembre 2004 il Comune di Frisanco ha preso atto, in ordine
alla variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposi-
zioni, che la Direzione centrale della pianificazione territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di traspor-
to ha espresso parere favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 del-
la legge regionale 52/1991.

Comune di Gemona del Friuli. Avviso di approvazione della variante n. 32 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 55 del 29 novembre 2004 il Comune di Gemona del Friuli ha preso atto
che non sono state presentate osservazioni od opposizioni in ordine alla variante n. 32 al Piano regolatore ge-
nerale comunale ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regiona-
le 52/1991.
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Comune di Gemona del Friuli. Avviso di approvazione della variante n. 33 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 56 del 29 novembre 2004 il Comune di Gemona del Friuli ha approvato la
variante n. 33 al Piano regolatore generale comunale, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regio-
nale 52/1991, modificata in conseguenza dell’accoglimento parziale dell’osservazione presentata alla variante
stessa.

Comune di Pradamano. Avviso di approvazione della variante n. 15 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 59 del 18 dicembre 2004 il Comune di Pradamano ha preso atto che non
sono state presentate osservazioni od opposizioni in ordine alla variante n. 15 al Piano regolatore generale co-
munale ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di San Canzian d’Isonzo. Avviso di adozione del Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 100 del 10 novembre 2004, integrata con deliberazione consiliare n. 2 del 18 gen-
naio 2005, il Comune di San Canzian d’Isonzo ha adottato il Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, il Piano regolatore generale comunale sarà depositato presso
la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa
prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di San Daniele del Friuli. Avviso di adozione della variante n. 51 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con de-
liberazione consiliare n. 99 del 20 dicembre 2004, il Comune di San Daniele del Friuli ha adottato la variante
n. 51 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 51 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
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DIREZIONE CENTRALE SEGRETARIO GENERALE
E RIFORME ISTITUZIONALI

Servizio Libro fondiario

Ufficio Tavolare di
Monfalcone

(Gorizia)

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Grado.

Il Commissario per il completamento del Libro fondiario dell’Ufficio Tavolare di Monfalcone, ha provve-
duto a predisporre il progetto di partita tavolare relativo alla p.c. 950/1 del C.C. di Grado. Il progetto e gli atti
relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione, per 30 giorni naturali
consecutivi, presso l’Ufficio Tavolare di Monfalcone, in Monfalcone Piazzale Salvo d’Acquisto n. 3, da lune-
dì a giovedì con orario 9.10-12.20 e venerdì con orario 9.10-11.40, a partire dalla data del 16 marzo 2005.

Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti in momento successivo, per l’esame delle eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’UFFICIO TAVOLARE DI MONFALCONE:

geom. Alessandro Robino

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Ronchi dei Legionari.

Il Commissario per il completamento del Libro fondiario dell’Ufficio Tavolare di Monfalcone, ha provve-
duto a predisporre il progetto di partita tavolare relativo alle pp.cc. 1015/6 - 1015/7 - 1015/8 - 1015/9 del C.C.
di Ronchi dei Legionari. Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse
a prenderne visione, per 30 giorni naturali consecutivi, presso l’Ufficio Tavolare di Monfalcone, in Monfalco-
ne Piazzale S. d’Acquisto n. 3, da lunedì a giovedì con orario 9.10-12.20 e venerdì con orario 9.10-11.40, a
partire dalla data del 16 marzo 2005.

Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.

Si fà riserva di convocare le parti in momento successivo, per l’esame delle eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’UFFICIO TAVOLARE DI MONFALCONE:

geom. Alessandro Robino
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE DI UDINE - A.T.E.R.

UDINE

Gara esperita per l’appalto dei lavori di costruzione di un fabbricato per 13 alloggi in Comune di
Gonars.

Per le finalità previste dall’articolo 29, comma 1, lettera f) della legge 109/1994, si comunica che
l’A.T.E.R. di Udine ha provveduto ad affidare a procedura ristretta semplificata, ai sensi dell’articolo 21 della
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, lavori di costruzione di un fabbricato per 13 alloggi in Comune di Go-
nars, località Fauglis, Via IV Novembre.

Sono state invitate alla gara le seguenti imprese:

1. Alpe Costruzioni S.r.l. Via Colloredo, 126 Pasian di Prato (Udine); 2. B.C. Costruzioni S.r.l. Via Dante,
49 Gonars (Udine); 3. Cividin & Co. S.p.A. Via Romagna, 16 Trieste; 4. Consorzio Ravennate delle Coopera-
tive di Produzione e Lavoro Via Teodorico, 15 Ravenna; 5. Cooperativa di lavoro e pronto intervento Valli
del Torre Soc. Coop arl Via Udine, 57 Tarcento (Udine); 6. De Sabbata costruzioni S.r.l. Via Milano, 5 Maia-
no (Udine); 7. Dri Elio & Figli S.r.l. Via Trieste, 111 Gonars (Udine); 8. Edilcoop Friuli Soc. Coop. a.r.l. Via
Comugne, 17 Gemona del Friuli (Udine); 9. F.A.EDI.S. S.p.A. Via Del Bon, 21 (Udine); 10. Frappa Edilizia
S.r.l. Via H. di Colloredo, 10/B Camino al Tagliamento (Udine); 11. Giuseppe Facile P.le Chiavris, 64 (Udi-
ne); 12. Guerrino Pivato S.p.A. Via Asola, 194 Onè di Fonte (Treviso); 13. Imp. Rosset Pietro S.r.l. Via Ric-
chieri, 10 (Pordenone); 14. Imp. Taverna S.p.A. Via Giulia, 4 S. Giorgio di Nogaro (Udine); 15. Impresa
Chiaradia S.r.l. Via Nazario Sauro, 26 Caneva (Pordenone); 16. Impresa Clocchiatti S.p.a. Via Adige, 3 Povo-
letto (Udine); 17. Impresa Costr. Del Bianco S.r.l. Vicolo Del Paradiso, 5 (Udine); 18. Impresa Costr. Protto
S.p.A. Via Monte Hermada, 22 (Gorizia); 19. Innocente & Stipanovich S.r.l. Via F. Filzi, 4 (Trieste); 20.
ITEC di Mattarollo S.r.l. Via Tiberio Deciani, 8 (Udine); 21. I.VE.CO S.r.l. Via dei Gelsi, 3 Cessalto (Trevi-
so); 22. Luci Costruzioni S.r.l. Via Guicciardini, 4 (Trieste); 23. Mario De Candido S.p.A. Via dello Stella,
14/B Precenicco (Udine); 24. Pitta & C. S.r.l. Via Emilia, 91/A S. Giorgio di Nogaro (Udine); 25. Riccesi
S.p.A. Via dei Frigessi, 2/1 (Trieste); 26. Savino S.p.A. Via Torrebianca, 26 (Trieste); 27. Sguassero Costru-
zioni S.p.A. Via Leonardo da Vinci, 5 San Giorgio di Nogaro (Udine); 28. Sostero Rino Costruttore edile V.le
Europa, 27/A Lignano Sabbiadoro (Udine); 29. Veneziana Restauri Costruzioni S.r.l. Via dell’Industria, 9
Gruaro (Venezia); 30. Impalea Marco Antonio Via Napoli, 29 Trepuzzi (Lecce).

• Hanno partecipato le ditte: nn. 4 - 8 - 9 - 10 - 11 -13 - 16 - 21 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30.

• Impresa affidataria dei lavori: Imp. Roseet Pietro S.r.l. Via Ricchieri, 10 Pordenone.

• Aggiudicazione: al prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara,
articolo 17 legge Regionale Friuli Venezia Giulia 31 maggio 2002 n. 14.

• Importo di aggiudicazione: euro 1.166.017,92.

• Tempi di esecuzione: 540 giorni.

• Nominativo Direttore dei lavori: ing. Ezio Tomaello.

Udine, lì 24 febbraio 2005

IL DIRETTORE:
ing. Federico Fant
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COMUNE DI PRAVISDOMINI
Ufficio Tecnico

(Pordenone)

Estratto dell'avviso di gara ad asta pubblica per i servizi cimiteriali da svolgersi presso i cimiteri
di Pravisdomini Capoluogo e della frazione di Barco; periodo 1 giugno 2005-31 dicembre 2009.

Il Comune di Pravisdomini, via Roma, telefono 0434/645084, fax 0434/644858, c.a.p. 33076, Pravisdomi-
ni (Pordenone), comunica che ha indetto un’asta pubblica per i «servizi cimiteriali da svolgersi presso i Cimi-
teri di Pravisdomini Capoluogo e della frazione di Barco; periodo 1 giugno 2005-31 dicembre 2009».

Le offerte dovranno pervenire entro il giorno 29 aprile 2005 e l’apertura delle stesse si terrà presso la Sala
Giunta della Sede comunale, sita in Via Roma n. 21, il giorno 2 maggio 2005 alle ore 10.30.

L’Appalto sarà aggiudicato mediante asta pubblica, ai sensi dell’articolo 73, lettera c), del regio decreto n.
827/1924, al concorrente che avrà presentato la migliore offerta secondo il criterio del prezzo economicamen-
te più vantaggioso, espresso in un’unica percentuale di ribasso che riguardi tutti i prezzi stabiliti in Capitolato
d’Oneri, articolo 4.

Per quanto non citato ed indicato nel presente estratto, precisamente modalità di presentazione
dell’offerta, documenti da allegare, etc., si fa esplicito riferimento all’avviso di gara integrale pubblicato
all’Albo Pretorio del Comune. La documentazione relativa all’Appalto è reperibile c/o Ufficio tecnico comu-
nale fino al giorno 29 aprile 2005.

Pravisdomini, lì 15 febbraio 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Emanuele Artico

Estratto dell’avviso di gara mediante asta pubblica per la fornitura di uno scuolabus.

Il Comune di Pravisdomini, via Roma, telefono 0434/644020, fax 0434/645084, c.a.p. 33076, Pravisdomi-
ni (Pordenone), comunica che ha indetto un’asta pubblica per la fornitura di uno «scuolabus nella versione per
trasporto alunni Scuole Medie/Elementari/Materne con posti 54 alunni + 2 accompagnatori + 1 autista».

Le offerte dovranno pervenire entro il giorno 29 aprile 2005 e l’apertura delle stesse si terrà presso la Sala
Giunta della Sede comunale, sita in Via Roma n. 21, il giorno 2 maggio 2005 alle ore 10.00. Il metodo di gara
a cui si fa ricorso è l’asta pubblica, ai sensi dell’articolo 73, lettera c), del regio decreto n. 827/1924, ed ag-
giudicataria risulterà la ditta che avrà presentata l’offerta dal prezzo più conveniente per l’Amministrazione
comunale.

Per quanto non citato e indicato nel presente estratto, precisamente modalità di presentazione dell’offerta,
documenti da allegare, etc., si fa esplicito riferimento all’avviso di gara integrale pubblicato all’Albo Pretorio
del Comune stesso e reperibile, insieme alla documentazione relativa all’appalto, c/o Ufficio tecnico comuna-
le.

Pravisdomini, lì 3 marzo 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Emanuele Artico
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COMUNE DI CHIUSAFORTE

(Udine)

Delibera del Consiglio comunale 22 dicembre 2004, n. 66 - Adozione del Progetto di variante n. 22
al P.R.G.C.

IL SINDACO

RENDE NOTO

– che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 come modi-
ficato dall’articolo 18, comma 2, lettera a) della legge regionale 24 maggio 2004, n. 15, che il Comune di
Chiusaforte, ha adotato con deliberazione del Consiglio comunale n. 66 del 22 dicembre 2004, il Progetto
di variante n. 22 al P.R.G.C. del Comune di Chiusaforte, redatto dagli ingg. sig. Antonio Valente, sig.
Massimo Averardi e sig. Scalamandré Antonio del gruppo di progettazione dell’ANAS S.p.A. di Roma;

– che il progetto sarà depositato presso la Segreteria comunale, per la durata di 30 giorni (trenta giorni) ef-
fettivi, a decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. della Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia, affinché chiunque possa prenderne visione;

– che entro il periodo di deposito, chiuque potrà presentare al Comune osservazioni;

– che nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dello strumento urbanistico adottato po-
tranno presentare opposizioni.

Chiusaforte, lì 25 febbraio 2005

IL SINDACO:
geom. Luigi Marcon

Delibera del Consiglio comunale 21 febbraio 2005, n. 5 - Adozione del Progetto di variante n. 8 al
P.R.P.C. di Sella Nevea.

IL SINDACO

RENDE NOTO

– che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive
modificazioni ed integrazioni, che il Comune di Chiusaforte, ha adottato con la deliberazione del Consi-
glio comunale n. 5 del 21 febbraio 2005, il Progetto di variante n. 8 al P.R.P.C, di Sella Nevea, redatto
dall’arch. Brugnoli Fabiana di Torreano di Cividale;

– che il progetto sarà depositato presso la Segreteria comunale, per la durata di 30 giorni (trenta giorni) ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione;

– che entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni;

– che nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato po-
tranno presentare opposizioni.

Chiusaforte, lì 28 febbraio 2005

IL SINDACO:
geom. Luigi Marcon
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COMUNE DI CODROIPO

(Udine)

Accordo di programma tra l’Azienda per i servizi alla persona «Daniele Moro» di Codroipo e i
Comuni di Basiliano, Bertiolo, Camino al Tagliamento, Castions di Strada, Codroipo, Lestizza, Mere-
to di Tomba, Mortegliano, Sedegliano, Talmassons e Varmo per l’affidamento dei servizi e degli inter-
venti socio-assistenziali e socio-sanitari rivolti agli anziani ed ai minori.

PREMESSO CHE:

• la recente legislazione statale in materia di servizi sociali e socio-sanitari tende a realizzare, sviluppare e
potenziare un sistema integrato di interventi, con la partecipazione attiva e la collaborazione di soggetti
pubblici e privati;

• la legge quadro dell’8 novembre 2000, n. 328 stabilisce in particolare che la programmazione e
l’organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali compete agli enti locali, alle Regioni
ed allo Stato e che alla gestione e all’offerta dei servizi provvedono, oltre ai citati soggetti pubblici, orga-
nismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di volontariato, asso-
ciazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati, in qualità di
soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi (articolo 1);

• nell’ambito della cooperazione tra enti attivi in campo sociale, l’Ente di assistenza «Daniele Moro», Istitu-
zione pubblica di assistenza e beneficenza (IPAB) attiva nel campo dei servizi alla persona fin dal 1942,
ha stipulato un accordo di collaborazione con il Comune di Codroipo, per favorire l’integrazione sociale,
la valorizzazione relazionale delle risorse umane e la ricerca di soluzioni di accoglienza abitativa e assi-
stenziale a vantaggio degli anziani e più in generale della Comunità compresa nel distretto del Medio Friu-
li;

• il protocollo d’intesa, approvato con deliberazione del Consiglio comunale di Codroipo dell’11 aprile
2003, prevede in particolare che i due Enti collaborino per conseguire una serie di importanti obiettivi, fra
i quali:

– la gestione dei beni patrimoniali disponibili, al fine di un migliore utilizzo degli stessi, nel reciproco
interesse dei due Enti;

– la realizzazione di strutture da destinare alle attività di rilievo sociale, all’assistenza delle persone bi-
sognose, degli anziani e dei minori, mediante la partecipazione ai programmi di intervento regionali e
statali;

– la gestione, il potenziamento e l’istituzione di nuovi servizi pubblici complementari al settore so-
cio-sanitario;

EVIDENZIATO CHE:

• la nostra legislazione regionale riconosce alle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza un ruolo di
particolare rilevanza nel campo dei servizi sociali, in particolare con le seguenti disposizioni:

– legge regionale 19 maggio 1988, n. 33 (Piano socio-assistenziale della Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia), secondo la quale «alla realizzazione del sistema socio-assistenziale concorrono i Comuni,
singoli o associati . . . . . . . . e le Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza» (articolo 5);

– legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19 (Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza
e beneficenza nella Regione Friuli Venezia Giulia), che, nel disciplinare la trasformazione delle IPAB
in Aziende per i servizi alla persona, prevede che le stesse «collaborano alla programmazione e gestio-
ne dei servizi sociali e socio-sanitari nel relativo ambito territoriale e partecipano alla sua definizione
ed attuazione» (articolo 2);

– legge regionale 17 agosto 2004, n. 23, per la quale «In attuazione del principio di sussidiarietà, la Re-
gione, gli enti locali, nell’esercizio delle rispettive competenze e ai fini della programmazione, orga-
nizzazione e gestione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali, riconoscono e valoriz-
zano il ruolo delle Aziende pubbliche di servizi alla persona» (articolo 2); «Il PDZ, promosso su ini-
ziativa del Presidente dell’Assemblea dei sindaci di ambito distrettuale, e definito dai Comuni associa-
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ti di cui al comma 1, con il concorso delle Aziende per i Servizi Sanitari, dell’Aziende pubbliche di
servizi alla persona…» (. . . . . . . . . .) «Il PDZ è approvato con accordo di programma, sottoscritto dai
sindaci dei Comuni dell’ambito territoriale di pertinenza e, in materia di integrazione sociosanita-
ria,dal Direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari. All’accordo possono aderire,con le moda-
lità definite dalle linee guida previste all’articolo 7, comma 2, le Aziende pubbliche di servizi alla per-
sona . . . . .» (articolo 12);

RICORDATO CHE:

• proprio in considerazione della centralità del ruolo delle Aziende pubbliche di servizi alla persona ai fini
dell’attuazione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali, la Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia, l’Ente di assistenza «Daniele Moro», l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 Medio Friuli e i
Comuni di Mortegliano e Codroipo hanno recentemente stipulato un protocollo d’intesa, al fine di speri-
mentare un nuovo assetto istituzionale per la gestione delle strutture, dei servizi e degli interventi so-
cio-assistenziali e socio-sanitari rivolti agli anziani ed ai minori, con il graduale e consensuale coinvolgi-
mento degli altri Comuni dell’Ambito socio-assistenziale Codroipese;

CONSIDERATO CHE:

• l’idea di fondo è quella di utilizzare un unico soggetto pubblico nel ruolo di gestore dell’insieme delle
strutture, dei servizi e degli interventi socio-assistenziali e socio-sanitari rivolti agli anziani ed ai minori,
che operi in stretta collaborazione con l’Azienda per i Servizi Sanitari;

• l’imminente trasformazione dell’Ente di assistenza «Daniele Moro» in Azienda pubblica per i servizi alla
persona (A.S.P.) offre l’occasione per sperimentare tale nuovo modello istituzionale;

• il nuovo soggetto eserciterà le suddette funzioni nel territorio del Medio Friuli e potrà eventualmente am-
pliare le proprie competenze fino a ricomprendere anche la gestione di altre attività e servizi socio-assi-
stenziali e socio-sanitari ad alta integrazione;

DATO ATTO CHE:

• gli obiettivi del nuovo modello istituzionale sono quelli di:

– aumentare l’efficacia complessiva del sistema, proprio grazie a una maggiore integrazione tra le istitu-
zioni coinvolte e i servizi erogati;

– utilizzare le risorse a disposizione, per migliorare la qualità dei servizi, anche mediante l’introduzione
e lo sviluppo di logiche e strumenti manageriali;

– semplificare lo schema istituzionale, per rendere più chiaro e trasparente il sistema delle responsabilità
e rafforzare le possibilità di rilevazione dei risultati programmati e raggiunti;

– facilitare la comprensione del sistema e la fruizione dei servizi da parte dei cittadini, colmando anche
le asimmetrie informative esistenti nell’organizzazione degli interventi sociali e socio-sanitari;

– decentrare le competenze in attuazione del principio di sussidiarietà, valorizzando le risorse e le speci-
ficità dei territori comunali e favorendo processi di integrazione tra risorse pubbliche e private;

• il modello proposto prevede che i Comuni dell’Ambito Codroipese si avvalgano direttamente della costi-
tuenda Azienda per i servizi alla persona «Daniele Moro» per attuare gli interventi socio-assistenziali e so-
cio-sanitari rivolti agli anziani e ai minori, previsti nella programmazione di zona, con esclusione del pre-
ventivo espletamento di procedure di confronto concorrenziale per l’affidamento dei servizi stessi;

• l’Azienda per i servizi alla persona «Daniele Moro» diventerebbe una sorta di braccio operativo dei Co-
muni, legata agli stessi da un rapporto di strumentalità (un po’ come accade, nel campo dei servizi sanitari,
tra la Regione e le Aziende sanitarie) e costituirebbe uno strumento interlocutore dell’Azienda per i Servi-
zi Sanitari n. 4 «Medio Friuli» in materia di servizi ad alta integrazione socio-sanitaria;

• con il presente accordo di programma si intende definire e attuare tale modello istituzionale, che richiede
per la sua realizzazione l’azione integrata e coordinata di tutti i Comuni dell’Ambito Codroipese e
dell’Ente di assistenza «Daniele Moro»;
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• mediante l’accordo saranno coordinate le azioni di rispettiva competenza, definendo in particolare le mo-
dalità e i tempi di esecuzione da parte di ciascun soggetto partecipante, il controllo dell’attuazione degli
interventi, la verifica del rispetto delle condizioni fissate, le conseguenze derivanti da ritardi o inadem-
pienze, l’eventuale revoca di finanziamenti e l’attivazione di procedure sostitutive;

RICORDATO CHE:

• il Sindaco di Codroipo ha convocato una conferenza tra i rappresentanti dei Comuni dell’Ambito socio-as-
sistenziale Codroipese e dell’Ente di assistenza «Daniele Moro», al fine di illustrare e discutere il contenu-
to dell’accordo di programma;

• è stato fissato un congruo termine (quindici giorni) entro il quale gli enti partecipanti hanno potuto propor-
re modificazioni e/o integrazioni al testo illustrato nella conferenza;

• le Giunte comunali di tutti i Comuni aderenti e il Consiglio di amministrazione dell’Ente di assistenza
«Daniele Moro», hanno approvato il testo definitivo dell’accordo, con espressa autorizzazione ai rispettivi
rappresentanti alla stipulazione;

TUTTO CIÒ PREMESSO,

la costituenda Azienda per i servizi alla persona «Daniele Moro» di Codroipo (oggi Ente di assistenza
«Daniele Moro» di Codroipo) e i Comuni di Basiliano, Bertiolo, Camino al Tagliamento, Castions di Strada,
Codroipo, Lestizza, Mereto di Tomba, Mortegliano, Sedegliano, Talmassons e Varmo

STIPULANO IL SEGUENTE ACCORDO DI PROGRAMMA

Art. 1

Finalità

1. Il presente accordo di programma viene stipulato per sperimentare nell’Ambito territoriale Codroipese,
entro l’arco temporale di un triennio, un nuovo assetto istituzionale, nel quale un unico soggetto pubblico
(l’Azienda per i servizi alla persona «Daniele Moro Ente») potrà gestire l’insieme delle strutture, dei servizi e
degli interventi socio-assistenziali e socio-sanitari rivolti agli anziani e ai minori, operando per conto dei Co-
muni, secondo i programmi approvati dall’Assemblea dei sindaci di ambito distrettuale (Assemblea dei sinda-
ci) e in stretta collaborazione con l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli».

Art. 2

Oggetto

1. Mediante l’accordo sarà individuata l’Azienda per i servizi alla persona quale ente attuatore degli inter-
venti, saranno definite e coordinate le azioni di competenza dei soggetti partecipanti, saranno previsti il con-
trollo dell’attuazione degli interventi, la verifica del rispetto delle condizioni fissate, le conseguenze derivanti
da ritardi o inadempienze, l’eventuale revoca di finanziamenti e l’attivazione di procedure sostitutive.

Art. 3

Obiettivi

1. L’accordo di programma si propone, attraverso il nuovo modello istituzionale di gestione, gli obiettivi
di:

a) aumentare l’efficacia complessiva del sistema, grazie a una maggiore integrazione tra le istituzioni coin-
volte e i servizi erogati;

b) utilizzare le risorse a disposizione, per migliorare la qualità dei servizi, anche con l’introduzione e lo svi-
luppo di logiche e strumenti manageriali;
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c) semplificare lo schema istituzionale, per rendere più chiaro e trasparente il sistema delle responsabilità e
rafforzare le possibilità di rilevazione dei risultati programmati e raggiunti;

d) facilitare la comprensione del sistema e la fruizione dei servizi da parte dei cittadini, colmando anche le
asimmetrie informative esistenti nell’organizzazione degli interventi sociali e socio-sanitari;

e) decentrare le competenze in attuazione del principio di sussidiarietà, valorizzando le risorse e le specifici-
tà dei territori comunali e favorendo processi di integrazione tra risorse pubbliche e private.

Art. 4

Individuazione dell’Ente attuatore

1. I Comuni dell’Ambito territoriale Codroipese individuano consensualmente, quale Ente attuatore, la co-
stituenda Azienda pubblica per i servizi alla persona «Daniele Moro», che, gradualmente, assumerà, per conto
dei Comuni, la gestione dell’insieme delle strutture, dei servizi e degli interventi socio-assistenziali e so-
cio-sanitari rivolti agli anziani e ai minori.

2. L’Azienda pubblica per i servizi alla persona potrà eventualmente ampliare le proprie competenze fino
a ricomprendere anche la gestione di altre prestazioni socio-assistenziali e socio-sanitarie (prestazioni sociali
a rilevanza sanitaria) di competenza dei Comuni, previste nella programmazione di zona.

3. L’Azienda pubblica per i servizi alla persona agirà come braccio operativo dei Comuni, legato agli stes-
si da un rapporto di strumentalità simile a quello intercorrente, nel campo dei servizi sanitari, tra la Regione e
le Aziende sanitarie; pertanto, l’affidamento dei servizi all’ Azienda pubblica per i servizi alla persona da par-
te dei Comuni avviene senza alcun preventivo espletamento di procedure di confronto concorrenziale e a fron-
te non di un corrispettivo, bensì di contributi finalizzati.

Art. 5

Compiti dei Comuni partecipanti

1. I Comuni dell’Ambito territoriale Codroipese, tramite l’Assemblea dei sindaci, approvano le proposte
esecutive degli interventi presentato dall’ Azienda pubblica per i servizi alla persona d’intesa con gli uffici
dell’Ambito e verificano semestralmente la qualità delle prestazioni rese, i relativi costi e proventi nonché il
grado di soddisfazione dei cittadini.

2. I Comuni dell’Ambito territoriale Codroipese, tramite l’Assemblea dei sindaci di ambito distrettuale
(Assemblea dei sindaci), successivamente alla stipulazione del presente accordo, individueranno gli ulteriori
servizi socio-assistenziali e socio-sanitari la cui gestione, per ragioni di economicità efficienza ed efficacia,
potrà essere affidata all’Azienda pubblica per i servizi alla persona e determineranno i contributi finalizzati
che saranno allo stesso erogati.

Art. 6

Compiti del Comune di Codroipo

1. Il Comune di Codroipo, quale capo fila dell’Ambito territoriale su delega dei Comuni, affiderà
all’Azienda pubblica per i servizi alla persona i servizi individuati dall’Assemblea dei sindaci, stipulando con
lo stesso una convenzione che definirà le specifiche prestazioni, la durata, le forme di consultazione degli enti
contraenti, i loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie.

3. Il Comune di Codroipo erogherà i contributi previsti all’Azienda pubblica per i servizi alla persona, pre-
via deliberazione dell’Assemblea dei sindaci, e provvederà alle verifiche e ai controlli periodici necessari per
garantire il rispetto degli obblighi fissati nella convenzione.

4. Il Comune di Codroipo, in caso di ritardi o inadempienze nell’esecuzione degli interventi e nella presta-
zione dei servizi, potrà, previa diffida, revocare in tutto o in parte i contributi deliberati a favore dell’Azienda
pubblica per i servizi alla persona, sostituendosi alla stessa per assicurare le prestazioni ai cittadini.
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Art. 7

Compiti dell’ Azienda pubblica per i servizi alla persona

1. L’ Azienda pubblica per i servizi alla persona, al fine di ottenere i finanziamenti necessari alla gestione
delle strutture, dei servizi e degli interventi socio-assistenziali e socio-sanitari rivolti agli anziani e ai minori,
presenterà all’Assemblea dei sindaci entro il 31 ottobre di ogni anno, d’intesa con gli uffici dell’Ambito, il
piano esecutivo degli interventi, che dovrà essere conforme ai contenuti del piano di zona, e la richiesta di fi-
nanziamento.

2. Il programma dovrà contenere una dettagliata analisi dei servizi che si prevede di erogare, con indica-
zione degli standard qualitativi, del tipo e del numero dell’utenza servita nonché dei costi e dei ricavi unitari e
complessivi.

3. Il programma si concluderà con un bilancio contabile, che evidenzierà in particolare le risorse proprie
impiegate dall’Azienda per i servizi alla persona e i contributi dei Comuni, di cui si chiede l’erogazione.

4. Spetterà all’Assemblea dei sindaci approvare il programma e autorizzare i finanziamenti, che saranno
erogati dal Comune di Codroipo.

5. Condizione necessaria per poter ottenere i finanziamenti dei Comuni è la presentazione da parte
dell’Azienda per i servizi alla persona all’Assemblea dei sindaci, entro il 31 marzo di ogni anno, di un rendi-
conto dettagliato dei servizi erogati nel corso dell’esercizio precedente, con indicazione degli standard quali-
tativi rispettati, del tipo e del numero dell’utenza servita nonché dei costi e dei ricavi unitari e complessivi.

6. L’Azienda per i servizi alla persona è tenuta altresì a presentare all’Assemblea dei sindaci, per il tramite
del Comune di Codroipo, con cadenza semestrale, un report contenente i dati previsti nel rendiconto di cui al
comma precedente.

Art. 8

Nucleo di indirizzo e attuazione protocolli

1. Il Nucleo è costituito da una rappresentanza dell’Assemblea dei Sindaci e dal Presidente dell’Azienda
per i servizi alla persona.

2. Il ruolo del Nucleo è di indirizzo, di attuazione protocolli, di verifica dei risultati delle attività.

Art. 9

Gruppo tecnico concertativo di integrazione e valutazione

1. Il Gruppo è composto da personale tecnico dell’Ambito socio-assistenziale e da personale tecnico
dell’Azienda per i servizi alla persona.

2. Il Gruppo Tecnico di integrazione e valutazione ha la funzione di supporto e di concertazione a livello
operativo dei programmi di intervento.

3. Il ruolo del Gruppo è quello di contestualizzare gli indirizzi e di verificare la praticabilità degli stessi.

Art. 10

Integrazione dell’Assemblea dei sindaci

1. Per assicurare la programmazione concertata e il coordinamento degli interventi socio-assistenziali e
socio-sanitari è prevista la partecipazione del legale rappresentante dell’Azienda per i servizi alla persona
all’Assemblea dei Sindaci.

Per la costituenda Azienda per i servizi alla persona «Daniele Moro» di Codroipo oggi Ente di assistenza «Da-
niele Moro» di Codroipo:

IL PRESIDENTE:
dottor Mario Banelli
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per il Comune di Basiliano
l’Assessore delegato:
Marco Olivo

per il Comune di Bertiolo
il Sindaco:
Mario Battistuta

per il Comune di Camino al Tagliamento
il Sindaco:
Emilio Gregoris

per il Comune di Castions di Strada
l’Assessore delegato:
Orietta Turco

per il Comune di Codroipo
il Sindaco:
Vittorino Bocini

per il Comune di Lestizza
l’Assessore delegato:
Giovanni Battista Marangone

per il Comune di Mereto di Tomba
l’Assessore delegato:
Angela Someda

per il Comune di Mortegliano
l’Assessore delegato:
Paolo Mosanghini

per il Comune di Sedegliano
l’Assessore delegato:
Dino Pontisso

per il Comune di Talmassons
il Sindaco:
Anna Maria Toneatto

per il Comune di Varmo
il Sindaco:
Graziano Vartri

COMUNE DI FAGAGNA
Servizio urbanistico ambientale

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 26 al vigente Piano regolatore generale comunale
(P.R.G.C.).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la deliberazione consiliare n. 4 del 24 gennaio 2005, divenuta esecutiva, con la quale è stata adottata,
ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 1, della legge regionale 52/1991, la variante n. 26 al vigente Piano regola-
tore generale comunale (P.R.G.C.), in base al progetto redatto dall’arch. Lidia Giorgessi in qualità di Respon-
sabile del Servizio urbanistico ambientale;

Vista la legge regionale 52/1991, come aggiornata con le successive modifiche ed integrazioni;
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RENDE NOTO

Che la variante indicata in premessa, costituita dalle deliberazioni e dagli atti ed elaborati tecnici allegati,
saranno depositati per trenta giorni effettivi, a partire dal 16 marzo 2005 fino al 28 aprile 2005, negli uffici di
segreteria aperti al pubblico, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari di immobili vincolati dalla precitata variante potranno presentare opposizioni.

Le osservazioni ed opposizioni, dirette al Sindaco, dovranno essere redatte su carta legale e verranno ac-
quisite all’apposito protocollo del Comune.

Fagagna, lì 21 febbraio 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
arch. Lidia Giorgessi

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato comunale
(P.R.P.C.) di iniziativa pubblica della zona industriale del Capoluogo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista a deliberazione consiliare n. 5 del 24 gennaio 2005, divenuta esecutiva, con la quale è stata adottata
la variante n. 2 al P.R.P.C. in oggetto, in base al progetto redatto dall'arch. Lidia Giorgessi in qualità di Re-
sponsabile del Servizio urbanistico ambientale;

Visti gli articoli 45 e 48 della legge regionale 19 novembre 1992, n. 52 e successive modifiche ed integra-
zioni;

RENDE NOTO

Che la variante al Piano particolareggiato indicata in premessa, costituita dalle deliberazioni e dagli atti ed
elaborati tecnici allegati, sarà depositata per trenta giorni effettivi, a partire dal 16 marzo 2005 e fino al 28
aprile 2005, negli uffici di segreteria aperti al pubblico, affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i
suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari di immobili vincolati dalla precitata variante al P.R.P.C. potranno presentare opposizioni.

Le osservazioni ed opposizioni, dirette al Sindaco, dovranno essere redatte su carta legale e verranno ac-
quisite all’apposito protocollo del Comune.

Fagagna, lì 21 febbraio 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
arch. Lidia Giorgessi
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COMUNE DI FORNI AVOLTRI

(Udine)

Avviso di deposito della varainte n. 20 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, II comma, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e legge regionale n. 15 del 24 maggio 2004, articolo 18,

SI RENDE NOTO

Che con deliberazione n. 47 del 29 dicembre 2004 il Consiglio comunale ha adottato la variante n. 20 al
Piano regolatore generale comunale, per i lavori di realizzazione di impianti di parcheggio in questo Comune
in via Del Leone nella frazione di Collina.

Che ai sensi della legge regionale 15 del 24 maggio 2004 - articolo 18 questo Ente ha disposto la pubblica-
zione dell’avviso di adozione sul Bollettino Ufficiale della Regione secondo quanto previsto dall’articolo 32 -
I comma - della predetta legge regionale n. 52/1991;

Che successivamente alla suddetta pubblicazione, la variante n. 20 al P.R.G.C., viene depositata presso la
Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi a partire da oggi, affin-
chè chiunque possa prenderne visione;

Che entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni;

Che nel medesimo termine i proprietari di immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potran-
no presentare opposizione.

Forni Avoltri, lì 22 febbraio 2005

IL SINDACO:
Manuele Ferrari

COMUNE DI FORNI DI SOTTO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, secondo comma della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e
successive modifiche d integrazioni,

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 21 febbraio 2005, il Comune di Forni di Sotto ha
adottato la variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale.

La variante suindicata, di cui è stato pubblicato l’avviso di adozione sul Bollettino Ufficiale del 16 marzo
2005, è depositata in tutti i suoi elementi presso la Segreteria comunale del Comune di Forni di Sotto, per la
durata di 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere da mercoledì 16 marzo 2005 e pertanto sino a tutto il 28 aprile
2005 la visione degli atti è possibile negli orari di apertura al pubblico.

Così come previsto dall'articolo 32, terzo comma della legge regionale 52/1991 e succ. durante il periodo

184 - 16/3/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 11



di deposito chiunque potrà presentare osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vinco-
lati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Forni di Sotto, lì 16 marzo 2005

IL SINDACO:
avv. Andrea Ghidina

COMUNE DI LAUCO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 32 bis e 45, della legge regionale 52/1991 e s.m.i. si rende noto che,
con deliberazione n. 47 del 23 dicembre 2004, il Comune di Lauco ha adottato la variante n. 8 al Piano regola-
tore generale comunale.

La deliberazione di adozione, con i relativi elaborati resterà depositata presso la Segreteria comunale per
la durata di trenta giorni effettivi a partire dal 7 marzo 2005, affinchè chiunque possa prenderne visione di tut-
ti i sui elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni alla variante. Nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante adottata potranno presentare opposizioni.

IL SINDACO:
Olivo Dionisio

COMUNE DI PREMARIACCO
Ufficio tecnico

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 1 al P.R.G.C.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con delibera-
zione del Commissario n. 4 del 18 febbraio 2005, adottata con i poteri del Consiglio comunale, il Comune di
Premariacco ha adottato la variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 1 al P.R.G.C., sarà depositata presso la Segre-
teria comunale, in tutti i suoi elementi per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prender-
ne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Premariacco, 24 febbraio 2005

IL COMMISSARIO:
Luigi Pellegrini
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COMUNE DI PREONE

(Udine)

Modifiche allo Statuto Comunale.

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio comunale 18 dicembre 2004, n. 42 è stata apportata la
seguente modifica al testo dello Statuto comunale:

«Art. 2

Popolazione e territorio

1. La circoscrizione del Comune - classificato montano ad ogni effetto di legge - è costituita dalla popolazio-
ne appartenente all’abitato di Preone e alla frazione geografica di «Chiampon», di vari casolari e dal rela-
tivo territorio di appartenenza.

2. Il territorio del Comune si estende per kmq. 22,51 e confina con i Comuni di Socchieve, Enemonzo, Ver-
zegnis, Vito d’Asio e Tramonti di Sotto.

3. Gli uffici e la sede di rappresentanza del Comune sono collocati nell’edificio Municipale nel centro abita-
to di Preone. Ai fini di rappresentanza, è individuato come sede municipale anche Palazzo Lupieri, per la
celebrazione dei matrimoni e lo svolgimento di pubbliche assemblee e di ogni altra cerimonia pubblica.

4. Le adunanze degli organi collegiali di governo si svolgono nella sede comunale. In casi del tutto eccezio-
nali e per particolari esigenze, con deliberazione della Giunta comunale, potranno essere autorizzate riu-
nioni del Consiglio comunale e commissioni in luoghi diversi dalla propria sede.

5. La modifica della denominazione delle località o della sede comunale può essere disposta dal Consiglio,
previa consultazione popolare.

6. Le modifiche alla circoscrizione territoriale sono apportate con legge regionale ai sensi dell’articolo 133
della Costituzione, previa audizione della popolazione del Comune.».

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott.ssa Fabiola Gironella

(in corsivo l'integrazione al testo originario)

COMUNE DI RIGOLATO

(Udine)

Avviso di adozione variante n. 5 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 7 del 22 novembre 2005 il Comune di Rigolato ha adottato la variante n. 5 al Piano
regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 5 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni affettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.i. Paolo Ceconi
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COMUNE DI RIVE D’ARCANO
Ufficio tecnico - tecnico manutentivo

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. d’iniziativa privata proposto dal signor Buttazzoni
Andrea.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

Visti gli articoli 45 e 46 della legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e successive modifiche ed integra-
zioni;

Visto il progetto di Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata proposto dal sig. But-
tazzoni Andrea, redatto dall’ing. Giampaolo Fortunato con studio in San Daniele del Friuli (Udine);

Vista la deliberazione consiliare n. 13 del 16 febbraio 2005;

RENDE NOTO

• Che con deliberazione consiliare n. 13 del 16 febbraio 2005, dichiarata immediatamente esecutiva, è stato
adottato, ai sensi dell’articoli 45 della legge regionale 52/1991, il progetto di Piano regolatore particola-
reggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa privata proposto dal sig. Buttazzoni Andrea, redatto dall’ing.
Giampaolo Fortunato con studio in San Daniele del Friuli (Udine);

• Che la suddetta deliberazione consiliare di adozione e gli elaborati costituenti il P.R.P.C., verranno depo-
sitati presso la Segreteria comunale dalla data di affissione del presente avviso all’Albo Pretorio, e che gli
stessi rimarranno a disposizione del pubblico nelle ore d’ufficio (dalle 10.00 alle 12.30 nelle giornate di
lunedì, mercoledì e giovedì; dalle 8.00 alle 11.00 nelle giornate di martedì e venerdì), per 30 (trenta) gior-
ni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, del medesimo
avviso;

• Che entro il medesimo periodo di deposito, chiunque abbia interesse, potrà presentare opposizioni ed os-
servazioni al P.R.P.C. medesimo.

Rive D’Arcano, lì 24 febbraio 2005

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
geom. Nicola Burelli

COMUNE DI SACILE
Area edilizia, Urbanistica, Ambiente

(Pordenone)

Avviso di adozione della variante n. 41 al P.R.G.C.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991, si rende noto che,
con deliberazione consiliare n. 10 dell’1 gennaio aprile 2004, il Comune di Sacile ha adottato la variante n. 41
al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 41 al piano regolatore generale comunale, sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi affinché
chiunque possa prenderne visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL COORDINATORE D’AREA:
arch. Sergio Della Savia

COMUNE DI ZOPPOLA

(Pordenone)

Avviso di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata della zona C1.14 di Via Saciletti.

Si avverte che presso la segreteria comunale è depositato, durante il normale orario d’ufficio, dalla data
odierna fino al 28 aprile 2005, il P.R.P.C. di iniziativa privata della zona C1.14 di Via Saciletti della ditta
Marcocchio Dina Elsa, Bomben Giancarlo e «Cellina s.n.c. di Pasqualino Tiziano Pighin & C.», adottato con
deliberazione consiliare n. 96 del 20 dicembre 2004.

Entro detto periodo chiunque può presentare osservazioni al P.R.P.C.; i proprietari degli immobili vincola-
ti possono presentare opposizioni.

Zoppola, 16 marzo 2005

IL RESPONSABILE AREA TECNICO MANUTENTIVA:
arch. Paolo Martina

ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A.

DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI
Area Business Rete Elettrica

Zona Monfalcone

MONFALCONE

(Gorizia)

Pubblicazione dell’ estratto di un decreto del Direttore provinciale lavori pubblici di Gorizia di
autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee elettriche.

Su richiesta della Divisione Infrastrutture e Reti - Area Business Rete Elettrica - Zona Monfalcone
dell’ENEL Distribuzione S.p.A. di data 21 febbraio 2005, prot. n. UPLS/185 si pubblica, per estratto, il se-
guente decreto del Direttore provinciale lavori pubblici di Gorizia, recante l’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di linee elettriche.

Decreto n. 474/TDE-GO/332 di data 15 febbraio 2005 (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

Vista la domanda del 19 aprile 2004, corredata da relazione tecnica e disegni, con la quale l’ENEL Distri-
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buzione S.p.A. - Zona di Monfalcone ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio, di linea elettri-
ca in cavo interrato alla tensione di 20 Kv della lunghezza complessiva di ml. 60, specificata: allacciamento
nuova cabina Dogana Porto in Comune di Monfalcone (Gorizia).

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL (C.F. 05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla
tensione di 20 Kv.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità tecniche previste nel progetto allegato all’istanza so-
praindicata e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da par-
te dell’ENEL. La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del T.U. - Regio decreto 11 dicembre
1933 n. 1775. In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti
dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere sollevando l’Amministrazione
regionale da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i
termini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

Art. 6

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Gorizia - via Roma n. 7.

Gorizia, 15 febbraio 2005

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. Elia Tomai
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 6 «FRIULI OCCIDENTALE»

PORDENONE

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 8 posti di collaboratore professionale sanitario infer-
miere.

In esecuzione della determinazione n. 80 in data 19 gennaio 2005 si rende noto che è bandito pubblico
concorso, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di:

– n. 8 posti di collaboratore professionale sanitario infermiere;

– profilo professionale: collaboratore professionale sanitario;

– personale: infermieristico - infermiere;

– categoria «D» - Fascia iniziale.

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 e successive integrazioni e modificazioni,
dal D.P.R. 220 del 27 marzo 2001, dalla legge 20 maggio 1985, n. 207, dalla legge n. 127/1997 e successive
modifiche ed integrazioni, dal D.M. 739/94, dal decreto legislativo n. 165/2001, dal D.P.R. 487/94 e dal
D.P.R. 445/2000.

L’Amministrazione garantisce la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed
il trattamento sul lavoro, così come stabilito dall’articolo 7, 1° comma del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a con-
corso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

1) Diploma universitario di infermiere conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma 3 del decreto legislativo 30
dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni e integrazioni ovvero i diplomi conseguiti in base al pre-
cedente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario
ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici;

2) iscrizione all’Albo professionale degli infermieri attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del bando; tale certificazione deve essere allegata alla domanda di partecipa-
zione al concorso pena l’esclusione dallo stesso. Per quanto attiene a tale certificazione il candidato può
avvalersi di quanto previsto dal D.P.R. 445/2000 (autocertificazione).

PROVE D’ESAME

• Prova scritta: tema o questionario a risposte sintetiche; potrà consistere anche nella soluzione di quesiti a
risposta sintetica vertenti su argomenti scelti dalla Commissione attinenti alle seguenti materie: Igiene,
epidemiologia e statistica medica. Diritto sanitario, deontologia generale e bioetica applicata. Infermieri-
stica generale e clinica.

• Prova pratica: consistente nell’esecuzione di tecniche specifiche relative alle materie: Igiene, epidemiolo-
gia e statistica medica. Infermieristica generale e clinica.

• Prova orale: vertente sulle materie oggetto delle prove scritta e pratica. La prova orale comprenderà, oltre
che elementi di informatica, anche la verifica della conoscenza almeno a livello iniziale di una delle se-
guenti lingue straniere a scelta del candidato: inglese, francese o tedesco.
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NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria

La graduatoria, approvata al termine delle operazioni concorsuali dall’Azienda, rimane valida, nei limiti
delle vigenti disposizioni di legge, per la copertura, secondo l’ordine della stessa, di posti vacanti o per assun-
zioni a tempo determinato ai sensi delle vigenti disposizioni contrattuali, presso l’Azienda stessa.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme
in tema di categoria protette - è effettuato da una struttura pubblica del S.S.N. prima dell’immissione in
servizio. È dispensato dalla visita medica il personale dipendente dalle Amministrazioni ed Enti del
S.S.N.;

c) titolo di studio previsto per l’accesso alle rispettive carriere.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati destituiti
o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla data di entrata
in vigore del primo contratto collettivo.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

3. Domande di ammissione (Allegato 2)

Le domande di partecipazione al concorso, redatte in carta semplice, secondo l’allegato schema, devono
essere rivolte al Direttore generale dell’Azienda Sanitaria e precisamente:

– Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» - Via della Vecchia Ceramica, n. 1 - 33170 Porde-
none.

Le domande devono essere presentate o spedite nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea de-
vono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello stato di appartenenza o di prove-
nienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per i singoli concorsi;

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) la lingua straniera prescelta per la verifica della conoscenza della stessa;

i) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al decre-

N. 11 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 16/3/2005 - 191



to legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa
allegata;

j) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il
numero di telefono se esistente. In caso di mancata indicazione vale la residenza di cui alla lettera a).

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione, determina
l’esclusione dal concorso.

Non verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato.

Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi-
cazione.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:

• originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di euro 3,87 in nessun caso rim-
borsabile e ciò ai sensi del D.L. 30 dicembre 1982, n. 952, intestata all’Azienda. Il versamento della tassa
di concorso deve essere effettuato con vaglia postale o con versamento diretto, ovvero mediante conto cor-
rente postale, intestato al servizio di Tesoreria dell’Azienda Sanitaria, come di seguito specificato:

Servizio di Tesoreria dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» presso «Unicredit Banca
S.p.A.» - Via Mazzini, 3 - Pordenone (conto corrente postale n. 10058592).

Nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento
si riferisce.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco
dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire. Vanno indicate, altresì, le atti-
vità di partecipazione a congressi, convegni, seminari anche come docente o relatore, nonché gli incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici. Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione o dichiarazione sostitutiva di atto notorio (a cui va allegata fotocopia del documento
di identità) relativa ai servizi prestati presso le Unità Sanitarie Locali - Aziende per i Servizi Sanitari - Azien-
de Ospedaliere, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo
46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

In caso di produzione di certificati, saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con
l’indicazione se trattasi di rapporto di dipendenza o di attività libero-professionale) siano rilasciate
dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali i relativi certificati di servizio devo-
no riportare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata, l’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate o accre-
ditate (articolo 21 del D.P.R. 220/2001) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certifi-
cazione.

I servizi prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’articolo 22 del D.P.R.
220/2001.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze armate ai sensi dell’articolo 22 della legge 24 dicembre 1986, n. 958, saranno valutati se-
condo i criteri e le modalità di cui all’articolo 20, comma 2, del D.P.R. n. 220/2001.
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I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto indicato al successivo punto 4/bis.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate, previa numerazione, dettagliatamente in appo-
sito elenco.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei
titoli presentati, numerati progressivamente in relazione al corrispondente titolo.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

4/bis. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichiarazioni sostitutive di certificazioni: modalità di
presentazione. (Allegato 3)

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documentazione richiesta a
corredo della domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dell’atto di notorietà.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni possono essere rese anche contestualmente all’istanza.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica di un documento di identità, valido, del sottoscrittore, possono essere rese come segue:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Ente o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo alle
sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o di false at-
testazioni spedita o consegnata unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento valido del sot-
toscrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento valido del
sottoscrittore;

c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione delle dichiarazioni sostitutive senza il rispetto delle modalità sopra indicate comporta
l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio da parte dell’apposita Commissione, pena la non
valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

1) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indicazio-
ne, denominazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo
professionale dell’inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo determina-
to, con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche l’impegno
orario settimanale); il periodo di lavoro deve essere esattamente precisato dalla data di inizio a quello di
termine, con indicazione di eventuali interruzioni del rapporto e, per il personale dipendente del S.S.N., la
posizione in ordine al disposto di cui all’articolo 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di interruzione del
rapporto di lavoro indicarne esattamente le cause. Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini eco-
nomici;

2) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato consegui-
to;

3) per l’Iscrizione all’Albo: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Albo. Indi-
care eventuali periodi di sospensione e relative cause;

4) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 del
D.P.R. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà in cui ne attesti la conformità agli originali.

Il candidato qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
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mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Azienda. Il candidato sarà eliminato dalla gra-
duatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione presen-
tata rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle domande.

La domanda e la documentazione ad essa allegata, indirizzata al Direttore generale dell’Azienda (come
precisato al punto 3) deve essere presentata con una delle seguenti modalità:

• inoltro a mezzo del servizio pubblico postale;

• presentazione diretta al Protocollo generale della Sede centrale dell’Azienda e presso la Struttura Operati-
va Gestione e Sviluppo delle Risorse Umane della Sede centrale dell’Azienda - stanza 65 - nelle ore del
mattino di tutti i giorni feriali, sabato escluso; all’atto della presentazione della domanda, potrà essere rila-
sciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Azienda sanitaria non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Azienda stessa eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

Per quanto concerne le procedure concorsuali fino alla nomina nel posto del vincitore si fa rinvio alla vi-
gente normativa in materia.

6. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è adottata dal competente Organo dell’Azienda ed è disposta con provvedimen-
to motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività del provvedimento stesso.

7. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo nei modi e nei termini stabiliti dalla
normativa vigente.

8. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova scritta saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
IV serie speciale «Concorsi ed Esami», non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova medesima,
ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. In relazione al numero dei candidati, la prova orale può essere
effettuata nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. La prova orale si svolgerà in aula aperta al
pubblico.
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Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebrai-
che o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

9. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8, 20, 21 e 22.

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale;

La ripartizione dei punti per la valutazione dei titoli viene così stabilita:

a) titoli di carriera: 15 punti;

b) titoli accademici e di studio: 5 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 7 punti.

10. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

11. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

Nel caso in cui alcuni candidati ottenessero il medesimo punteggio a conclusione delle operazioni di valu-
tazione dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di altri titoli preferenziali, ai sensi del-
la legge 191/1998, sarà preferito il candidato più giovane di età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al competente Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del
concorso, la approva e procede, con proprio provvedimento, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria del concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

12. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dall’Amministrazione a produrre, nel termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di decadenza, tutti i titoli ed i documenti necessari per dimo-
strare il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti per l’ammissione al concorso.
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L’Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la
data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio. Scaduto inu-
tilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda comunica di non dar luogo
alla stipulazione del contratto.

Si preavvisa che nessun documento di cui al precedente alinea verrà restituito ai concorrenti, (anche non
vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della graduatoria stessa.

13. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e del C.C.N.L. vigente.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) profilo professionale e relativo trattamento economico;

d) attribuzioni corrispondenti alla posizione funzionale di assunzione previste dalle vigenti disposizioni legi-
slative e regolamentari;

e) durata del periodo di prova,

f) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento e revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rappor-
to di lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stes-
so termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti di impiego
pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 53
del decreto legislativo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente
presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda.

14. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o vizia-
ti da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore generale.

15. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi ai sensi e con le modalità previste dal vigente
contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto del Servizio Sanitario Nazionale. Allo stes-
so verrà attribuito dalla data di effettivo inizio del servizio, il trattamento economico ivi previsto.

16. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Azienda sanitaria si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.
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Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68,
dall’articolo 18 del dereto legislativo 215/2001 successive modifiche e integrazioni, o da altre disposizioni di
legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

17. Trattamento dei dati personali (Allegato 1)

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare di aver preso cogni-
zione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D.Lgs.vo 30 giugno 2003 n.
196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.

Si precisa che ai sensi del decreto legislativo 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per
l’espletamento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.

Informazioni:

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio del Personale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6
«Friuli Occidentale» - Via della Vecchia Ceramica, 1 - Pordenone (tel. 0434/369868 - 369877) nei giorni fe-
riali, sabato escluso.

L’estratto del presente bando viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, IV serie speciale
«Concorsi ed Esami».

Sito web: http://www.ass6.sanita.fvg.it

IL DIRIGENTE DELEGATO:
dr.ssa Magda Uliana

(Allegato 1)

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/2003 ad oggetto «Codice in materia di Protezione dei
Dati Personali», si comunicano le seguenti informazioni al fine del trattamento dei dati richiesti:

Finalità del trattamento

Il trattamento dei dati verrà effettuato per permettere l’espletamento delle procedure selettive e per gli
adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rapporto di lavoro.

Modalità di trattamento

I dati verranno trattati con strumenti elettronici e informatici e memorizzati sia su supporti informatici che
su supporti cartacei che su ogni altro tipo di supporto idoneo, nel rispetto delle misure minime di sicurezza ai
sensi del Codice privacy.

Natura obbligatoria

Tutti i dati richiesti sono obbligatori.

Conseguenza del rifiuto dei dati

In caso di mancato inserimento di uno o più dati obbligatori l’interessato non potrà partecipare alla sele-
zione.
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Soggetti a cui potranno essere comunicati i dati personali

I dati personali relativi al trattamento in questione possono essere comunicati: Istituti Previdenziali e Assi-
stenziali.

Diritti dell’interessato

In relazione al trattamento di dati personali l’interessato ha diritto, ai sensi dell’articolo 7 (Diritto di acces-
so ai dati personali ed altri diritti) del Codice Privacy:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che lo riguardano,
anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intellegibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità di trattamento;

c) della logica applicata n caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi
dell’articolo 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che pos-
sono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsa-
bili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge,
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono
stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per
quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il
caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente
sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorchè pertinenti allo scopo
della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

Il titolare del trattamento dei dati è la: Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» - Via Vec-
chia Ceramica n. 1 - 33170 Pordenone.

Il Responsabile del trattamento dei dati è Dirigente Responsabile del Servizio gestione e sviluppo delle ri-
sorse umane - telefono 0434/369877 - 0434/369868 - fax 0434/369911.

Per esercitare i diritti previsti all’articolo 7 del Codice della Privacy, sopra elencati, l’interessato dovrà ri-
volgere richiesta scritta indirizzata a: Ufficio Relazione con il Pubblico (URP) - dell’ Azienda per i Servizi
Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» - Via Vecchia Ceramica n. 1 - 33170 Pordenone - telefono 0434 /369988 -
fax 0434/523011 - e-mail: urp@ass6.sanita.fvg.it.
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(Allegato 2)

SCHEMA DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
(da presentarsi redatta su carta semplice)

Al Direttore generale
Azienda Servizi Sanitari n. 6
«Friuli Occidentale»
Pordenone

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(Prov. . . . . .) Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . tel. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, di n. . . . . . . . . . post. . . . . .
di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso codesta Azienda con scadenza il . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine dichiara:

1) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito so-
stitutivo della cittadinanza italiana: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .) (a);

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ovvero: di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

3) di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

4) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando:

– diploma di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

– . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

5) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

6) di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso pubbliche amministrazioni (ovvero: di
avere prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche amministrazio-
ni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . indicare le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego);

7) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informa-
tiva allegata al bando;

8) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (dichiarazione riservata ai cittadini stranieri appar-
tenenti agli Stati membri dell’Unione europea);

9) che l’indirizzo al quale deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il
seguente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza);

10) lingua straniera prescelta: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a) i cittadini stranieri appartenenti agli Stati membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei dirit-
ti politici nel Paese di appartenenza.

(Allegato 3)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Art. 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(Art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/la sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(cognome) (nome)

nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (. . . . . . . . . . . . ) il . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo) (prov.) (data)

residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (. . . . . . . . ) in Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo) (prov.) (indirizzo)

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi,
richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiaro di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali di cui
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati
nell’informativa allegata al bando.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo e data)

IL/LA DICHIARANTE
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
oncologia.

Si riporta, a seguito dell’espletamento del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1
posto di dirigente medico di oncologia, la graduatoria di merito approvata con deliberazione n. 441 in data 17
settembre 2004 del Direttore generale:

1o Rizzato Simona p. 80,097

2o Santarossa Sandra p. 74,116

3o Zamboni Paola p. 66,898

IL DIRIGENTE RESPONSABILE:
dr.ssa Magda Uliana

Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
collaboratore professionale sanitario - assistente sanitario.

Si riporta, a seguito dell’espletamento del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1
posto di collaboratore professionale sanitario - assistente sanitario, la graduatoria di merito approvata con de-
terminazione n. 1771 in data 24 novembre 2004 del Dirigente responsabile del Servizio gestione e sviluppo
delle risorse umane:

1o Gajatto Fiorenzo p. 85,640

2o Beltrame Michela p. 75,567

3o De Carlo Luisa p. 75,490

4o Sgrulletti Manola p. 75,447

5o Albanese Antonio p. 75,360

6o Piasentier Anita p. 71,761

7o Sut Daniela p. 71,460

8o Ius Marzia p. 70,790

9o Francescutto Agostina p. 66,120

10o Francescutto Lorena p. 63,337

IL DIRIGENTE RESPONSABILE:
dr.ssa Magda Uliana

Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
collaboratore amministrativo professionale.

Si riporta, a seguito dell’espletamento del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1
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posto di collaboratore amministrativo professionale, la graduatoria di merito approvata con determinazione n.
1862 in data 9 dicembre 2004 del Dirigente delegato «Servizio gestione e sviluppo delle risorse umane»:

1o Daneluzzi Sara p. 62,843

2o Laterza Angela p. 61,751

3o Fumiatto Gabriella p. 61,259

4o Giove Luisa p. 58,763

5o Bertoia Alesssandro p. 58,498

6o Zanelli Massimo p. 58,194

7o Bergamin Cristiana p. 55,680

8o Morello Sabina p. 53,100

IL DIRIGENTE RESPONSABILE:
dr.ssa Magda Uliana

Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
assistente amministrativo.

Si riporta, a seguito dell’espletamento del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1
posto di assistente amministrativo, la graduatoria di merito approvata con determinazione n. 1964 in data 22
dicembre 2004 del Dirigente delegato «Servizio gestione e sviluppo delle risorse umane»:

1o Bertoia Alessandro p. 59,992

2o Rocca Maurizio p. 59,500

3o Cincotto Patrizia p. 57,500

4o Muzzo Antonella p. 56,700

5o Carugini Orzalesi Paola p. 56,225

6o Gozzi Elettra p. 53,577

7o Burg Marisa p. 53,428

8o Pianta Rossella p. 53,221

9o Moro Cristina p. 52,730

10o Conte Stefano p. 51,500

11o Maurhart Melissa p. 50,500

IL DIRIGENTE RESPONSABILE:
dr.ssa Magda Uliana
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Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
collaboratore professionale sanitario - infermiere.

Si riporta, a seguito dell’espletamento del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1
posto di collaboratore professionale sanitario - infermiere, la graduatoria di merito approvata con determina-
zione n. 1991 in data 27 dicembre 2004 del Dirigente responsabile del Servizio gestione e sviluppo delle risor-
se umane:

1o Magri Ida p. 79,882

2o Romanin Chiara p. 72,734

3o Bettagno Elisa p. 69,530

4o Rosso Michela p. 62,000

5o Metallo Loredana p. 60,500

6o Olivo Paola p. 57,103

IL DIRIGENTE RESPONSABILE:
dr.ssa Magda Uliana

Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
operatore tecnico specializzato - elettricista.

Si riporta, a seguito dell’espletamento del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1
posto di operatore tecnico specializzato - elettricista, la graduatoria di merito approvata con determinazione n.
1992 in data 27 dicembre 2004 del Dirigente responsabile del Servizio gestione e sviluppo delle risorse uma-
ne:

1o Cossarini Claudio p. 63,673

2o Bravin Severino p. 63,200

3o Pandrin Lino p. 63,198

4o Lovisotto Michele p. 55,868

5o Budai Stefano p. 54,992

6o Toffolo Andrea p. 54,897

7o Sguazzin Guglielmo p. 54,527

8o Ongaro Paolo p. 53,178

9o Cucciniello Fabio p. 52,563

10o Casagrande Fabio p. 51,484

IL DIRIGENTE RESPONSABILE:
dr.ssa Magda Uliana
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Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di
collaboratore professionale sanitario - tecnico sanitario di radiologia medica.

Si riporta, a seguito dell’espletamento del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2
posti di collaboratore professionale sanitario - tecnico sanitario di radiologia medica, la graduatoria di merito
approvata con determinazione n. 221 in data 16 febbraio 2005 del Dirigente responsabile del Servizio gestione
e sviluppo delle risorse umane:

1o Cacitti Nicole p. 66,000

2o Agrifoglio Katia p. 64,510

3o Molinaro Sonia p. 64,010

4o Fiorenza Tiziano p. 63,200

5o Romano Stefano p. 63,000

6o De Marco Luca p. 61,083

7o Molinaro Mauro p. 58,000

IL DRIGENTE RESPONSABILE
dr.sa Magda Uliana

COMUNE DI SAN GIORGIO DI NOGARO

(Udine)

Avviso di concorso pubblico per n. 1 posto di funzionario coordinatore Unità operative dell’area
tecnica, categoria D4.

È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di «funzionario coordinatore
unità operative dell’area tecnica» categoria D4 del C.C.R.L. 26 novembre 2004 a tempo indeterminato.

Requisiti richiesti:

• diploma di laurea in architettura, ingegneria civile, ingegneria edile (vecchio ordinamento);

• iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale di categoria;

• possesso di esperienza professionale presso una Pubblica Amministrazione di almeno anni tre nella corri-
spondente categoria D, area tecnica del vigente C.C.R.L.

Data della presentazione delle domande: entro il giorno 31 marzo 2005.

Per informazione: ufficio segreteria del Comune di San Giorgio di Nogaro (Udine), telefono 0431/620101.

Copia del bando è disponibile su Internet al seguente indirizzo:http://www.bassafriulana.org./

San Giorgio di Nogaro, lì 28 febbraio 2005

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dr.ssa Maria Rosa Girardello
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ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO
UNIVERSITARIO DI TRIESTE - E.R.Di.S.U.

TRIESTE

Bando di concorso per la concessione di contributi straordinari per sviluppare ed approfondire gli
argomenti riguardanti la tesi di laurea.

L’Ente regionale per il diritto allo studio universitario di Trieste mette a concorso contributi straordinari
per soggiorni di ricerca in Italia, con esclusione del Friuli Venezia Giulia, Veneto e Trentino Alto Adige, ed
all’estero, al fine di consentire lo sviluppo e l’approfondimento degli argomenti riguardanti la tesi di laurea,
concordata ed approvata dal docente sino all’esaurimento di 30.000,00 euro stanziati nel bilancio annuale di
previsione 2005.

I contributi straordinari, fissati nella misura massima di euro 1.600,00 - per soggiorni all’estero e di euro
800,00 - per i soggiorni in Italia, verranno attribuiti, su presentazione della domanda, in ordine cronologico,
agli studenti in possesso dei requisiti di merito e di reddito successivamente indicati, iscritti per l’anno
accademico 2004-2005 all’Università degli Studi di Trieste.

Le domande di contributo potranno essere presentate a partire dal primo giorno successivo alla pubblica-
zione del presente bando sul Bollettino ufficiale della Regione ed entro e non oltre lunedì 31 ottobre 2005.

Le suddette domande, accompagnate da una presentazione scritta del docente che ha assegnato la tesi da
cui risultino l’importanza della ricerca e l’essenzialità del soggiorno ai fini del lavoro di tesi, con l’indicazione
dell’istituzione presso la quale sarà effettuata la ricerca e del periodo necessario alla ricerca stessa, dovranno
essere presentate prima dell’effettuazione del soggiorno di ricerca.

Il soggiorno di ricerca deve essere effettuato entro il 30 aprile 2006.

Art. 1

Requisiti di merito, di reddito e di patrimonio

Per accedere al concorso gli studenti dovranno essere in possesso dei requisiti di merito, di reddito e di pa-
trimonio stabiliti dal bando di concorso per l’attribuzione degli assegni di studio per l’anno accademico
2004-2005 approvato con deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 38/2004 di data 16 luglio 2004.

Potranno presentare domanda gli studenti iscritti:

1) per i corsi di vecchio ordinamento: al penultimo anno di corso regolare e fino un anno fuori corso;

2) per i corsi di laurea e laurea specialistica a ciclo unico: al penultimo anno e fino ad un semestre oltre la
durata legale del rispettivo corso di laurea;

3) per i corsi di laurea specialistica: iscritti all’ultimo anno e fino ad un semestre oltre la durata legale del ri-
spettivo corso di studio.

Art. 2

Esclusioni

Sono esclusi dal presente beneficio gli studenti che:

• non siano regolarmente iscritti per l’anno accademico 2004-2005 all’Università degli Studi di Trieste;

• siano iscritti all’Università da più di un anno fuori corso nelle lauree del vecchio ordinamento o da più di
un semestre in caso di iscrizione ai corsi di laurea, laurea specialistica a ciclo unico e laurea specialistica;
a tal fine vengono conteggiati gli anni di effettiva iscrizione all’Università a partire dall’anno di prima
iscrizione ad ogni livello di corso di studio;

• non siano in possesso dei requisiti di merito, di reddito e di patrimonio previsti dal bando di concorso per
l’attribuzione degli assegni di studio per l’anno accademico 2004-2005;
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• abbiano già fruito di analogo contributo da parte dell’Ente Regionale per il Diritto allo studio universitario
di Trieste negli anni accademici precedenti per il conseguimento del titolo per lo stesso livello di corso di
studio;

• fruiscano di analogo contributo per lo stesso anno accademico erogato da altri enti pubblici o da privati;

• siano residenti nella Regione o nello Stato ove è necessario recarsi per la ricerca.

Art. 3

Ammontare del contributo

I contributi sono fissati nella misura massima, comprensiva delle spese di viaggio, di euro 1.600,00 per
soggiorni all’estero e di euro 800,00 per i soggiorni in Italia.

L’ammontare del contributo sarà stabilito tenendo conto delle spese di viaggio quantificate forfetariamen-
te in euro 100,00 per soggiorni in paesi europei ed in euro 500,00 per Paesi extraeuropei, delle spese di sog-
giorno per non più di euro 52,00 per ciascun giorno di permanenza presso la località in cui sarà effettuata la ri-
cerca e delle spese generali per spostamenti locali, reperimento materiale, ingresso a musei e biblioteche ecc.
calcolate nella misura forfetaria di euro 52,00.

A richiesta potrà essere erogata a titolo di anticipo una somma pari al 50% dell’importo totale assegnato;
il rimanente sarà versato a soggiorno concluso previa presentazione:

• dell’originale dei biglietti di viaggio di andata e ritorno;

• di un attestato rilasciato dall’istituzione presso cui lo studente si è recato, indicante il periodo in cui ha
avuto luogo la ricerca;

• di una relazione del docente da cui risulti la realizzazione dei programmi scientifici della ricerca.

Se il richiedente si reca nella sede del soggiorno con la propria autovettura, dovrà presentare le ricevute
dei pedaggi autostradali ed un’autocertificazione attestante i chilometri percorsi.

La mancata presentazione della suddetta documentazione entro il termine perentorio del 30 giugno 2006,
la rinuncia al viaggio o l’anticipato rientro, comporteranno la revoca del beneficio, in tutto o in parte.

Art. 4

Presentazione della domanda

La domanda di contributo, redatta sugli appositi moduli forniti dall’Ente regionale per il Diritto allo Stu-
dio Universitario di Trieste, contenente una dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445, dovrà essere presentata al Servizio interventi per il diritto allo studio universitario
dell’Ente - Salita Monte Valerio n. 3 - 34127 - Trieste - a partire dal primo giorno successivo alla pubblicazio-
ne del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione ed entro il 31 ottobre 2005. Le domande pervenu-
te o spedite prima del termine iniziale o dopo la scadenza del termine saranno respinte.

Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data
del timbro postale di spedizione, purchè la raccomandata pervenga all’ufficio competente entro i quindici
giorni successivi alla scadenza del termine.

Alla domanda dovrà essere allegata:

1) presentazione scritta del docente che ha assegnato la tesi di laurea;

2) certificazione ISEE del nucleo familiare - rilasciata dai CAF -, relativa ai redditi dell’anno 2003;

Gli studenti che hanno già presentato domanda di partecipazione ai concorsi banditi dall’Università (fascia
di contribuzione - part-time) o dall’Ente (assegno, alloggio, mensa) sono esonerati dal presentare la documen-
tazione di cui al punto 2.

Le domande prive dei documenti richiesti o incomplete o irregolari verranno respinte.
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L’Ente si riserva di richiedere in qualunque momento ogni certificato o documento necessario ad istruire
e/o integrare la pratica relativa alla richiesta dello studente.

Qualora l’interessato non dovesse produrre quanto richiesto entro 15 giorni dal ricevimento della comuni-
cazione, la domanda sarà respinta in quanto incompleta.

La documentazione prodotta non verrà restituita per alcun motivo.

Si informa che responsabile del procedimento è il Direttore Sostituto del Servizio interventi per il diritto
allo studio universitario dott. Aldo Roberto Mazzolini; responsabile dell’istruttoria è il dott. Sirio Zavagno te-
lefono 040/3595205.

Per ricevere informazioni relative alle norme contenute nel presente bando di concorso ed alle modalità di
presentazione della domanda di partecipazione al concorso stesso gli studenti potranno rivolgersi ai seguenti
numeri telefonici: 040/3595205/335; fax: 040/3595352 ed e-mail: dirittoallostudio@erdisu.trieste.it.

Art. 5

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei
dati personali decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

Si informa, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di
protezione dei dati), che l’E.R.Di.S.U. di Trieste, in relazione ai dati forniti per la partecipazione al concorso,
raccoglie e tratta i dati dei soggetti partecipanti a tale procedura.

Il trattamento di cui sopra è volto all’erogazione dei contributi di cui al presente bando.

Il trattamento dei dati avverrà nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 18 del citato decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196.

Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto costituisce il presupposto necessario per consentire
all’Ente di espletare la procedura concorsuale.

Pertanto, il mancato o l’incompleto conferimento di dati impedisce all’Ente di espletare la procedura con-
corsuale.

Fermo restando quanto previsto dal titolo IV della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, i dati forniti po-
tranno essere comunicati e diffusi, da parte dell’Ente, a soggetti pubblici e privati solo nei casi previsti da nor-
me di legge o di regolamento.

I dati verranno, altresì, comunicati alle pubbliche amministrazioni e agli enti pubblici che lo richiedano
per lo svolgimento delle funzioni istituzionali.

Per opportuna conoscenza si forniscono i seguenti elementi relativi al titolare dei dati:

– Ttitolare del trattamento: Ente regionale per il diritto allo studio universitario, Salita Monte Valerio n. 3 -
Trieste.

L’interessato che conferisce i dati personali oggetto del trattamento può esercitare i diritti previsti
dall’articolo 7 del decreto legislativo 196/2003, il cui testo viene di seguito riportato:

«Art. 7

Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguarda-
no, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;
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d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo
5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o in-
caricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge,
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati
raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui
tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato ri-
spetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della
raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita di-
retta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.».

Art. 6

Norme di rinvio

Per quanto non contemplato dalle precedenti disposizioni si applicheranno le norme di legge in materia di
diritto allo studio universitario.

IL DIRETTORE:
dott. Giusepe Capurso

(approvato con deliberazione del Consiglio di amministrazione 21 febbraio 2005, n. 3)

Bandi di concorso per l'assegnazione di assegni di studio, di contributi alloggi e per l'accesso al
servizio di ristorazione - anno accademico 2004-2005.

BANDO PER ASSEGNI DI STUDIO
ANNO ACCADEMICO 2004-2005

Art. 1

Premessa

In conformità alle disposizioni previste dalla legge 2 dicembre 1991, n. 390, dalla legge regionale n. 55
del 17 dicembre 1990 e successive modificazioni e integrazioni, dal D.P.C.M. 9 aprile 2001 e dal Piano regio-
nale degli interventi per il diritto allo Studio universitario è bandito dall’Ente regionale per il diritto allo stu-
dio universitario di Trieste (E.R.Di.S.U.), il concorso per la concessione di assegni di studio per l’anno acca-
demico 2004-2005.
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Art. 2

Destinatari

Possono accedere al concorso per gli assegni di studio, il cui numero viene stabilito nei limiti delle dispo-
nibilità finanziare stanziate per tale tipo di intervento, tutti gli studenti iscritti o che intendono iscriversi per
l’anno accademico 2004-2005 al primo anno dei corsi di dottorato di ricerca attivati dall’Università degli Stu-
di di Trieste ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 1998, n. 210 che non beneficiano della bor-
sa di studio di cui al D.M. 30 aprile 1999, n. 224.

Possono altresì accedere al concorso tutti gli studenti, laureatisi nell’anno accademico 2003-2004 a partire
dal mese di settembre 2004, iscritti o che intendono iscriversi per l’anno accademico 2004-2005 ai corsi di la-
urea specialistica attivati dall’Università di Trieste o a corsi del biennio superiore di secondo livello attivati
dal Conservatorio di Musica G. Tartini» di Trieste.

Il fondo complessivo destinato al pagamento degli assegni di studio è costituito dai proventi della tassa re-
gionale per il diritto allo studio universitario di cui all’articolo 7 della legge regionale 29 ottobre 1996, n. 43,
dalla disponibilità di fondi propri dell’Ente e dal riparto dei fondi integrativi nazionale e regionale.

Art. 3

Importo dell’assegno di studio

Per l’anno accademico 2004-2005 l’importo massimo degli assegni di studio è di 4.203,97 euro per gli
studenti considerati residenti fuori sede, di 2.317,57 euro per gli studenti considerati pendolari e di 1.584,57
euro per gli studenti considerati residenti in sede.

Le definizione dello status di studente fuori sede, pendolare o in sede sono specificate nell’allegato 1.

L’importo dell’assegno di studio verrà corrisposto integralmente agli studenti il cui reddito equivalente sia
inferiore o uguale ai 16/24 dei limiti di riferimento di cui all’articolo 6. Per i redditi superiori, sino al raggiun-
gimento della soglia, la base verrà proporzionalmente ridotta. Più precisamente, l’importo dell’assegno in
euro è così graduato:

Reddito Fuori Pendolare In sede
sede

Reddito da zero a 16/24 della soglia di 4.203,97 2.317,57 1.584,57
riferimento
oltre 16/24 fino a 18/24 della soglia di 3.953,97 2.167,57 1.484,57
riferimento
oltre 18/24 fino a 20/24 della soglia di 3.703,97 2.017,57 1.384,57
riferimento
oltre 20/24 fino a 22/24 della soglia di 3.453,97 1.867,57 1.284,57
riferimento
oltre 22/24 fino alla soglia di riferimento 3.203,97 1.717,57 1.184,57

Art. 4

Durata della concessione dei benefici

I benefici sono concessi per il conseguimento del primo titolo per ciascun livello di studio con le seguenti
modalità:

A - Università degli studi di Trieste

· per gli iscritti ai corsi di laurea specialistica per un periodo di cinque semestri a partire dall’anno di
prima iscrizione alla laurea specialistica;

· per gli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca per un periodo di tempo pari alla durata prevista dai ri-
spettivi ordinamenti didattici a partire dall’anno di prima iscrizione al dottorato stesso.
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B - Conservatorio di musica G. Tartini

· per gli iscritti al biennio superiore di secondo livello per un periodo di cinque semestri a partire
dall’anno di prima iscrizione al biennio stesso.

Art. 5

Requisiti di merito scolastico

A - Università

· Corsi di laurea specialistica: essere iscritti per la prima volta ad un corso ed avere ttenuto il ricono-
scimento di almeno 150 crediti nel corso degli studi precedenti;

· Dottorati di ricerca: avere ottenuto l’iscrizione ai corsi.

B - Conservatorio di musica G. Tartini

· Corsi del biennio superiore di secondo livello: essere iscritti per la prima volta ad un corso ed avere
attenuto il riconoscimento di almeno 150 crediti del corso degli studi precedenti.

Art. 6

Requisiti economici

Le condizioni economiche degli studenti iscritti al primo anno di tutti i corsi sono individuate sulla base
dell’Indicatore della situazione economica equivalente - ISEE - di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
109, e successive integrazioni e modificazioni.

L’ indicatore della situazione economica equivalente - ISEE e l’ indicatore della situazione patrimoniale
equivalente - ISPE si determinano rapportando rispettivamente l’ISE e ISP - calcolati secondo quanto previsto
dal decreto legislativo 109/1998, dal decreto legislativo 130/2000 e dal D.P.C.M. 9 aprile 2001 - al parametro
relativo al numero dei componenti il nucleo familiare convenzionale dello studente:

Numero componenti il nucleo Parametro

1 1.00
2 1.57
3 2.04
4 2.46
5 2.85

Maggiorazioni

Sono previste, ai sensi del decreto legislativo 109/1998 e successive integrazioni e modificazioni le se-
guenti maggiorazioni da applicare al parametro relativo ai componenti del nucleo familiare:

• 0.35 per ogni componente oltre il 5°;

• 0.20 per la presenza nel nucleo di figli minori e di un solo genitore;

• 0.50 per ogni componente con handicap fisico permanente - legge104/1992 o disabilità superiore al 66%;

• 0.20 per la presenza di figli minori, in cui entrambi i genitori svolgono attività di lavoro e di impresa.

A - Indicatore della situazione economica equivalente - ISEE

L’indicatore della situazione economica equivalente - ISEE - dell’anno 2003 del nucleo familiare conven-
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zionale dello studente, sommato all’indicatore della situazione economica equivalente all’estero ove esista,
non deve superare il limite di 17.247,03 euro.

B - Indicatore della situazione economica equivalente all’estero - ISEEE

L’indicatore della situazione economica equivalente all’estero è calcolato come la somma dei redditi per-
cepiti all’estero e del 20% dei patrimoni posseduti all’estero, che non siano già stati inclusi nel calcolo
dell’indicatore della situazione economica equivalente, valutati con le stesse modalità e sulla base del tasso di
cambio medio dell’euro nell’anno 2003.

C - Indicatore della situazione patrimoniale equivalente- ISPE

L’indicatore della situazione patrimoniale equivalente - ISPE - dell’anno 2003 del nucleo familiare con-
venzionale dello studente, sommato al valore del patrimonio posseduto all’estero, ove esista, non deve supera-
re il limite di 29.104,36 euro.

D - Indicatore della situazione patrimoniale equivalente all’estero - ISPEE

I patrimoni posseduti all’estero, determinati ai sensi del decreto legislativo 109/1998 e successive integra-
zioni e modificazioni, sono considerati con le seguenti integrazioni:

a) i patrimoni immobiliari localizzati all’estero, detenuti al 31 dicembre 2003, sono valutati solo nel caso di
fabbricati, considerati sulla base del valore convenzionale di 500,00 euro al metro quadrato;

b) i patrimoni mobiliari sono valutati sulla base del tasso medio di cambio dell’euro nell’anno 2003.

E - Rilascio attestazione - ISEE

L’attestazione ISEE, rilasciata da tutti i CAF convenzionati con l’INPS secondo le modalità previste
dall’allegato 3, deve essere presentata unitamente alla domanda di partecipazione al concorso.

Nel caso in cui il nucleo familiare detenga, relativamente all’anno 2003, reddito o patrimonio all’estero
non inserito nella dichiarazione dei redditi in Italia, e pertanto non inserito nell’ISE, ovvero nel caso in cui
siano presenti nel nucleo fratelli o sorelle che abbiano percepito un reddito nel 2003 o detenuto un patrimonio
mobiliare o immobiliare al 31 dicembre 2003, devono essere compilati gli appositi riquadri contenuti nel mo-
dello di domanda inserita on line.

F - Nucleo familiare convenzionale

Il nucleo familiare convenzionale dello studente è composto dal richiedente il beneficio e da tutti coloro,
anche se non legati da vincolo di parentela, che risultano inseriti nel suo stato di famiglia, alla data di presen-
tazione della domanda.

Nel caso di separazione legale o di divorzio dei genitori dello studente, si considera facente parte del nu-
cleo familiare convenzionale il genitore che percepisce gli assegni di mantenimento per lo studente. Sono con-
siderati facenti parte del nucleo familiare convenzionale, inoltre:

a) i genitori dello studente e gli altri figli a loro carico anche qualora non risultino conviventi dallo stato di
famiglia, in assenza di separazione legale o di divorzio;

b) eventuali soggetti in affidamento ai genitori dello studente alla data di presentazione della domanda.

La condizione di studente indipendente il cui nucleo familiare convenzionale non tiene conto dei compo-
nenti della famiglia di origine è definita in relazione alla presenza di entrambi i seguenti requisiti:

a) residenza esterna all’unità abitativa della famiglia di origine, da almeno due anni rispetto alla data di pre-
sentazione della domanda, in alloggio non di proprietà di un suo membro;

b) redditi da lavoro dipendente o assimilati fiscalmente dichiarati, da almeno due anni, non inferiori a
6.500,00 euro.
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Al sensi del decreto legislativo 109/1998, articolo 3, comma 2 bis e successive integrazioni e modificazio-
ni, il nucleo familiare del richiedente i benefici per i corsi di dottorato di ricerca è formato esclusivamente dal-
lo stesso soggetto, dal coniuge, dai figli e dai soggetti a loro carico ai fini Irpef, indipendentemente dalla resi-
denza anagrafica, nonché dai propri genitori e dai soggetti a loro carico ai fini Irpef. Tale disposizione si ap-
plica qualora non ricorrano entrambi i requisiti di cui al comma precedente.

Art. 7

Studenti stranieri extracomunitari

Per partecipare al concorso gli studenti stranieri extracomunitari, ai sensi dell’articolo 46, comma 5 del
D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, non potranno avvalersi della facoltà di autocertificazione. È necessaria apposi-
ta documentazione rilasciata dalle competenti autorità del Paese ove i redditi sono stati prodotti e tradotta in
lingua italiana dalle autorità diplomatiche italiane competenti per territorio. Per quei Paesi ove esistono parti-
colari difficoltà a rilasciare la certificazione attestata dalla locale Ambasciata italiana, tale documentazione è
resa dalle competenti rappresentanze diplomatiche o consolari estere in Italia e viene legalizzata dalle Prefet-
ture ai sensi dell’articolo 33, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Tali studenti dovranno, pertanto, esibire ai CAF ed allegare alla domanda:

• certificazione attestante la composizione del nucleo familiare convenzionale;

• certificazione attestante l’eventuale presenza nel nucleo di persone, compreso lo studente richiedente, con
disabilità pari o superiore al 66%;

• certificazione attestante i redditi percepiti all’estero nel 2003 da ciascuno i componenti il nucleo familiare,
gli eventuali fabbricati ad uso abitativo posseduti all’estero da ciascuno di essi al 31 dicembre 2003 speci-
ficando la relativa superficie nonché il patrimonio mobiliare disponibile all’estero al 31 dicembre 2003;

• copia fotostatica del permesso di soggiorno;

Gli studenti riconosciuti quali rifugiati politici in Italia dovranno allegare la certificazione rilasciata dal
Ministero degli interni, gli studenti apolidi la copia autenticata della documentazione rilasciata dal Tribunale
Civile. Per tali categorie di studenti si tiene conto solo dei redditi percepiti in Italia e del patrimonio eventual-
mente detenuto in Italia.

Per gli studenti stranieri provenienti dai paesi particolarmente poveri, di cui al D.M. 21 marzo 2002 ed
elencati nell’allegato 2, in relazione anche alla presenza di un basso indicatore di sviluppo umano, la valuta-
zione della condizione economica è effettuata sulla base di una certificazione della Rappresentanza italiana
nel paese di provenienza che attesti che lo studente non appartiene ad una famiglia notoriamente di alto reddi-
to ed elevato livello sociale. Tale certificazione può essere rilasciata da parte di enti italiani abilitati alla pre-
stazione di garanzia di copertura economica di cui alle vigenti disposizioni in materia di immatricolazione de-
gli studenti stranieri nelle università italiane; in tal caso l’ente si impegna all’eventuale restituzione
dell’assegno in nome e per conto dello studente in caso di revoca.

Gli studenti stranieri sono comunque considerati fuori sede, previa consegna dell’idonea certificazione, in-
dipendentemente dalla sede della loro residenza in Italia, ad eccezione del caso in cui il nucleo familiare risie-
da in Italia.

Art. 8

Studenti diversamente abili

Per gli studenti diversamente abili, con percentuale di disabilità non inferiore al 66%, l’indicatore della si-
tuazione economica equivalente - ISEE - dell’anno 2003 del nucleo familiare convenzionale dello studente,
sommato all’indicatore della situazione economica equivalente all’estero ove esista, non deve superare il limi-
te di 21.558,79 euro e l’indicatore della situazione patrimoniale equivalente - ISPE - dell’anno 2003 del nu-
cleo familiare convenzionale dello studente, sommato al valore del patrimonio posseduto all’estero, ove esi-
sta, non deve superare il limite di 36.380,45 euro.

212 - 16/3/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 11



La durata della concessione dei benefici è la seguente:

• per gli iscritti ai corsi di laurea specialistica per un periodo di sette semestri a partire dall’anno di prima
iscrizione;

• per gli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca per un periodo di tempo pari alla durata prevista dai rispettivi
ordinamenti didattici a partire dall’anno di prima iscrizione;

• per gli iscritti ai corsi del biennio superiore di secondo livello per un periodo di sette semestri a partire
dall’anno di prima iscrizione.

L’importo dell’assegno di studio è commisurato nel seguente modo:

Reddito Fuori Pendolare in sede
sede

Reddito da zero a 16/24 della soglia di 5.540,00 3.096,00 2.335,00
riferimento
oltre 16/24 fino a 18/24 della soglia di 5.190,00 2.886,00 2.195,00
riferimento
oltre 18/24 fino a 20/24 della soglia di 4.840,00 2.676,00 2.055,00
riferimento
oltre 20/24 fino a 22/24 della soglia di 4.490,00 2.466,00 1.915,00
riferimento
oltre 22/24 fino alla soglia di riferimento 4.140,00 2.256,00 1.775,00

Art. 9

Formulazione delle graduatorie

Nel caso in cui l’Ente, sulla base delle risorse disponibili, preveda che non sia possibile concedere i bene-
fici a tutti gli studenti idonei al loro conseguimento, procederà alla definizione di un’unica graduatoria degli
idonei, senza alcuna differenziazione per corsi, definita in ordine crescente sulla base dell’ISEE - indicatore
della situazione economica equivalente - di cui all’articolo 6.

Si procederà, inoltre, alla definizione di una apposita graduatoria per gli studenti diversamente abili di cui
all’articolo 8, definita in ordine crescente sulla base dell’ISEE - indicatore della situazione economica equiva-
lente - di cui all’articolo 6.

A parità di ISEE, verrà data la precedenza agli studenti con l’ISPE - indicatore della situazione patrimo-
niale - più basso. In caso di ulteriore parità verrà data precedenza al più giovane.

Art. 10

Presentazione delle domande e della documentazione rilasciata dal CAF

Gli studenti che intendano accedere ai benefici devono compilare la domanda via internet, stamparla e fir-
marla. La domanda, contenente la dichiarazione sostitutiva di atto notorio e la dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dovrà essere presentata al Servizio interventi diritto
allo studio universitario - Salita Monte Valerio n. 3 - 34127 - Trieste - entro e non oltre il 31 marzo 2005 a
mano o a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. Qualora la domanda sia inviata a mezzo racco-
mandata con ricevuta di ritorno, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data del timbro postale, purchè la
raccomandata pervenga all’Ente entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine. I richiedenti do-
vranno risultare regolarmente iscritti per l’anno accademico 2004-2005 alla data del 31 marzo 2005.

Per la compilazione e l’invio della domanda è necessario:

1) ottenere il rilascio dell’ISEE riguardante le condizioni economiche dello studente e del proprio nucleo fa-
miliare. Per ottenere tale documento lo studente dovrà recarsi ai CAF convenzionati con l’INPS e presenti
su tutto il territorio nazionale. Ai sensi dell’accordo sottoscritto tra l’ANDISU e la consulta nazionale, i
CAF aderenti forniranno gratuitamente l’assistenza per la compilazione;

2) accedere al sito www,univ.trieste.it/erdisu e compilare la domanda on-line;

N. 11 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 16/3/2005 - 213



3) stampare la domanda debitamente compilata in ogni sua parte e firmata in calce;

4) spedire la domanda allegando l’attestazione ISEE e copia (fronte e retro) del documento d’identità a mez-
zo raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo E.R.Di.S.U. di Trieste, Salita Monte Valerio
n. 3 - 34127 Trieste.

5) in alternativa consegnare la domanda a mano al Servizio interventi diritto allo studio universitario nel se-
guente orario: dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.30 ed il martedì e mercoledì dalle 15 alle 16.30.

Le domande prive dei documenti richiesti o incomplete o irregolari verranno respinte.

L’Ente si riserva di richiedere in qualunque momento ogni certificato o documento ritenuto necessario per
il completamento della richiesta dello studente.

Qualora l’interessato non dovesse produrre quanto chiesto entro 15 giorni dal ricevimento della comunica-
zione, la domanda sarà respinta in quanto incompleta.

La documentazione prodotta non verrà restituita per alcun motivo.

Per ricevere informazioni relative alle norme contenute nel presente bando di concorso ed alle modalità di
presentazione della domanda di partecipazione al concorso stesso gli studenti potranno rivolgersi ai seguenti
numeri telefonici: 040/3595203/335 oppure alla seguente e-mail: domandaonline@erdisu.trieste.it.

Dovrà essere data tempestiva comunicazione all’E.R.Di.S.U. di qualunque evento che si verifichi succes-
sivamente alla data di presentazione della domanda (ottenimento di una borsa di studio o di altro aiuto econo-
mico, rinuncia agli studi, mancata iscrizione ecc.).

Art. 11

Attribuzione dell’assegno di fuori sede

Gli studenti fuori sede sono tenuti a presentare anche via fax al n. 040/3595352, l’autocertificazione relati-
va all’alloggio utilizzato a titolo oneroso da privati o da altri enti, resa sul modulo fornito dall’Ente, contenen-
te l’indirizzo, le caratteristiche dell’alloggio sito in Trieste il canone di locazione corrisposto nonché gli estre-
mi della registrazione del contratto al competente Ufficio del registro e quant’altro richiesto nel modulo speci-
fico entro il 31 marzo 2005. In caso di variazione di indirizzo nel corso dell’anno accademico, lo studente
deve darne immediatamente comunicazione al Servizio Interventi per il diritto allo Studio universitario
dell’E.R.Di.S.U. di Trieste.

Gli studenti che non presenteranno entro il 31 marzo 2005 la documentazione richiesta o prenderanno al-
loggio a titolo non oneroso nei pressi della sede del corso di studio prescelto, beneficeranno dell’assegno di
studio nella misura prevista per gli studenti considerati pendolari.

Art. 12

Modalità di pagamento

L’assegno di studio verrà pagato mediante assegno non trasferibile all’indirizzo di residenza dello studen-
te. A domanda potrà essere versato su conto corrente bancario o postale di cui lo studente sia intestatario, con
ciò escludendo ogni e qualsiasi responsabilità dell’Ente in caso di errata indicazione degli estremi del conto
corrente oppure mediante quietanza intestata all’interessato presso il Tesoriere dell’Ente.

Entro due mesi dalla data di pubblicazione delle graduatorie e comunque non oltre il 30 giugno 2005 verrà
erogata la prima rata semestrale dell’assegno di studio.

La seconda rata dell’assegno verrà corrisposta al conseguimento del livello minimo di merito di 20 crediti
purchè conseguiti entro il 10 agosto 2005.

Per gli studenti stranieri e stranieri di nazionalità italiana iscritti al primo anno l’intero importo
dell’assegno di studio verrà pagato solo dopo il conseguimento del livello minimo di merito di 20 crediti pur-
chè conseguito entro il 10 agosto 2005.

Agli studenti disabili l’importo dell’assegno di studio verrà corrisposto in un’unica rata.
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Art. 13

Divieto di cumulo

L’assegno di studio dell’E.R.Di.S.U. di Trieste non è cumulabile con qualsiasi altra borsa di studio con-
cessa da Enti pubblici o privati.

Lo studente beneficiario dell’assegno di studio è tenuto ad informare tempestivamente l’E.R.Di.S.U. di
Trieste di ogni altra borsa di studio o aiuto comunque denominato, ottenuto per l’anno accademico 2004-2005
da Enti pubblici o privati anche in data successiva a quella della presentazione della domanda di partecipazio-
ne al presente concorso.

Il divieto di cumulo non opera nei confronti degli studenti disabili appartenenti alle categorie di cui
all’articolo 2 della legge 30 marzo 1971, n. 118, oppure di altre categorie di disabili equiparate ai soggetti me-
desimi.

Art. 14

Revoca degli assegni di studio

L’assegno di studio sarà revocato agli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea specialistica ed ai
corsi del biennio superiore di secondo livello che, entro il 30 novembre 2005, non abbiano conseguito almeno
20 crediti, riconosciuti per il corso di studi cui gli studenti sono iscritti nell’anno di conseguimento
dell’assegno o per quello cui si iscrivono nell’anno successivo anche se diverso da quello precedente. Fanno
eccezione gli studenti disabili di cui all’articolo 8 i quali mantengono comunque l’assegno di studio.

Gli studenti che si troveranno in tale condizione dovranno restituire l’intero importo dell’assegno di studio
corrisposto entro il termine improrogabile del 15 dicembre 2005. In caso contrario l’Ente avvierà, in base alla
normativa regionale vigente, le procedure necessarie per il recupero delle somme dovute.

Gli studenti, iscritti per l’anno accademico 2004-2005, che si trasferiscano ad altri Atenei o rinuncino agli
studi nel corso dell’anno accademico stesso, perdono il diritto alla concessione dell’assegno individuale di
studio. In tal caso gli importi già riscossi dovranno essere rimborsati all’Ente perentoriamente entro 30 giorni
decorrenti dalla data in cui si è verificata la perdita del diritto al beneficio.

Art. 15

Esito dei concorsi

L’esito del concorso sarà reso pubblico mediante affissione delle graduatorie alla bacheca e sul sito inter-
net dell’Ente - www.univ.trieste.it/erdisu. Nessuna comunicazione sarà inviata per posta.

Eventuali istanze di revisione della graduatoria provvisoria, indirizzate all’E.R.Di.S.U. di Trieste, dovran-
no essere presentate al Servizio interventi diritto allo studio universitario dell’Ente improrogabilmente entro
sette giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria stessa alle bacheche dell’Ente anche via fax al n.
040/3595352.

La graduatoria definitiva sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione, alla bacheca e sul sito in-
ternet dell’Ente - www.univ.trieste.it/erdisu.

Avverso il provvedimento di approvazione delle graduatorie definitive sarà possibile presentare ricorso
all’autorità giudiziaria competente.

Art. 16

Tassa regionale per il diritto allo studio universitario

La domanda di partecipazione al concorso è valida anche quale formale istanza di esonero dal pagamento
della Tassa regionale per il diritto allo studio universitario ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 29 ot-
tobre 1996, n. 43.

Sono esonerati dal pagamento della suddetta tassa gli studenti vincitori o idonei inseriti nelle graduatorie
dell’assegno di studio nonché gli studenti diversamente abili con disabilità pari o superiore al 66%.
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Art. 17

Verifiche ed accertamenti

L’Ente si riserva di esercitare un accurato controllo sulla veridicità delle autocertificazioni prodotte dallo
studente svolgendo le verifiche necessarie anche con controlli a campione che potranno interessare annual-
mente almeno il 20% dei beneficiari dei servizi e degli interventi non destinati alla generalità degli studenti.

A tal fine, oltre a poter richiedere allo studente tutta la documentazione che riterrà necessaria, l’Ente svol-
gerà tutte le indagini che riterrà opportune per accertare la veridicità delle dichiarazioni fatte dagli studenti,
assumendo informazioni presso organi ed amministrazioni competenti. Nel caso in cui dall’indagine risulti
che sia stato dichiarato il falso o siano stati esibiti documenti falsi o contenenti dati falsi, sarà revocato ogni
beneficio ed effettuato il recupero delle somme corrisposte. Qualora si ravvisino estremi di reato sarà inoltrata
denuncia all’Autorità giudiziaria.

Sarà altresì revocata l’assegnazione dei benefici ottenuti qualora i risultati dell’indagine rivelino una situa-
zione familiare non bisognosa o migliore di quella dichiarata all’atto della presentazione della richiesta di par-
tecipazione al concorso.

Art. 18

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

Si informa, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di
protezione dei dati), che l’E.R.Di.S.U. di Trieste, in relazione ai dati forniti per la partecipazione al concorso,
raccoglie e tratta i dati dei soggetti partecipanti a tale procedura.

Il trattamento di cui sopra è volto all’elaborazione della graduatoria per l’assegnazione degli assegni di
studio di cui al presente bando.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 nonché dell’articolo 68, comma 3 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 viene creata una graduatoria dei beneficiari degli assegni di studio e dei contributi alloggio
volta a garantire la trasparenza dell’azione amministrativa.

Il trattamento dei dati avverrà nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 18 del citato decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196.

Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto costituisce il presupposto necessario per consentire
all’Ente di espletare la procedura concorsuale.

Pertanto, il mancato o l’incompleto conferimento di dati impedisce all’Ente di espletare la procedura con-
corsuale.

Fermo restando quanto previsto dal titolo IV della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, i dati forniti po-
tranno essere comunicati e diffusi, da parte dell’Ente, a soggetti pubblici e privati solo nei casi previsti da nor-
me di legge o di regolamento.

I dati verranno, altresì, comunicati alle pubbliche amministrazioni e agli enti pubblici che lo richiedano
per lo svolgimento delle funzioni istituzionali.

Per opportuna conoscenza si forniscono i seguenti elementi relativi al titolare ed al responsabile dei dati:

– Titolare del trattamento: Ente regionale per il diritto allo studio universitario, Salita Monte Valerio n. 3 -
Trieste.

L’interessato che conferisce i dati personali oggetto del trattamento può esercitare i diritti previsti
dall’articolo 7 del decreto legislativo 196/2003, il cui testo viene di seguito riportato:

«Art. 7

Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguarda-
no, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
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2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo
5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o in-
caricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge,
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati
raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui
tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato ri-
spetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della
raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita di-
retta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.».

Art. 19

Norme di rinvio

Per quanto non contemplato dalle precedenti disposizioni si applicheranno le norme di legge in materia di
diritto allo studio universitario.

Responsabile del procedimento: dott. Aldo Roberto Mazzolini

Responsabile dell’istruttoria: sig. Franco Mazzuia tel. n. 040/3595335

BANDO PER IL CONTRIBUTO ALLOGGIO
ANNO ACCADEMICO 2004-2005

Art. 1

Premessa

In conformità alle disposizioni previste dalla legge 2 dicembre 1991, n. 390, dalla legge regionale n. 55
del 17 dicembre 1990 e successive modificazioni e integrazioni, dal D.P.C.M. 9 aprile 2001 e dal Piano regio-
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nale degli interventi per il diritto allo Studio universitario è bandito dall’Ente regionale per il diritto allo stu-
dio universitario di Trieste (E.R.Di.S.U.), il concorso per il contributo alloggio per l’anno accademico
2004-2005.

Art. 2

Destinatari

Possono accedere al concorso per il contributo alloggio, il cui numero viene stabilito nei limiti delle dispo-
nibilità finanziare stanziate per tale tipo di intervento, tutti gli studenti iscritti o che intendono iscriversi per
l’anno accademico 2004-2005 al primo anno dei corsi di dottorato di ricerca attivati dall’Università degli Stu-
di di Trieste ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 1998, n. 210 che non beneficiano della bor-
sa di studio di cui al D.M. 30 aprile 1999, n. 224.

Possono altresì accedere al concorso tutti gli studenti, laureatisi nell’anno accademico 2003-2004 a partire
dal mese di settembre 2004, iscritti o che intendono iscriversi per l’anno accademico 2004-2005 ai corsi di la-
urea specialistica attivati dall’Università di Trieste o a corsi del biennio superiore di secondo livello attivati
dal Conservatorio di Musica «G. Tartini» di Trieste.

Non possono fruire deI contributo alloggio gli studenti che fruiscano per lo stesso anno accademico del
posto alloggio presso le strutture messe a disposizione dall’Ente o dai soggetti privati di cui all’articolo 27 bis
della legge regionale 55/1990.

Art. 3

Importo del contributo alloggio

L’importo annuo del contributo alloggio è pari a euro 1.200,00.

Al fine della determinazione del diritto all’ottenimento del contributo alloggio lo studente deve avere sot-
toscritto un regolare contratto di locazione ai sensi della normativa vigente e documentare, entro il 31 marzo
2005, mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio l’indirizzo e le caratteristiche dell’alloggio preso in
locazione, nonché il canone corrisposto e quant’altro richiesto nel modulo specifico distribuito dall’Ente. In
caso di variazione di indirizzo nel corso dell’anno accademico, lo studente deve darne immediatamente comu-
nicazione all’Ente.

Saranno esclusi gli studenti residenti nei seguenti Comuni:

Polo universitario di Trieste:

Trieste e Comuni della sua Provincia, Monfalcone, Staranzano, Ronchi dei Legionari, Doberdò del Lago,
Gradisca d’Isonzo, Sagrado, Fogliano, Redipuglia, San Pier d’Isonzo, Turriaco, Cervignano, San Canzian
d’Isonzo e, oltre i confini nazionali, Cosina, Sezana, Skofije.

Polo universitario di Gorizia:

Gorizia, Capriva del Friuli, Cormons, Doberdò del Lago, Duino-Aurisina, Farra d’Isonzo, Fogliano, Redi-
puglia, Gradisca d’Isonzo, Mariano del Friuli, Medea, Monfalcone, Moraro, Mossa, Romans d’Isonzo, Ronchi
dei Legionari, Sagrado, San Canzian d’Isonzo, San Floriano del Collio, San Lorenzo Isontino, San Pier
d’Isonzo, Savogna d’Isonzo, Staranzano, Turriaco, Villesse, Buttrio, Manzano, San Giovanni al Natisone,
Udine e fuori dai confini nazionali Nova Gorica.

Polo universitario di Pordenone:

Pordenone, Arba, Arzene, Aviano, Azzano Decimo, Basiliano, Brugnera, Budoia, Caneva, Casarsa della
Delizia, Chions, Codroipo, Cordenons, Conegliano, Cordovado, Fiume Veneto, Fontanafredda, Godega di
S.Urbano, Maniago, Montereale Valcellina, Orsago, Pasiano di Pordenone, Polcenigo, Porcia, Prata di Porde-
none, Pravisdomini, Roveredo in Piano, Sacile, San Giorgio della Richinvelda, Susegana, San Martino al Ta-
gliamento, San Quirino, San Vito al Tagliamento, Sequals, Sesto al Reghena, Spilimbergo, Vajont, Valvaso-
ne, Vivaro, Zoppola.
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Polo universitario di Portogruaro:

Portogruaro, Cinto Cao Maggiore, Gruaro, Teglio Veneto, Pramaggiore, Annone Veneto, Fossalta di Por-
togruaro, San Michele al Tagliamento, San Stino di Livenza, Concordia Sagittaria, Caorle, Eraclea, Torre di
Mosto, Ceggia, Salgareda, Ponte di Piave, Cessalto, Chiarano, Oderzo, Motta di Livenza, Mansuè, Ormelle,
Meduna di Livenza, Pravisdomini, Chions, Sesto al Reghena, Cordovado, Morsano al Tagliamento, Varmo,
Ronchis, Latisana, Lignano, Palazzolo dello Stella, Precenicco, Trivignano, Teor.

Art. 4

Corresponsione del contributo alloggio

Il contributo alloggio verrà pagato in un’unica soluzione mediante assegno non trasferibile inviato
all’indirizzo di residenza dello studente dopo il conseguimento di venti crediti.

A domanda il contributo alloggio potrà essere versato su un conto corrente bancario di cui lo studente sia
intestatario, con ciò escludendo ogni e qualsiasi responsabilità dell’Ente in caso di errata indicazione degli
estremi del conto corrente bancario.

Art. 5

Durata della concessione dei benefici

Per quanto riguarda la durata della concessione trova applicazione l’articolo 4 del bando di concorso per
l’assegno di studio.

Art. 6

Requisiti di merito scolastico

Per quanto riguarda i requisiti del merito trova applicazione l’articolo 5 del bando di concorso per
l’assegno di studio.

Art. 7

Requisiti economici

Per quanto riguarda i requisiti economici trova applicazione all’articolo 6 del bando di concorso per
l’assegno di studio.

Art. 8

Studenti stranieri extracomunitari

Per quanto riguarda gli studenti extracomunitari trova applicazione l’articolo 7 del bando di concorso per
l’assegno di studio.

Art. 9

Formulazione delle graduatorie

Per quanto riguarda la formulazione delle graduatorie trova applicazione l’articolo 9 del bando di concor-
so per l’assegno di studio.

Art. 10

Presentazione delle domande e della documentazione rilasciata dal CAF

Per quanto riguarda la presentazione della domanda trova applicazione l’articolo 10 del bando di concorso
per l’assegno di studio.
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Art. 11

Esito dei concorsi

Per quanto riguarda l’esito dei concorsi trova applicazione l’articolo15 del bando di concorso per
l’assegno di studio.

Art. 12

Incompatibilità

I contributi alloggio dell’Ente regionale per il diritto allo studio universitario di Trieste sono incompatibili
con ogni altra borsa di studio concessa da Enti pubblici o privati allo stesso titolo, con i posti alloggio messi a
disposizione dall’Ente nelle sedi di Trieste e Gorizia o dai soggetti privati di cui all’articolo 27 bis della legge
regionale 55/1990.

Art. 13

Verifiche ed accertamenti

Per quanto riguarda le verifiche e gli accertamenti trova applicazione l’articolo 17 del bando di concorso
per l’assegno di studio.

Art. 14

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

Per quanto riguarda la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali trova
applicazione l’articolo 18 del bando di concorso per l’assegno di studio.

Art. 15

Norme di rinvio

Per quanto non contemplato dalle precedenti disposizioni si applicheranno le norme di legge in materia di
diritto allo studio universitario.

Responsabile del procedimento: dott. Aldo Roberto Mazzolini

Responsabile dell’istruttoria: sig. Franco Mazzuia tel. n. 040/3595335

ACCESSO AL SERVIZIO DI RISTORAZIONE
ANNO ACCADEMICO 2004-2005

Art. 1

Destinatari

Possono accedere al concorso per l’accesso al servizio di ristorazione tutti gli studenti iscritti o che inten-
dono iscriversi per l’anno accademico 2004-2005 al primo anno dei corsi di dottorato di ricerca attivati
dall’Università degli Studi di Trieste ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 1998, n. 210.

Possono altresì accedere al concorso tutti gli studenti, laureatisi nell’anno accademico 2003-2004 a partire
dal mese di settembre 2004, iscritti o che intendono iscriversi per l’anno accademico 2004-2005 ai corsi di la-
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urea specialistica attivati dall’Università di Trieste o a corsi del biennio superiore di secondo livello attivati
dal Conservatorio di Musica «G. Tartini» di Trieste.

Art. 2

Strutture

Trieste

– mensa Universitaria Centrale - Comprensorio universitario - Trieste - p.le Europa n. 1;

– mensa di Palazzo Vivante - Androna Elisa Baciocchi (Largo Papa Giovanni XXIII) - Trieste;

– mensa dell’Area di Ricerca - Padriciano e Basovizza - Trieste.

Gorizia

– mensa Polo Universitario di Gorizia - Via D’Alviano n. 18 - comprensorio universitario.

– mensa del Convitto dei Salesiani San Luigi - via Don Bosco n. 48.

Pordenone

– mensa presso la Casa dello Studente Zanussi - via Prosecco n. 3/A.

Portogruaro

– mensa del Campus di Portogruaro - via del Seminario n. 2/2.

Art. 3

Tariffe

Sono ammessi a fruire del servizio a tariffa ridotta tutti gli studenti regolarmente iscritti all’Università de-
gli Studi di Trieste ed al conservatorio Tartini per l’anno accademico 2004-2005 e precisamente

• alla tariffa di euro 1,55 prima fascia - tutti gli studenti che abbiano l’indicatore della situazione economica
equivalente - ISEE - del nucleo familiare convenzionale, sommato all’Indicatore della situazione econo-
mica equivalente all’estero ove esista, non superiore a 17.247,03 euro e l’indicatore della situazione patri-
moniale equivalente - ISPE - del nucleo familiare convenzionale dello studente, sommato al valore del pa-
trimonio posseduto all’estero, non superiore a 29.104,36 euro e che presentino domanda entro il 31 marzo
2005, nonché gli studenti disabili, esonerati dal pagamento della tassa regionale sul diritto allo studio uni-
versitario;

• alla tariffa di euro 3,10 seconda fascia - tutti gli studenti che abbiano l’indicatore della situazione econo-
mica equivalente - ISEE - del nucleo familiare convenzionale, sommato all’Indicatore della condizione
economica equivalente all’estero ove esista, non superiore a 24.000,00 euro e l’indicatore della situazione
patrimoniale equivalente - ISPE - del nucleo familiare convenzionale dello studente, sommato al valore
del patrimonio posseduto all’estero, non superiore a 40.500,00 euro e che presentino domanda entro il 31
marzo 2005;

• alla tariffa di euro 4,00 terza fascia - tutti gli altri studenti che abbiano l’indicatore delle situazioni econo-
mica e patrimoniale superiori ai limiti fissati o che non presentino regolare domanda entro il 31 marzo
2005.

Art. 4

Validità rilascio e rinnovo delle tessere

a) La tessera ha validità dalla data del rilascio e sino al 31 ottobre 2005.
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b) Il diritto all’accesso al servizio mensa decade immediatamente in caso di conseguimento della laurea, ri-
nuncia agli studi o altri casi di decadenza; in tali casi l’utente è tenuto alla restituzione immediata della
tessera.

c) La tessera della mensa è strettamente personale e ne è vietata la cessione ad altri.

Art. 5

Requisiti economici

Per quanto riguarda i requisiti economici trova applicazione all’articolo 6 del bando di concorso per
l’assegno di studio.

Art. 6

Presentazione delle domande e della documentazione rilasciata dal CAF

Per quanto riguarda la presentazione della domanda trova applicazione l’articolo 10 del bando di concorso
per l’assegno di studio.

Art. 7

Verifiche ed accertamenti

Per quanto riguarda le verifiche e gli accertamenti trova applicazione l’articolo 17 del bando di concorso
per l’assegno di studio.

Art. 8

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

Per quanto riguarda la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali trova
applicazione l’articolo 18 del bando di concorso per l’assegno di studio.

Art. 9

norme di rinvio

Per quanto non contemplato dalle precedenti disposizioni si applicheranno le norme di legge in materia di
diritto allo studio universitario.

Responsabile del procedimento: dott. Aldo Roberto Mazzolini

Responsabile dell’istruttoria: sig. Franco Mazzuia tel. n. 040/3595335

Allegato 1

Studenti in sede - pendolari - fuori sede

Polo universitario di Trieste

IN SEDE: Trieste, Muggia, San Dorligo della Valle, Monrupino, Sgonico e Duino-Aurisina.

PENDOLARI: Monfalcone, Staranzano, Ronchi dei Legionari, Doberdò del Lago, Gradisca d’lsonzo, Sagra-
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do, Fogliano, Redipuglia, San Pier d’Isonzo, Turriaco, Cervignano, San Canzian d’Isonzo e, oltre i confini na-
zionali, Cosina, Sezana, Skofije.

FUORI SEDE: residenti in tutti gli altri comuni che prendono alloggio nei pressi della propria sede universita-
ria utilizzando, a titolo oneroso, le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o enti per un perio-
do non inferiore a 8 mesi.

Polo universitario di Gorizia

IN SEDE: Gorizia, Farra d’Isonzo, Mossa, San Floriano del Collio, Savogna d’lsonzo e fuori dai confini na-
zionali Nova Gorica.

PENDOLARI: Buttrio, Capriva del Friuli, Cormons, Doberdò del Lago, Duino-Aurisina, Fogliano, Redipu-
glia, Gradisca d’Isonzo, Manzano, Mariano del Friuli, Medea, Monfalcone, Moraro, Romans d’Isonzo, Ron-
chi dei Legionari, Sagrado, San Canzian d’Isonzo, San Giovanni al Natisone, San Lorenzo Isontino, San Pier
d’lsonzo, Staranzano, Turriaco, Udine, Villesse.

FUORI SEDE: residenti in tutti gli altri comuni che prendono alloggio nei pressi della propria sede universita-
ria utilizzando, a titolo oneroso, le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o enti per un perio-
do non inferiore a 8 mesi.

Polo universitario di Pordenone

IN SEDE: Pordenone, Azzano Decimo, Cordenons, Fiume Veneto, Fontanafredda, Pasiano di Pordenone, Por-
cia, Prata di Pordenone, Roveredo in Piano, San Quirino, Zoppola.

PENDOLARI: Arba, Arzene, Aviano, Basiliano, Brugnera, Budoia, Caneva, Casarsa della Delizia, Chions
Codroipo, Conegliano, Cordovado, Godega di S.Urbano, Maniago, Montereale Valcellina, Orsago, Polcenigo,
Pravisdomini, Sacile, San Giorgio della Richinvelda, San Martino al Tagliamento, San Vito al Tagliamento,
Sequals, Sesto al Reghena, Spilimbergo, Susegana, Vajont, Valvasone, Vivaro.

FUORI SEDE: residenti in tutti gli altri comuni che prendono alloggio nei pressi della propria sede universita-
ria utilizzando, a titolo oneroso, le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o enti per un perio-
do non inferiore a 8 mesi.

Polo universitario di Portogruaro

IN SEDE: Portogruaro, Cinto Cao Maggiore, Gruaro, Teglio Veneto, Pramaggiore, Annone Veneto, Fossalta
di Portogruaro, San Michele al Tagliamento, San Stino di Livenza, Concordia Sagittaria, Caorle.

PENDOLARI: Eraclea, Torre di Mosto, Ceggia, Salgareda, Ponte di Piave, Cessalto, Chiarano, Oderzo, Motta
di Livenza, Mansuè, Ormelle, Meduna di Livenza, Pravisdomini, Chions, Sesto al Reghena, Cordovado, Mor-
sano al Tagliamento, Varmo, Ronchis, Latisana, Lignano, Palazzolo dello Stella, Precenicco, Trivignano,
Teor.

FUORI SEDE: residenti in tutti gli altri comuni che prendono alloggio nei pressi della propria sede universita-
ria utilizzando, a titolo oneroso, le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o enti per un perio-
do non inferiore a 8 mesi.

Allegato 2

Elenco dei paesi particolarmente poveri non appartenenti all’Unione europea di cui al D.M. 21 mar-
zo 2002

Afghanistan

Angola

Bangladesh
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Benin

Bhutan

Burkina Faso

Burundi

Cambogia

Capo Verde

Ciad

Comoros

Congo (Repubblica Democratica)

Costa d’Avorio

Eritrea

Etiopia

Gambia

Gibuti

Guinea

Guinea-Bissau

Guinea Equatoriale

Haiti

Kiribati

Lao People’s (Repubblica Democratica)

Laos

Lesotho

Liberia

Madagascar

Malawi

Maldives

Mali

Mauritania

Mozambico

Myanmar

Nepal

Niger

Nigeria

Pakistan

Repubblica Centro Africana

Rwanda

Samoa

Sao Tome And Principe

Senegal

Sierra Leone

Solomon Islands
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Somalia

Sudan

Tanzania

Togo

Tuvalu

Uganda

Vanatu

Yemen

Zambia

Allegato 3

Elenco della documentazione da presentare al CAF per la compilazione della dichiarazione sostitutiva
unica ed il rilascio dell’attestazione ISEE dell’INPS

1) Codice fiscale di tutti i componenti del nucleo familiare;

2) codice dell’Azienda Sanitaria di appartenenza dello studente e dei componenti del nucleo familiare;

3) documentazione relativa al riconoscimento di soggetto portatore di handicap o di persona invalida, se pre-
senti all’interno del nucleo familiare;

4) reddito complessivo dichiarato ai fini IRPEF per l’anno 2003 da ciascun componente del nucleo familiare
(MOD. unico quadro RN rigo RN1; MOD. 730/3 rigo 6; MOD. CUD rigo 1);

5) dati relativi al patrimonio immobiliare posseduto dai singoli componenti del nucleo familiare al 31 dicem-
bre 2003: rendita catastale di fabbricati e terreni, valore di aree edificabili;

6) contratto di locazione (se la casa di abitazione del nucleo familiare è in affitto);

7) dichiarazione della banca che attesta il valore della quota capitale residua al 31 dicembre 2003 degli even-
tuali contratti di mutuo sui fabbricati posseduti;

8) dati relativi al patrimonio mobiliare posseduto dai singoli componenti del nucleo familiare alla data del 31
dicembre 2003:

a) depositi e conti correnti bancari e postali, depositi COOP: valore del saldo contabile attivo, al netto de-
gli interessi, al 31 dicembre 2003;

b) titoli di Stato, obbligazioni, certificati di deposito e credito, buoni fruttiferi ed assimilati: valore nomi-
nale delle consistenze al 31 dicembre 2003;

c) azioni o quote di organismi di investimento collettivo di risparmio (O.I.C.R.) italiani o esteri: valore
risultante dall’ultimo prospetto redatto dalla società di gestione alla data del 31 dicembre 2003;

d) partecipazioni azionarie in società italiane ed estere quotate in mercati regolamentati: valore alla data
del 31 dicembre 2003 o, in mancanza, nel giorno più prossimo antecedente tale data;

e) partecipazioni azionarie in società non quotate in mercati regolamentati e partecipazioni in società non
azionarie: valore della frazione di patrimonio netto, determinato sulla base delle risultanze dell’ultimo
bilancio approvato prima della presentazione della dichiarazione sostitutiva unica; in caso di esonero
dall’obbligo di redazione del bilancio, il valore è determinato dalla somma delle rimanenze finali e dal
costo complessivo dei beni ammortizzabili, al netto dei relativi ammortamenti, nonché degli altri ce-
spiti o beni patrimoniali;

f) masse patrimoniali, costituite da somme di denaro o beni non relativi all’impresa, affidate in gestione
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ad un soggetto abilitato ai sensi del D.lgs. n. 415/1996: valore delle consistenze risultanti dall’ultimo
rendiconto predisposto dal gestore del patrimonio anteriormente al 31 dicembre 2003, secondo i criteri
stabiliti dai regolamenti emanati dalla Commissione nazionale per le società e la borsa;

g) altri strumenti e rapporti finanziari: valore corrente al 31 dicembre 2003;

h) contratti di assicurazione mista sulla vita e di capitalizzazione: importo dei premi complessivamente
versati al 31 dicembre 2003; polizze a premio unico anticipato per tutta la durata del contratto: impor-
to del premio versato. Sono esclusi i contratti di assicurazione mista sulla vita per i quali al 31 dicem-
bre 2003 non è esercitatile il diritto di riscatto;

i) imprese individuali: valore del patrimonio netto, determinato con le stesse modalità di cui al punto e;

9) dati relativi a chi gestisce il patrimonio mobiliare: nome e codice di identificazione della banca, della so-
cietà di investimento, della società di gestione con la quale si intrattengono i rapporti di deposito, gestio-
ne, custodia, amministrazione.

IL DIRETTORE:
dott. Giuseppe Capurso

(approvati con deliberazione del Consiglio di amministrazione 21 febbraio 2005, n. 4)
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DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione testi)

REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA
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ANNATA CORRENTE • Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 TREBASELEGHE (PD)

• LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f - Galleria Rossoni TRIESTE

• LA GOLIARDICA EDITRICE S.r.l.
Via SS. Martiri, 18 TRIESTE

• CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

• LIBRERIA AL SEGNO
Vicolo del Forno, 12 PORDENONE

• MARIMAR S.r.l.
CARTOLERIA A. BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall'1.1.2004 rivolgersi alla Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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